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DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANNO XXXIV - NUOVA SERIE ■ N. 39 (271) 


LUNEDI' 30 SETTEMBRE I9S7 


PER SCIOGLIERE LE CAMERE E ANTICIPARE LE ELEZIONI 

lofi annuncia di ritenere chiusa 
i*ntli vitd ienisinlivn dei gov erno 

// compagno Ingrao dichiara cho H POI si opporrà a questa manovra 
anticostituzionale - Domani politica estera ai Consiglio dei ministri 


La dichiarazione di Ingrao 

In merito alle gravi allcr- 
inazioni del pre;>i(lente Zoli. il 
eoinpagno Pietro Ingrao. della 
segreteria del PCI. fi )i(i ri!<i- 
,<fiuto la seguente dichiara¬ 
zione: 

•• Dalle parole del seii Zoli 
sembra ehe il j'overim — noi 
mesi ebe ci separano dalle elo- 
Aioni — intenda limitare il suo 
compito alla presentazione dei 
nuovi bilanci, lerrcbbelu cioè 


rinnotiati, ne! modo piii sfac¬ 
ciato. uli impe.;ni e le "I'TÌo- 
ntà” di CUI SI pari.iva nelle 
dichiara/ioni di Zol. .ili'.itto del¬ 
la pieseiit.i/.iunc del coverno. 
e SI andiebbe assai vicini all.i 
riehie.sta deiriin. Sceiba di 
mandare a .sp.isso il l’ari.unen 
to alla data del lU ottobre In 
pratica, i dirmcnti elencali, 
che hanno o.st.icol.ito urave- 
mente raftività del Parlamen¬ 
to in (piosti unni, vogliono pa- 
r.'ilizziirla anelli- neirultim.i f.i- 
se della .sua lei;i.sl.i*.in a F. eli 
.'l’opi .'Onu c\'ideii!.' .'I \oì;Iio-, 


lo vigilanza popolare noi Forlivese 
blocca il "pellegrinaggio,, fascista 

Per tutta la giornata, i lavoratori hanno presidiato le vie della 
città e di Predappio — Vari pullman hanno fatto dietro-front 


Il presidente del Consiglio gtoiiali;iiin. E’ chiaro, però, die [a Hjrhisrdlione di InOIdO riiineiiati, ne! modo pili sf.ic- no eludere scelte c decisioni, 
Zoli ha ulliciiilmciiie cuiiferiu.i- l.i cutiip:ign.i elettorale oniiui in _ * ciato, uli impeuni e le prio- che sono di Ufnndc importanza 

to il suo intento di anticipare atto suti^erirà a una \iarie dei , ,„aritn «ib- fir...; ut...- v'k- ^i? v l'f.'ii Uiudizio deuli elettori; 

I I .-..II....:,...' i,.t 1',: .-1 • • .. . .1 *'* ’ìterito alle gran nper- dichiarazioni di Zol. .il. .itto del si vuol continuare nel doppio 

al nia-siiiio le lonsullanoin chi- dirigenti deinocrMiuni qia^ia ed del presidente Zoli. il la piesentazione de! uoverno. unico che consent.. .t F.infatii 

turali e di coimilerare, in ogni altre promesse. . può oliietti- conipapno Pietro Ingrao. della e si andieblu' assai vicini .ill.i di pc.-.care voti .i ilestra e .i 

caso, esaurita l attivila del suo Miniente ritenere d’cs-cre tornali segreteria del PCI. ci lui ribi- richie.st.'i dell’iin. Sceiba di .-..ni.str.i pi'r la ni.iuuioranz i .is- 

govertio. Inaugurando ieri a Fi- j||j vigilia del 1 giugno l')'>3 .scinto In seguente dichiara- maiuhire .i .sp.isso il Parlameli solili... si vuol it...-eoiulei.■ I.i 

reiizc la nuova sede della (!j--a ^ sfugge l.i iiaitieola- cioiie; t‘* t'Jhi data del di ottobre In deb.ile/z.i d. tpii's'.i governo e 

di risiaimio Zoli ha inf.itti al- riti, .he, allo scadere di una .-Dalle parole del seti Zoli ''‘‘'.Vt'.?.! u 

fermato: «Il governo ehe ho filerà legislatura che ha vi^^uto sembra ehe il governo — noi . .'j , ‘.i’!,,,,,!, M .* nòìi si tr.'t. solo tle' 

ionore III preneiien lu, liti |»o (lovcrni ilpimun- iiipsi che ci sepaniiui dalle elo- nuosti aiuii» vo^lunui pa- da dare miIKi I) C‘ 

nodo hniilalo di sua e.^Men/a, j| d,.gli Interni zumi — intenda limitare il suo ralizzarla anche neiriiltim.i f.i- Ks..>t.m.> obbligli. .•.).^t.llI.^u>- 

il compito di presentare II imo. ,l,„.capo a promettere an- compito alla presentazione dei se della .«ita leui-sl.itin a F. uli n.il. co. il l’ail.oiuMito. per 

vo lilluncio. Non dovrà e-'ere regioni. nuovi bilanei. verrebbelu eioè .'l'opi .-.onu evideii!.' .-i vouiui- l'.ilp.i de; dinu.'ir. e.ene.ili. 

un hilancio con una politica in- non li.i potuto .uleminere iiem- 

liovutriec. Io penso ehe one'l.'i, ' — — ■ - '■ ■ ■ ... . . . ' ~ meno tu rjue.n.i !eu!s!.iliira‘ 

anzi probità politica, imponga ■ ■ ■■ ■ ■ ■■ *h‘ua)ir. K 

ZS la vigilanza popolare nel Forlivese Bé 

l'avvenire... La stessa prohiia ci mm mm • •' M l’arl.mieiito .^.no ille imo- 

blocca il "pellegrinaggio,, fascista 

trurciato i nostri predecessori u. ■ ^ 99 m.itu-.ino. il presidente del Con- 

r- . Ili: 1 - i.'. ----- “ Sigilo miiiaeei — .‘«•me ha f.it- 

Lon questa pii.’jiilira diehia- ^ ^ ^ ^ • t i, to uioriu fi lo 'e.o"i m.-ii'o 

razione, Zoli ha delìnitivameiite Per tutta la giornata, i lavoratori hanno presidiato le vie dell *I |antieip:ito delle C.onere, pie- 

fatto cadere ogni onihra di diih- ...» i • , • ir • ii i v zz j* z„ r —z stione e)u> la Co.st.tiizione aif- 

hio intorno alle sue velleità prò- Citta e di l*redappio — Vari pnilmaii hanno tatto dietro-tront da niia rAsp.msab !.tà dei ca 

grutnmuliche. alle quali, tutta- ____— p.i .l.'llo St ito e i>.t la qii.i!.' 

via, qualche parte politica con- , . .... ... .. . i .. '''hilisce t, is--.it ve c.md - 

tbiii-i iiiirf.r nn-i ii iire-i'ir i-r. - (Dul nostro corrispondcnle) PSl in piazza .\X fiettemnre K uuiiita notizia da vai u-e:t..i /.ioni Tutte qite.st.' tmii.i.-c.' e 
|. Q , - Invece di riimir.si in un sol ebe jiareeohi piillm.’in iiie-si a manovre. diin(|ii<‘. non .-.oi.» .Ali¬ 
tino. Scontalo urmiii. per qiie- KORLI'. 29 — Attivis.smia la punto della eittfi, i b'ivoratori di-sposizione ur.itiiitameiiti • pei no po.-o rìuuardo-c ver.-.» .1 

sta legislatura, il seppellimenin vigilanz.a popolare oggi iii tutto ìi.anno formato delle pieeole una Ulta in HoinaUna - .la .-.■rfi C'.po dello St.if.». ma er.'an.» 

della legge aiii patti agrari, /oli d Forlivese Masse di lavora- folle nei punti nevratuiei del industri.ili e dalle oru;'-u//,;i mi.i s'.f.iazuvne .l.'be.it.i d.'l 

si prefigge chiaramente di la- tori, per buon.'i parte dePa uiur- Forlivese e hanno dato un ea- zioiii mis.siiii'. sono rima.-', .--.•ii- punto d. vista .'.ist-.iirzion ile 
sciar cadere anche le altre prò- nata, hanno presidi.ito piazza ratterc più deciso alla loro prò- r.n pas.seuueri A disdire ;<• par- ..Sia cliiaro. ad ouni modo, 

poste di legge per il rironnsci- Aurelio Salii, i soblmighi testa e alla loro azione di vigi- h'nze. da ■altre lociilit,., s.ino che noi eoiiiuni.-ti ei oppoi- 

mento giuridico dei contraili Iraziom di Calmisi c di , popolare. L'annunciato ‘ VT'- ““'.V ‘‘‘ ‘‘“'m 

,1 ... .'^ 1.1 !.. San Martino ui Strada, la vec- ,, ' „ . . , _„ ovumiue stanno oruainz/.ando tatui di mettere ni mora il 

eollcllivi di lavoro, per l.i peii- {joji-j Caniinato. che ” cht av rebbi mi.-, senipn» più attiva vluil iiiza ì'arlameiito firima rielln .<ea- 

sione alle Msalinghe. per lai- f„ ji castello d'estate di Mus- dovuto superare, secondo lo co- .,i p,m,j dj partenza e di tr.-m- denza del suo mandato, lin- 

fermazione della giusta eauia solini, e il contro di Predappio. nninicazioni dot fascisti, le prc- gito delle eoloinie fasciste. Due viaiid.i :incor;i ima serie di pio- 

pur i lieciizianienli nei seitori I lavoratori hanno voluto co.sì cedenti o.sibiztont nosla!;jichc o pullm.'in — uno in arru o d:i blemi. la cui solii/imie è atte- 

iiidn-lrialu e cummereiide. f.onie mostrare In loro decisione di avrebbe dovuto risultare una Campobasso e uno d:ii dintnrin -a d.il Paese da .inni ed anni 

se non ha-tasse questa capitola- rispettare ad ogni costo la possente dimostr.iziorie di fjrz.i. rf, noma — lianno preferito f,ire Anzi, noi non snietteremo di 

tìii.k. n...w.r..l.. 'A.lì 11. ii.liiio •‘-'KiJG o *0 Costituzioiio. Haiiiio si è svolto in tono sommesso dietro-front nspottivanient-» nei dir.' agli italiani elle — pro- 

•• ff tf. .1 ■ f. inteso protestare contro Di fronte ai 59 pullman di do- {iros.si di Meldola e della Rocc;; prio ncll'imniitienza dello ele- 

riaiierniare lu sua compieta le- |p autorità di governo cho. con mcnica scorsa, oggi se ne .«oi.o delle Caniitiate. tiuando si sono /ioni — essi jiossiino ottenere 

della all inipo-tazir.iii; della po- „„ provvedimento criticato da visti a Predappio soltanto una trovati di fronte a masse di cit- eo.se che sono stalo rifinì..te 

litica economica dei suoi prc- tutta l'opinione pubblica, ave- decina, come al solito scortati ladini cho manifestavano i-oii- nel passato: hanno un'arma 

deeesFori. e ha aii'uineiuto di vano sospeso Ì1 comizio prò- c protetti da un impoiionte tro le provocazioni fasei.-.te. tielle inaili; rimiiiinenza del 

non voler -nod lìenre iie.inehe mosso per oggi dal PCI-e dal schieramento di (orza pubbiica ANGEI.O SABATINI voto; la sappiano tidoporare •• 

una n voce u del bilancio per il , w .. . » ' . .. i,,, ■ ,,, ,, . . .. - , --»... — 

prossimo eserrizio fìnanzi.ario. ' ' ——— 

dere clamorosamente tutte le ar- PARLANDO AD UN’IMMENSA FOLLA RACCOL 

gnmentazioni clic da parte go- 

vernaliva si avanzavano per pini- am ■ 01 ■ ■ MM* BHB Bm* 

E":£ Appello di Togliatti all unita c 

t.apìlale si incontrava un.i certa _ ™ 

Entusiasmo di popolo al Festival 

sihilità di continuare ad aceti-_ 

sare airinlìnilu i cnmiinisii di 

S’irismo l-ovirSum * ol'niaì ^ compagoi maremmani annunciano di aver superato di oltre un milione 

non è più tin motivo prupa- - 

gandistico dei coniuiii'ii, ma mostro inviato speciale) — stanno di fronte a noi *e zata è stata più lenta di livello di vita e della piena 

lina reniti propramniaiirn uih- ,, prospettive di una nuova quanto poteva essere, ma 'a realizzazione delle libertà 

rialnienie e-prcs-a d.i -o i. GKOSSETCJ, 29. Il vo- jQffo; elezione di linea tracciata con la scon- fondamentali dei lavoratori. 

Secondo informazioni partirò- polo di urosseto bbn c st'ito nuovo Parlamento, rd fìtta del fascismo e .sancita Ebbene, .sono, queste, te due 
lari della Stampa di Torino, il certo avaro tu cntu.siasmo c accorre affrontarla con hi •- nella Costituzione rimane questioni che la Democrazia 

presidente del soUoroniiiaio eo- di partecipazione alla ma-ti- ducia di Coloro che. qtuir- ed c su questa strada che cristiana, un partito che 'o 

Atituzionale della conili i.-.-.ione /c.sfozionc conclusiva del dando al passato, sanno di bisoqiui andare aranti. qli interessi della grande 

eleiior.-ilc dcll.i direzione demo- fcstirnl provinciale dell l r.- compier? al paese Due .sono le prandi que- borqlicsia e dietro cui sta 

criuiami, on. Scelha. pen^a « al- fq»t’i passi in avanti che stior.i da risolvere: quella in forza delle grandi ormi- 
I opportunità di rhiinlere le La- c tui calcolo prudente, si so erano concretamente no.'- delta terra c auclla dei ino- t,irrn~in,ii errlesinstirhe. non 


(Dal nostro corrispondente) 

FORLf. ‘29 — Attivis-mia In 
vigilniizn popolare oggi iii tutto 
il Forlivese Masse di lavorìi- 
tori. per buona |>arlc dePa .gior¬ 
nata, hanno presidi.itu piazza 
Aurelio SafU. i sobboiglii eitla- 
dini. le frazioni di C'ai();isi e di 
San Martino in Strada, la vec¬ 
chia Rocca della Caniinato. che 
fu il castello d'estate di Mus¬ 
solini. e il centro di Predappio. 

I lavoratori hanno voluto co.sì 
mostrare In loro decisione di 
far rispettare ad ogni costo la 
legge e la Costituzione. Hanno 
anche inteso protestare contro 
le autorità di governo che. con 
un provvedimento criticato da 
tutta l'opinione pubblica, ave¬ 
vano sospeso il comizio pro¬ 
mosso per oggi dal PCI-e dal 


PSl in piazza XX Fietteninre 
Invece di riimir.si in un s.il 
punto della eittfi, i lavorat.in 
h.anno f.iriiiato delle piccole 
folle nei punti nevralgici del 
Forlivese e liantio dato un ca¬ 
rattere più deciso alla loro pro¬ 
testa e alla loro azione di vigi¬ 
lanza popolare. L'annuiieiato 
« pellegrinaggio ehe avrebbe 
dovuto superare, secondo lo co¬ 
municazioni dei fascisti, le pre¬ 
cedenti c.sibizioni nostalgiche e 
avrebbe dovuto risultare una 
possente dimostr.izione di forza, 
si è svolto in tono sommosso 
Di fronte ai 59 pullman di do¬ 
menica scorsa, oggi se m» .«oi.o 
visti a Predappio soltanto una 
decina, come al solito scortati 
c protetti da un impoiionte 
schieramento di (orza pubblica 


K giunta iiotizi.'i da v.-itn- eitt.i 
elle |).ireoehi piillni.’iti iii.'-si a 
di.";piisi/ione gr.itiiitaiiieiiti - pei 
una ‘gil.i in Hoinagna - .la .-.■rfi 
industri.ili e tl:dle or-z;'-u//.;i 
zioiii mi.s..iiiie. sono rima.'', .-■.•ii- 
zii pas.seggeri A disdire !>• p.ir- 
ti'nze. da .'dire loealit... s.ino 
sl-lti i cittadini antif;i.se:.sti elle 
ovumiue stanno org.'imz'/.ando 
una .scmpri' più attiva v.gil iiiza 
ai punti di partenz.i e di tr.-m- 
sito dello eolonnc fasciste. Due 
pullman — uno in arrivo d.il 
Campoliasso e uno dai dintorni J 
di Roma — lianno preferito f.ire 
dietro-front nspottivament.* nei 
lirossi di Meldola e della He.zcr. 
delle Caniinate. tiuando si sono 
trovali di fronte a masse di cit¬ 
tadini cho manifestavano con¬ 
tro le provocazioni fasei.-.te. 

ANGELO SABATINI 


II.» eludere scelte e decisioni, 
elle sono di grande im|>ortaiiza 
per ii giudizio d.-gii elettori; 
si vuol continuare nel doppio 
gioeo dii' coiisent.i .t F.iiif.itii 
di pe.-.e;ire voti .. .lestra e .i 
.-..iii.str.i p.'r la iii..ggi.>ranz 1 .is- 
s.iliit... .s! vu.*l n-i.-etnidei.' I.i 
deb.ile/z.i d. tpie-s»,» govei’io e 
la negatività <te!T .'tiiale poli 
tiea .'U'ia.'.ile 

• .M.i non SI tr-.'t . s.»io tie! 
•g.iid,/.io ila dar.' 'iill.i D C 
Ks..>t.)n.> olililigli. iM.'t.iii.ti»- 
n.il. eif- li Pilli..mento, per 
l'.ilp.i de; ding.'ir. clone..li, 
II.in li.i poiiitii .uieinpiere iiein- 
meii.» iti ijue.n.i legisi.iliira' 
eil.» fr.i tutti ie iìegioir. F.‘ 
iii.iinmi'S.lnle elio n t.ile si- 
tn.izaine i dirigent; ei.-neali 
par'.iii.» di liioee.ire l'.'itti vil.à 
del P.irl..mento .s.n.» ali.' iiuo- 
\elezioni Kd •' gr.ive eh‘‘. 
per garantirsi i voti elio gli 
m.ine.ino. il prcsid.-nte del C.>n- 
siglio miiiaeei — e.•me ha f.it- 
to gmriu f.i -- lo 'e.ogi.m.-nto 
aiitifipato delle C-miere, tpie- 
stione e)u» la C.i.'Jt.tiizi.me .iif- 
d.'i .alla r«--.pians-ib !ità tlel Ca¬ 
po dt'llo St it.» I>.T la qli.ili' 
.•".i st.iblli'Ce t,i'-..it ve e.»u.l - 
/.!.»iK Tutte t(ite.-.t.' imii.i.'c.' e 
m.aiiovre. diin(|tie. ii.ni 
iM po.-o rìgiiarilo-e v.m'.-.» .1 

C .p.» dello St.if.»- ma er.'an.». 
iin.i s'.tnazionc .i.-lie-.t-i d.'l 
punto d. vista .•.isf.tnzi.mde 

•• Sia eliiaro. ad ogni ni.ido. 
die noi eoiiiunisti ei opp.u- 
reni.» con tutte le forze :ii ten¬ 
tativi di mettere in mora il 
Parlamento prima lidia .«ca¬ 
denza del .suo m.nidato. liii- 
viaiid.t tineora una serie di pio- 
lilenii. la cui solii/i.iiie è atte- 
.-.a d.il Paese da .inni ed anni 
Anzi, noi no,, smetteremo di 
dir»' agli italiani eli»' — pro- 
pri<i iidi'tmmineciza dello ele¬ 
zioni — essi possoiK» ottener»' 
»'o.se che .som» stalo rifinì..te 
nel passato: hanii»» un'arma 
nelle inani; rimiiiinenza del 
voto; la sappiano tuioporare •• 
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I A nflMFNIPA ^DORTIVA ' ^leutre UM.UINI v'ineev.i iii'tiiiini'iite a Custelfiisam» Tiilllina prova del Cani- 
lafl UUInCniwH OriinilVM pi,iisiitaiu» aggiiidii'amlosi la niaglia trleolore, nel e.iiiipionalo di ealelo è 
prusegiilta la marchi th'Il.i rnpollsta Jiiveiiliis vittoriosa anello .i l'errai-.i; alle spalle della Jiive iiieaUano il Napoli e la 
Fioreiilinii Impostesi a Bergamo e siill'lblliiese. Nella i|iia ria giornata si sono registrati aiiehe U siieeesso deU’ashitlra 
l.azio .su) l.anerossl al Voniero, i) pareggio lidia Roma e l’Imprevista vittoria dell.i « Sanip » in casa »lel Milan. Nella 
foto sopra; BALDINI Indossa la miigll.a tricolore iiiiitato da Proietti e Rodoni. Nella telefoto sotto; il gi»al di Burini 


PARLANDO AD UN'IMME NSA FOLLA RACCOLTA AL FESTIVAL PRO VINCIALE DI GROSSETO 

Appello di Togliatti all* unità contro il totalitarismo clericale 
Entusios me di popolo al FestieoI meridionale dell’llnità a Solerne 

I compagni maremmani annunciano di aver superato di oltre un mitione l’obiettivo della sottoscrizione - Delegazioni da molte province a Salerno 

(Dal nostro inviato speciale) |— stanno di fronte a noi 'eizofo è stata più lenta ditlivello dì vita e della pienai Tl Hittmrsri di Palpita a SalemO I ='I’P*" i'‘’Tcanle c»! il la tjiicsUitne ili una politica 

■ I TTT'rkCn^f f ì«i/i .'It itTin et 11 os'n 1 min n fr^ eei/i */i 1 rfrtHrw ffFmrT/èi J 1 L'-ttrclftinì l'tiSSl. .^i^SSlIIKt iKtl fllVUrC? (lol AloZZOtI tOrilO. 


I opportiiniia d nii iiirre le L.a- concretamente nor- deila terra e quella dei nizzazinnì ecclesiastiche, non 

mere .1 31 o.tohre ilopo 1 appro- sihift. aopoli. Due problemi che bi- /,„ rolnfo risolvere nel pa.s- 

vazionc dei hilanr.. I.-i^rnirle m C'è chi dicc che St sarebbe sogna, ancora una volta, por- ,„tn e alle quali intrude 

yar.anza un pam d, mCFi e pm dcllaHeuzìouc sfuggire in futuro. 

indire mhito h: elezioni ». I o s toni, sni qnnlc s n rivolta a coloro i della nazione, perchè la Inroì _ 

stesso giornale informa .'he Nel- >l rmoto cd elegante q„„li ìj„„„o spezzato Vmù'n maiiralh .-^olndonc in Lo de fó Tonliàttl clic ci 

ha «ne ha parlato a /oh. al della federazione grossetana democratico incide ''V.i firn. Zn, dpl 

quale l iilea n..n c disp.ariut.a ». del PCI. per ascoltare il coni- ^ d.-f 

Riprenilcndo il tema riraìlato- pnpiio Pnlmiro Toplinltt c permette di rom-l . Z-, 

no: «n approvazione dei bihn- dare una nuova tejimoiiian- ^ j costoro, picrc progressi nella .l>r, H ( A TRE\ IS.%M 

ione del tniqUoramcntn dcl^ n’iìnxiuun <n i. i»ae. oilonn.'ii 


ri o se,ogi.mento delle Camere ». di nff»,ccnmcnf.T ni g.‘>r- democristiani, se ravau-ìzionc del miqlinramentn .a in ». pag. ». c..lo„n.s, 

la Stampa scrive infine che «c "«(c della classe opcra u * 

interesse »iel governo far sì che italiana. " • — - — 

il Parlamento e Popininne puh- Attaccamento zuacrcta- . 
bììca punto mente dimostrato cifre j 

le comunicate dal ! 

evcniaale non porterrlihr della Federazione di (Irosse^ i 

alla formazione nn go- BB 

verno, ma alla immediata ron- prendendo lirerenK'nrp In pn- B^jBf 

votazione dei comizi >’'dn prima del Scgrrtan-i aRVa^Bn^t ^ 

]i ». Il che — aggiungiamo — generale ilei Partito ha 

è da vedersi, in considerazione nnnnncinlo clic l'obbieTt,,»» 

di una fondata serie di fatti, della sottoscrizione è già sta- 

fra cui spicca per la soa rile- tn superato di oltre un nr- ^ r ~ 

vanza co-titazion.ile quello del- bone: sono stati difatti rac- 1 > 

r incompetenza del presidente Colti per rUnità 6 milioni e kSk^. I VI 

del Consiglio a giudicare della ^00 mila lire, anziché 5 in*- à | i A j 

improponibili*à di un .altro go- e 600 mila lire. Questo - 1 1 , R 

verno e della nere-sità dello contrihnto della ' 1- 

«cioglimento delle Camere. avanzata delia popolazione -T 1 V 

Farneticazioni a se- ^^ntemma. quella ' 

nalore Zoli qiirMa «opfinlfì fin 

sctiimatia iT ottobre di nppcllo di lotta per com- 

fronte a fatti I.«n e MiiiP'^'’^’ nlla .società italiana un • •l W . V ’ ■ 

quali dovrà opportunamente ^ progresso, libcrav^o W *■ 

nnneiarti: domani Consiglio ^n Strada dagli ostacoli che ,- ' mm 

ilei ministri, tanto per romincia- * i si frappongono e -teonpin-^ i 

re. a-coltrrà la relazione di Pepa vando i pencoli ui in>'n?ti' 

sui suoi incontri con DnPes. Sei- ' B? 

vyn Lloyd c Pineao riguardo , ~ detto Toghat'i l n.AM.ASCO — Prosegue la visti* degli urflcUli e del marinai della flotta sovietica al porti 

ai problemi algerino, innisino e yopo cne St era spento •! siriani. Ieri il vice ammiraglio Kotor. comandante la squadra navale, è slato ricevuto dal i 
medio-orìentile i.a generale; la funpo, nfto. appf<Ti,.«o che !o Presidente delta Repubblica siriana EI Kwally, Nella foto: marinai sovietici a Damasco 
politica estera de! governo pas- salutato dalla piaZTcl visitano uno stand delta Fiera intrrnazlinale-. 

sera quanto prima al vaglio del- —- - — — -- ■ _ . , . . . *- -- - ] 

la Camera, in occasione del- 

I 100 milioni della Lotteria di Merano 

della ratifica del .MF.C, e del- 

FEL'R.XTOM. Mercoledì, inol- ^ « • • • • ^ 9 .9 V fP 

a/ biglietto R. 14354 venduto ad Arezzo 

crisi del vin© e. cor.irariamenie ^ ^ --— 

narL^Try-mo non *po*irà*^rr ^ sccoiido prcmio, dì 15 milioni e il terzo, di 5, vanno a Roma e Catanzaro 

spondere a ralfiche di mitra. _ * | —— _ 

Il mini-iro Tambroni ha ieri MERAXO. 29 --- II biglict- G. 12.169 c U. 36.406. venduti f I-i v o r n »». Romantique}, 250 mila lire ciascuno, che 
proseguilo la sna cNpIorazione To numero R. 14 354, venduto rispettivamenle a Roma e L' 90560 (Mtl.-ino. Monte -41- sono .stati assegnati ai pos- 
prr-eGiiorale nelle province H.t- ad .-Xrezzo e abbinato al ca- Catanzaro. Le operazioni di legro); X* 17535 f Aless.andria, ses.sori dei seguenti biglietti: 
lime. »otfennaT»do*i nel \aTe-|ValIo BvrgvrcHc — vincitore estrazione c di abbinamento, Boranor); T 09691 (Cagliari, c 65009- C 67679- E 03460- 
■otto Al presidente di qurlljulcl Gran prcmio ippico — svoltesi nella mattinata, ave- Bonosnapl. O 20Q21 (Varese, £ 78424- F 23401-* G 79474- 
fe»Mmini<trazione provinciale Xri-'ha Vinto il primo premio, del vano dato i .seguenti ri- Aegior);! 23036 (Lecce. Afon- . aoqcq.’ r aTooo.* r leni'i* 
Slide Marcheiii i,in tempo no. valore di Cento milioni, della sultali; FI 01102 (.-Me-ssan- loupier); K 43709 fMilano, * ^ « c ^ ^ 

lo per le sue viris«iindini anti- Lotteria di Merano. Il secon- dria. Flcur de feu); A 63928 Trafili); O 09018 (L’Aquila, O 04537; O 66788; 

fanfanianel. il miniilro ha as^i- do premio di 15 milioni c il (Venezia. Zullan); Q 49531 Trofolo). O 81419; P 56458; R 20762; 

cnraio tutta la sna benevolenza terzo di 5 milioni sono andati (Modena. Caìathof); V 67922 Ed ecco, infìne. Fclenco dei S 66551; T 30335; U 02246; 

per !• autonomie locali e il re- ai possessori dei biglietti (Trieste, Landolfo); P 43663 premi di consolazione, -daU 35449; V 33288. 


(Nostro servizio particolare) 

.SALEKXfJ. 29 — l’iiina 
«Il «larvi le inipii-.'-sioiii. .-in¬ 
cile «Il «ohne. «lei F«-stival 
nieriibonale «iella stampa 
«omuiiista «li Saleriii». \«>r- 
reinmo fare unii cnnsnli'ia- 
zinne elle « i .sembra «'.ssi n- 
/i.'ile e cli«'. al «li sopra «Iel¬ 
la festa, «h i «alili «■ «lei suo¬ 
ni, iivela il ciir.ilteie lutto 
parti» ««lare « lie «nii'.sle nia- 
nifo.sta/ioni a.'-siiinono nel- 
ritaba iiiernbonale. 

Iolanda fJns.iti. die «' nn:i 
c'aiip.imia contadina, .seeie- 
tan.i «Iella .sezione commii- 
.st.i «Il Licnsati. nel cii«»r<' 
«lei Cilento, e arri-zata con 

50 fra uomini e «lf>nne, «h»)»»' 
150 chibmietri percorsi in) 
pullman. ()iinntl«> .soni» sce-! 

51 sembrava im «-orteo r«'- 
ligiuso, e certamente lo era. 
nel seii.so snci.ih' «h'ila paro¬ 
la; «li (jiiella relii.’i«i.'-ila « In-; 
anima gli atti e le nianife-j 
si.i/ioni civili e politiche ^l«•l; 
cont.idini meriilionnli allor- 
«{iiaiiilo, uscendo dal lori» 
.«Ci-olare isolamento, si m- 
>er,scono attivamente m 
«pici movimento democra¬ 
tico che scuote le campagne 
(d i paesi del Sud. 


/.n•«-n<lo:;ll si-.illare un flash .'iiu'iie il f»iiì iiioilesto. Le r.i- 
siillo sfinulo «lei mare e con 'gazze «lell't l)!. !«' «loniu- 

.1 fitiiii'i» nn altro .simboh' «lei |■||eMt^•, le «l:in/atriei 
del no.-,lio partito; .si e « al- « he nn momento prima a\ e- 
inat«» ■'ollanlo «iiiando il \ a;i<i niliecci.iL» il h;dlo e.i- 
gtiippi» folkloristii-o italo- l.iho'se ne: loio «-o.stiiiin 
.ilinaieSi- ha il.'ito fiali» .igh -::.ir;;i,-infi «li ori e «li n>s.si. 
• >rg.in«'lli e«i alli' zanip«»gne. ;ic««iUe «l.i nn gramìe ap- 
I.a folla ai eva ma c«»min- plauso. f«'ndev;in<» l;i f«»lla 
ciaìo a far.'i giaiiile. Il s«»le tia i s«»rrisi «h*IIa genio, 
b iitaincnte «-alava. Sccndr- .Mb- IH. tlav.iiiti a una 
vaia» «lai vicoli, a frotte, fa- f<»!l.i gramlissima. ha jireso 
lunghe intere ron i himhi la p.ir<»I;i foain-.-irK» Rajelt.i 
in hr.iei'io o att:i«-eati allt- Il .sin» «ii.''eoi.so ha pr«’S«» b» 
goni)»-m.iteine. .Spnntav.-nioi spunto «lall.i storie.-i .sv-«*lt.i 


apparii ani» le eoeeaHle e«l i la qnc.-.lione di una politica 
ganifani rossi. X'i'ssimo ha a favore tlel Mezzogiorno, 
iifnitato il suo «ontiibiiti». .-X treiliei anni di distanza 
.•iiu'iie il [»iiì iiioilesto. Le r.i- «-lie «-osa «i nmtatu ,iel Sud? 
•gazze «lell't l)!. le «loniu- Iiichioste «lr;ininiatidie ven¬ 
dei l'ilente, le «l.-m/.itiiei l’GO KEN-N.\ 

« he ini momento prima a\ e- - 

\a;i.. nilM-cci.d.» il h.dlo «a- l»’»-'- '»■ <"!'»nn.i) 


Il P.C. apre a San Marino 
la campagna elettorale 

.s\:: M.\Ki.N-o. z). — i: I’ c 


risi «Iella genio. -Si:-' M.MU.N't). i'^». — l! l’ c. 
Jfh (l.-ivaiiti a una "r:- 

imlissima. ha preso r.-t-.r.,» .i.g 


la p.ii'ol.'i fJiain-.'irK» Pajett.'i «;''ilo «. .=r,Kr» o. 

Il .suo «iiseoiso ha pr«’S«» b» 'b'- r. zi.''n'>- l’r n'i> NI,imi: 


.ippciia sulle stiade «-lie sfo-j 
ci.ino nella pi;izz;i, e .s-nhito| 
die gi.'teehe di-gli nomini edj 
..Ih' «-.nnni'tte d<'II«' «lontu- 


di .S,dei no «lei ’-l4. e dalla 
• iiiine «h'ì (oiiiiinisti m-I 
p:imo governo nazion.ile. 
ei;e pose per l.i piana t'i'it.i 


Ci'p. rc .,1 il,: (i.fi''.» rep.-: ile 

.!•;'» !tiegi:i/i f .!••'. g'Vi-r:; 1 p' — 
I i.liI ,« '.uae > e-'n gl’. e«p.>- 
.1. ; :i.i-T;T. .1; .-n.ner laz i 

, lu- p 1-- i’> .•'«-.limma h.vi- 

:i I It ili i-.t'p ' li; Siiti» c'a- 

r > l'..;,' r, : iSb'.. - i 


AL SUO ARRIVO ALL'AEROPORTO DI NEW YORK 

Eleonora Roosevelt risponde 

ad una serie di domande suirURSS 

« Il solo modo di battere i sovietici è quello di essere migliori di loro » 


«O . P..V.-». oc , XKXV YORK. 29 — Ri'diicc ' « S-n ■ ..'e la storia 

. .alernu in questa .siia^ ^ visit.i .iM'l nioiie So- ,, ’ »onie lu n raietc mai stii- 

gmrn,ata di fe.st.a.lm accolto, aiata prima» 

decine e «ecinc di .. | ! z, 1 e.i;..ie n.a 

ilelog.azioni cont.adme ed ar. 5 .,,,, i à; due 

:,g,.mr.rhe.s«»nov«-nnte,;n.^.^.^.,.p , 1 ^,;,..,^ «B^* .i BMBKBBa oie e tie «lU.i;-.. V.alia. la 

loro lont.am p.-icsi: da Vai o i,, Y.„k. ■* -ignara H-'.-ei ,-i’. h: «ietto 

«,r la Lucanm. «la Agr..,>oh. ri'KSS «• un « perfett.» i che «i t:.itta di uà. i «forte 

^ 1 ‘^!’L nigi.in.-iggio « he non l>u«» es- HA persaii.ilil.i. «!; un l.ivorato- 

tlal Xocerm»*, «lai L^itmto « on l.i farzii mi- mm » ^ re. «li uno «die e:tde che il 

c |)oi «li Ca.soria. «lallc cam-: n„,do pep ìi.it- jBP, .js- ■ ^ ct»muni.'n’,a e r»'n«ia del lu- 

pagne vesuviane. «la le, , .ovn-tici e «h «'S.eie^ \ ■ tur.», 

iTionta.une Basilicala.j^ 1 , cr,ni Iuni:.i niiiil.ori tli K:cb.;e .-'!5 -o a >uo avviso 

<l,i le vigne «Iella Pug na con.,Kiuscmv cono il pericolo di 
nel tuia re il ritorih* «lell ec-[ ,]onianda se durante e.-'.-cre esti«':i'.e«so d.alla sua 

IXmaci. (la sua pernianen/.a neirrR.SS è - attuale p«<>;z:<'r.e. la signora 

E «liffmilc ncostnure La. genti «pialcosn suH'in'.cgra- |fc ^ K«*<'.seveit h.» risix»?to che 

cronaca di «jiiesta giomala) ^ r.i/zi.ale. La signt'r.a, le ne^Miii e>tr,ine«» p>u» saperlo. 

■Hle»»n«'r.a Ki'c.se\el: disse a 

i^he r.Xmcru'a vuo- 
^ 'qB^MJ le la p.ioo, al che questi ri- 
.>po-^e che anche i sovietici 
' jBr"U P'^ce o aggiunse: 

. < Evi allora porche non pos- 

: » ■ . , sianu» avere la pace? »; Kru- 

sciov «piindi chiese se c»diava 

'•o anno y^rà potenzi.ati i .asprezza; «Dicevano .'salta- Elranorj ' Ronscaelt > c«*munisti « C3b. no, non li 

suoi sera’izi organizzativi e mente quello che e mc.idii —-- v»dm ». ella rlspo^e. « non odio 

culturali. ^ ,o. Non vi sono stati con'- capiamo ancor n^eno. I3cb-{ nessiin«T. N*'n creili-» nel co- 

II festival vero e proprio nienti di alcun genere ». - bianio avere una maggióre miinismo quale sistema ideo- 

e iniziato nel «Villaggio Sccondti la signoia Roo- comprensione dei due pope- logico «li vita». 
deirUnità * alle 4 del po- sev-elt il maggiore ostacolo li o una più grande fiducia La signora Rciosevelt ha 
meriggio con il pianto di- esistente fra Stati L'niti ed in noi stessi ». . . . . conclusvi asserenvio che vi 

sperato di un bimbo, che è URSS è «la questione del- - Alla domanda come è pos- sono vlifferenzc basilari fra 
arrivato soltanto secondo la comprensione ». sibilo acquisire una maggio- i sovietici o il m.ondo occi- 

nella gara dei « ciclo-boy >. «No, abbiamo assai poche re comprensione de>i russi, dentale die devono essere 
Hanno cercato di consolarlo conoscenze dei sovietici e li la «ignora Roosevelt^ha ri- comprese. 




I 100 milioni della Lotteria di Merano 
al bi glietto R. 14354 venduto ad Are zzo 

Il secondo premio, di 15 milioni e il terzo, di 5, vanno a Roma e Catanzaro 




S.-iIerno ,n questa .sua;,,., 

gi.»rn,ata di fv.sta. ha ncc.I , Eh'.>m.:.i H....^« vc!t. 

«•vcine «• «venie di 

vlelog.-izioni cont.-idine ed ar- i),.!.-,..,, h.,..- 

:ig,.,nr. dm .som» venute ' a*,',,.i.,-, !,-..H.it.» .'gm al¬ 
loro b.nt.am paesi: da Val o j,, ,,, , Y,.n- Y.,ik. 

«irl a Lucania, «la Agr..j>ol,. ,-{^-kss «• un «pvrfeU.»; 
« .a l.a costiera .anialfitona. ^he r.on pu.» vs- 

«lal Xocerim». d.al Samesv. p^,t:iil.» . on la forza mi- 
c |)oi tl-» Ca.soria. «lallc cam-: p^.j. ì>.q- 

pagiic wsiniane, «lallv, ^ govn-tici »• «h «'S.»eie 

incmlagnc biella Basilicata.j,j, gp.,,, lune.i migl.ori «li 

«lallc vigno «lolla Puglia ron- ^ 

noi timre il rieonh* doli cc-j domanda so duranto 

Donaci. .Ila sua porniancn/a iioinR.SS 
FI difficile ncuslnure senti (ju.Tlcosa suH'intcpra- 
cronaca di «piosta giornata r.i/ziale. la sign,»rai 

memorabile vissuta dai sa- K.Hiscvclt ha soggiunto; vi 
Icmitani e dai loro ospiti. stata la notizia «li 'Jiii |)«ii si 
In mattinata, nella serie ^,,^0 «totupati 1 gi«»rnali s«>- 
deìla Federazione comuni- vietici. 

sta, si e svolto il convegno Richiesta quali ciimmcnti 
dei corri-spondcnti della ri- facovan»* i sovietici sulla si- 
vista di cultura «Cronache tnaznme a Little Rook, oll.i 
Meridionali > che col uno- jja risfKisto otui una «-or: 1 
'-o anno vedrà potenziati i asprezza; « Dicovant» .'salta- 
suoi servizi organizzativi o monto quello ohe o n« culli 
culturali.- - , 0 . Non v-i sono stati con'- 


F.lranorj 'Ronseveit 












I?«g. 2 - Lunedì 30 settembre 1957 


V UNITA' DEL LUNEDI' 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


DALLE 11 ALLE 1} E DALLE 17,30 ALLE 19.30 


Ogg 


dei 


I nuovo sciopero 

tranvieri dell’A.T.A.C. 


Il servizio della STEFEH si svolgerà regolarmente - Auspi’ 
cabile che Giunta e aziende rivedano la loro posizione 


Anche okrì per quritlro ore 
tutte le vetture doU'ATAC, del 
servizio urbano ed extra urba¬ 
no, si formeranno. Lo sciopero 
proclamato da tutti 1 sindacati 
provinciali aderenti alla CCìIL. 
CISL. UIL, CISNAL e SALA, 
avrà luoRo dallo ore 11 alle IH 
0 dalle ore 17,30 alle 10.30. Fun¬ 
zioneranno roRolarmonte. inve¬ 
ce. tutti i servizi della STF-l^ER 

Grazie alla direzione az'cn- 
dale dell'ATAC e alla Giunta, 
ancora una volta 1 cittadini do¬ 
vranno affrontare i disagi che 
Inovitabllmentc deriveranno lo¬ 
ro daH’aZiotie .sindacale. La 
Giunta e la direzione deirATAC 
dopo l'incontro di martiuli scor¬ 
so, non lianno più apejto Inicca 
In (luell’occaslom* il loro a'- 
teiiRiamento costrinse le orRii- 
iiizznzioni sindacali a ripren¬ 
dere la loro liberili d'azione. Le 
proposte fatte dall'azienda e 

d, alla Giunta, In relazione ai ini- 
plioramcnti economici, furono 
tali da essere respìnti concor- 
tiemente da lutti i sindacati. 

É' ormai noto, ma vale la pe¬ 
na di ricordarlo, l'azienda e la 
Giunta, oltre che rifiutarsi dì 
discutere l’aumento salariale 
Milla base della indennità di 
Iiroscnza. pretendeva di peR- 
piorare tutto 11 sistema dell'In¬ 
centivo senza che nessun be¬ 
neficio economico ne dcrivas.se 
ai tranvieri. 

Comune e azienda sembrano 
ormai essersi trincerati su cpie- 
sla posizione anche se essa mi¬ 
naccia di inasprire la vertenza 
C’è da aiiRurarsl che la com¬ 
patta manifestazione effettuata 
.sabato, o quella odierna, indù 
cario e ATAC c Comune alla 
raKìonevoIczza. 

nipetiamo le modalitfr dira¬ 
mate dal sindacati por la ef¬ 
fettuazione dello .sciopero odier 
no: 1) Tutti 1 servizi urbani ed 

e. xtraurbani dell’ATAC verran¬ 
no sospesi dalle oro H alle oro 
13 e dalle oro 17.30 alle ore 

19.30 con la rientrata delle vet¬ 
ture rd depo.siti 

2) Le linee circolari e le ra¬ 
diali doppie considereranno ca¬ 
polinea uno dei .setiuentl nodi: 
Flaminio. Salarlo. Macao. E.upti- 
lino. Celio. Trastevere, IlorRo 
Prati. 

3) Al termine dello sciopero 
— ore 13 per il mattino e ore 

19.30 por il pomerÌRuio — le 

vetture usciranno dai depositi 
por riprentlere il normale ser¬ 
vizio ■ • “ 

4) GII Olierai e rU lmpi<‘Ra‘.i 
del turno rii mattina e ponie- 
riuRio sospenderanno il l.ivoro 
due ore prima del lermine iior- 
riiale dell'orario. Dallo sciopc 
ro sono esclusi: portieri, guar¬ 
diani, Rii addetti allo sottosta¬ 
zioni, lo .squadre di pronto soc¬ 
corso della liiii*a aere;i. gli ari- 
detti ai centr.ilini e i rLpcq 
denti della Cassa Soccorso 


azioni sindacali che si rendes¬ 
sero neces.sarie per il soddisfa¬ 
cimento delle proprie riventli- 
cazioiii 


In agitazione il personale 
delle Pensioni di guerra 

Il personale delle Pensioni rii 
Ruerra. riunitosi in a.ssemtilea. 
ha votato il seguente ordini' 
del Riorno: - Udita la relazione 
dei dirìRcnti sindacali circa la 
Situazione vcrittcatasi in conse- 
Ruenza delle riduzioni del cot¬ 
timo. che hanno determinato 
la perdita media di L. 10 000 
inensili pro-capite: considerato 
che (ale perdita avvicre nel 
quadro di una situazione eco¬ 
nomica di cre.sccnte dixaRio per 
il continuo aumento «le! costo 
della vita; il personale auspica 
che le Confederazioni sindacati 
intraprendano un'azione per ot¬ 
tenere la revisione del tratta¬ 
mento ccononuco della catcRo- 
ria; chiede; 1) che in relazione 
alle csiRcnze di lavoro tuttora 
esistenti alle Pensioni di guer¬ 
ra. venRano aumentati Rii stan¬ 
ziamenti por il lavoro a cot¬ 
timo; 2) che conformeineiite 
agli impegni a suo tempo as¬ 
sunti dalFon. Mott. veng.mo 
corrisposti al personale gli 
stessi premi che attualniomc 
vengono erogati nelle altre di¬ 
rezioni Rener.ali del niinistero 
del Tesoro; proclama lo st.ito 
di agitazione, e invita le or¬ 
ganizzazioni Sindacali a sotto¬ 
porre le richieste alle autont;.. 
nonché ad intraprendere «lucIIe 


L'orario Romalido 
a partire da domani 

La STKFEU coiinmica l'orario 
che anitra In vlRoie snlle lìnee 

del Lido dal !. (dtohre J‘J57; 

LINEA TEHMINI-LIUO (treni 
rapidi ) ; 

l*arleii/e da Tcrndiil (Midro- 
politaiiat; ore 7.08 ferlfdi-; 7,:i8 

feiiale; 8,08 (ferma ad Ostl.i Aii- 
tlea); H,:i8 fiTi.de: 9.08; 10.0(1 (fer¬ 
ina ad Ostl.i AiUicap 11,08; IZ.OH. 
i;t,08, ll.OH (ferma mi Of.Ua An- 
tic.-ii, festivo; ir>,08; 

festivo, II,,0(1. iv.oa. 18.08; IH,88 

festivo; 19,08. 20,08; 20,;i8. 

l'artrir/e da l.ldo ('. Kiisiimi (1); 
ore 7.17 feriale. 7.'n feriale. H.17. 
H.-»7 feriale; *1.17; 10.17: lt.l7; 

12.17; Et,17 (ferma a Ostia An¬ 
tica): 11.17: H.47 festivo: 1.5.17; 
10,17; 17.17 (ferma a Ostia Anti¬ 
ca); 17.17 festivo; 18.17; 18.47 fe¬ 
stivo: 19,17: 20.17; 21,07. 

(1) I-e parleii'/e ila Lido Centro 
si effeltiiano 5’ ilopo quelle ila 
C. Fimano. 

LINEA POIITA -S. PAOLO-LIDO 
Partenze da Porto 8. Paolo; 
ore 0,00; fi..'iO; 6.4.5 illr. feriale; 
7,00; 7.:)0; 8,00; 8.:i0; 9.00; 9,:i0; 
lO.OO: 10.30; 11 . 00 ; ll.:in; 12.00; 

t2,:i0: 1.3.00; 1.3,:t0; 14.00; 14.30; 

15.00; 15.30; 10.00; in„10; 

I7,.70; 18.00; 1H.:10; 19.00; 

10,50; 20.00; 20..30; 21,00: 

22.00: 22.,'I0; 2.1,15; 24.00. 

Notturni: oro 0.50; 1,35: 
Partenze da Litio C. Fitsano (i); 
ore 5.20; 5.55; 0.25; 0.40 ferliilo; 
fi.55; 7,05; 7.25; 7.35 feriale; 7.55; 
8.2.5; 8.55; 9,25; 9.55; 10,2.5; 10.55; 
11,23: 11,55; 12.25; 12,55; 13.25; 

i:i.55: 11,25; 14.55; 1.5.2.5; 15.55; 

10.23; 10.55; 17.25; 17.55: 18.25; 

18.55; 19,25; 19.55; 20.40; 21.25; 

22.10; 22.55; 2.3.55 

Notturni; ore 0.45; 3.45; 4.45. 

(I) p.irtenre da Lido Centro 
si effettuano 5’ tlopi» quelle da 
C, Fusami. 


17.00; 

19„30; 

21,30; 

4,45. 


Il «Premio Genanano» 
ai piifore Alberto Sughi 

I.a giuri.'i della V Mo.^tr.i 
-■ Premio Gtmaz/ano >•. riunitasi 
iiell.'i residenza numieip.'ile, li.i 
leniiln la .sua riunione eoiielu- 
siva 

La Riuri.'i. pic.sieduta dal Prc- 
.sidcnle deli.i Provincia di no¬ 
ma .tvv. Giu.sejipe Hninn o di 
cui Licevano parie il prof G C 
Arg.in il prof. Kobcrlo ll.dtagli.'i, 
dr. Anfonio Del GiU'reio. dr 
Marcello Veiituroli. dr. Carlo 
Levi, jirof. Mariti Maf.il, Il sin- 
d.'ico di Geiii'zzano Ga.sloiie llic- 
<’i, c l',as.s'(>s.s'ore comunale Pie¬ 
tro L.'itiiii, do|io un aeciiiattr 
esimie dei quadri esposti, ba 
deciso di as.scgnari' il [irimo 
premio, por la plllura. di Lire 
150 001) .al pitUire Alberto Sugbi 
por il (piadro •• Chiusur i del ri- 
stoniiile-. Itiollre. seiiqire per 
la piUur.i. lui .issegnalo tre pre¬ 
mi cx-.iequo di L. 05.000 ai pit¬ 


tori Aldo Capacci, Piero Giic- 
clorie e Haffaele Leomporri. 

Per il bianco e nero, il pri¬ 
mo premio di L. .50 000 è stato 
as.scgnato al pittore Ilenzo Ve- 
spignani per il quadro - Inci¬ 
dente stradale- ed il secondo 
premio è andato al pittore Ugo 
Attardi per il qmidro -< Stufiio 
di Varietfi 

In ba.se al referendum cìw 
si è svolto fra i cittadini di 
Genezzano, sono siali assegnati 
un premio di L. 30 000 e di L 
30 000, rispettivamente ai pit¬ 
tori Umberto Masella o Aiiie- 
d(‘o Honzani 

Tra gli artisti die risiedono 
nella zona di Genazzano, sono 
.stati conferiti due premi rii I, 
10000 ai pittali Ftaiiealaccio 
l'iigiiese e M.arcf'llo .Salvatori. 

i.a giiiri.'i, infine, lia ritenuto 
doveroso segnalare, per le ec- 
cellf'nti qiialiUi pitlorielie delle 
loro ojiere. gli artisti Muccini, 
Attardi. Vespignani, Masetti, 
dai. Astrologo. Cartocci. Cliec- 
cbi. I)e.ssanli. Giaininstone, 
Mazzullo. 



PUKICOI.O IN VIA ri.AVIA — Per inolivi elle non sono 
stati iireelsati, lo stultlle ili cui qui vediamo il portone ò 
stato piiiiteliato nel timore di nn eedinieiilu. Nel falilirleuto 
iiliUatio ntinierosc famlKlie ovdameiiic allarmate dai nidl- 
iiientale riiiieiKo cui si è fatto ricorso. Una preeis.i/lone In 
jiropusllii da parte del Comune potrebbe (e dovrebbe) 
rljnirtare la tranquillità agli (nquilliii dello stabile puntellato 


L’ANDAMENTO DELL’EPIDEMIA D’INFLUENZA N ELLA CAPITALE 

Altri due bambini vittime delF ''asiatica „? 
Tolto risolamento alFospedale pediatrico 


Il provvedimento 
« Bambin Gesù » 


è stato accolto con vivo sollievo dai familiari dei piccoli ricoverati nel 
■■ Diminuito nei nosocomi l’afflusso dei colpiti dal virus «A. Singapore 1-57» 


stazionario si è mantenuto 
ieri il decorso della « asiatica 
nella Capitale c l’afflusso dei 
nuovi degenti negli ospedali, 
for.se anche per la giornata fe¬ 
stiva. c k'ggci mente diminuito; 
infatti alTospcdale di San Ca¬ 
millo sono .siati ricoverati 14 
influenzati contro i 25 di sa¬ 
bato, al Policlinico 22 ed al San 
Giovanni 12 contro i 40 del 
giorno precedente 

D’altra jiartc, la direzione del 
•• Bambin Gesù •• ha dcci.so di 
abolire il cordone sanitario che 
t ra -s-tato leso intorno all’o.spe- 
daic sci giorni or .sono qiiaijdo 
in Uno dei fiadiglioni una gio¬ 
vane infermier,! fu ticcis.'i dalla 
influenza .■isialica; cjue.sto prov- 
vcdinien'o e .Stalo accolto con 
l'omprcnsibile sollievo dai fa¬ 
miliari dei piccoli ricover,-iti. i 
quali hanno potuto rivedere i 
loro piccoli dopo ore cri ore di 
ansia trascorse «lavanti ai can¬ 
celli «lei no.socomio. 

Di fronte a que.ste n.itizio. le 
«lu.'ili sembrerebbero confernia- 


IERI MATTINA ALL'ALTEZZA DEL BIVIO PER CAMPAGNANO 

Due fratelli muoiono in una « seicento» 
schiantata contro un albero sulla Cossin 

La grave sciagura stradale è avvenuta alle ore fiytO — / due uomini venivano da 
Brescia — Uno è deceduto mentre veniva trasportato al più vicino ospedale 


«hdl'i 
v<ilta 

protagonist.'i una ■■ sei- 
si ò verificata nelle pri- 
dl Ieri niattiii:i .siill.i 


Una nuova sciagura 
str4'ida. di cui ancora una 
è stata 
cento -, 
me ore 


via C;i!?.sia. N<‘ sono rim.isli vit¬ 
time entr.'imlii gli occiqi.inti 
della vettuM'lta: due fiatetli 
bieseianl elio eniiio diretti alla 
capitale. 

Alle (»,3() Fran<’<‘Sco llarco, «li 
43 anni ,c il fratello Andrea, «li 
37. residenti a Brescia in via 
XX Settemlire ‘24, vlaggiav.mo 
a velocità elevala sulla vi;i eon- 
.s'iil.'uo. U.'irlitì dall.'! loro l'itt.-i 
nel tardo pomeriggio di saba¬ 
to avevano fatto solo i|ualeh ■ 
lirovo t.ipp.i per arrivare più 
picsto. Alle pi ime luci del gioì- 
no «iiiindi erano entrambi emn- 
pre.sihilnu'nte affatie.-iti. in mo¬ 
do paiticolaie Franco :eo H.ir 
co che guidava Forse ò sl.ita 
proprio l:i stanchezza a prò 
voeare il tragico incidente ni.i 
non è esclusa (|ualche altra cati- 
s.'i orin.'ii diflìciliiKmto aceorta- 
bile 

Air.'tllezza del cbdoinolro 


Iretdime.siiiio. dove si apre il 
bivio per C.'impagnano. la •■sei¬ 
cento •• ha avuto uno scarto bru¬ 
sco continuando a sbandare por 
«liialebe decina di moiri come 
se l'autist.i non la controlla.-;.se 
più. liiflru' l’.auto si è abbattut:i 
conilo uno dogli alberi che 
fiancheggiano la strada fracas- 
s.'indosi 

1 tirimi ;ul accorrere sono 
st.'di alcuni automobilisti di it.as- 
saggio che hanno tratto dal gro¬ 
viglio di lamiere contorte e 
.squarciate i eortn dei due fra¬ 
telli Francesco Haren era gi.à 
e.adavere, Andrea, «irriliilmviite 
sliguiato e iusaiigiiiiiato ranto¬ 
lava F,' stato perciò adaKÌato 
a lioi'do fli mia vidtura «die è 
|);iitit.i a grande vetocltfi, suo¬ 
nando il cùik.son a disti’Sa. v<t- 
so l:i cliiiiea Fatetieiu’fratelli 
elle sorge sulla stessa vi:i con- 
.solare alle jiorte della citt.i 
Flirtrop[io la dr.immatica «’or- 
s.i è stilla vana giacché Andrea 
B.irco è deceduto tirima ein* l 
luediei iiolc.-^sero intervenire. 

Sul luogo del disastro si é 


E’ annegalo il iailrn il'aiitnmnbìli 
che e ereò scampo nel tiume An iene 

li cadavere è stato ripescato a Forte Antenne da un barcaiolo — Braccato 
dalla polizia, si gettò in acqua febbricitante — Interrogati i tre complici 


tec.nto il magistrato per auto¬ 
rizzare la rimozione del e:itla- 
vere Sono giunti poi anche gli 
agenti della poiizia stradalo per 
i rilievi tecnici attraverso i 
quali si tenterà di ricostruire le 
cause ih’lla sciagura. 


Il e.adavere di Enrico Mar- 
rella, uno dei quattro ladri di 
auto che mercoledì scorso si 
cetl.anmo nelle .aeque deirAnie- 
ne per sfuggire alta e.acci.a del¬ 
la polizia, è stato ripesc.ato nel¬ 
la ni:dtìti:d:i di sab.ito nel Te¬ 
veri-. :dl':dtezza ilei ponte fer¬ 
roviario della linea Koma-Noril. 
in loc.dita Forte Antenne. Il 
corpo è .stato visto verso le ore 
7 dal barcaiolo Ottorino Jaco- 
bom di 45 anni. 

Nf'll.a sti's.ca giornat,! di ieri, 
a iiegina C'oeli. sono stati in¬ 
terrogati gii altri Ire giovimi 
m.dviventl che furono arrestati 
poche Oli* dopo aver rubato in 
vi;i Giiih.i F.'tiJto dei gioielliere 
Simon Pietro Salini, a bordo 
(iell.i i|u;de si trov.av.a un.a v.a- 
ligetl.a piena «li gioielii F-.s.-.! 
leome si ricor«ler;i> furono ca!- 
tur.'di con l'ausilio dei cani po¬ 
liziotti. nonost.-mte si fossorol 


g<‘ttati nell'AMtene e nasco.sti 
fr.i i ee.spugli con l'acqua fino 
all.'! gola. C'oncordomente. Gior¬ 
gio Proietti. Giorgio Zangntesi 
«> Mario Ciarloni hanno «iffer- 
mato che il Mareslla era in <iucl 
giorno febbricitante e che tut¬ 
tavia. per sfuggire all;i cattura, 
non avi‘V.1 e.^ilato a gett;irsi nel 
fiume; è pert.anto molto proba¬ 
bile che egli sia stato colto «l;i 
un coIla-.-.'so e co.«l sia annegato 
F.nrieo Marselln tiveva 30 an 
Ili e vivere con il padre Orazio, 
la madre e .selle fratelli in tiii.-i 
miser.i b.iracc.i eostniila abu¬ 
sivamente in vi.nle Etiopia: i 
suoi precedenti pon;di erano 
traM'iirabili. Fino a qualche me¬ 
se f;i. egli avi'va lavor.do a 
cottimo come meccanico pres¬ 
so un g.irngc di viale XXI apri¬ 
le; poi .si era fidanz.ito con una 
ragazz.i ori aveva cominciato n 
trascurare il Lavoro fino a ve¬ 
nire licenziato, ' 



Studente sedicenne 
tenta la rapina 
contro un gioielliere 


Uno .studente di rngionerìa. 
figlio di gi-niton agi.iti ohe vi¬ 
vono Si Àlacorata. ba tentato 
«il cinnpiere una rapina a ma¬ 
no armata. Il giovanissimo stii- 
«leiite. |irima di compicn* il suo 
tentativo, era stato fermato (c 
ritaseiato) a Roma, dove risie- 
«teva per fri'qiienlare ristituto 
teeiiieo. Era sl.ato tr«>valo ili 
possesso di un'arma da taglio. 
1.0 studente sedicenne aveva 
fornito aulì agenti romani f:d- 
s«‘ getieralit.5. 

L'.nitore del •• eoljH» falli¬ 
lo SI chiani;i Alilo Henriicoli. 
n:ic<|ue a Porlocivitanova (M;i- 
eerata). Da Roma «i bordo di 
lina 1490. sabato scorso, era an¬ 
dato a Pitigliaiio (Grosseto). 
SiiH’auto. pilotata da un nuti- 
.sta romano (di cui non si co- 
luisce il nome), si trovav.n con 
bu il complice Francesco Cec- 
clierini. «li 25 anni. 

Atte 151.30 «li sab.do. mentre 


ili 

;d. 


Ceeelieriiii stava 
in qualità di ■ 


Enrico Slarsella 


sulla stra- 
palo lo 
studente è entrato nella orefi¬ 
ceria del sig. Dofiieniciv Chiez- 
zi. Ha finto «U voler compera¬ 
re «|ii;ilcbe gi<*ieno. c «iiianih» 
il negoziante ha messo sul ta¬ 
volo di vn-ndita i preziosi, il 
giovane rapinatore ha uscito 
«li t.nsca la pistola c l’ha punta¬ 
la sul Chiezzi. L'orefice ha lan¬ 
ci,ito un urlo altissinui. Sono 
•icctirsi iiioiti p.ass.-niti. sicché 
lo studente, presi» dal panico, 
è fuggito. 

RcnnicoU è stato ritrovato ai- 
U- prime ore di oggi addormen¬ 
tato ad un chilometro dal pae¬ 
se dove egli aveva tentato di 
condurre a termine la rapina. 
I carabinieri lo hanno tratto 


tu arre.slo. H suo complice era 
Slato catturato poche ore pn- 
(liJi. _ 

Ribalta u n'auto a Tuscania 

ViTSO le ore 16.30 «li ieri, 
l’auto pilotata dall'agricollore 
I.uigi Nassi di 27 amn, abitante 
m via del Riposo, ila cozzato 
contro un parac.arro «>d un al¬ 
bero sulla via che conduce a 
Tuscaiiui e quindi si è capo¬ 
volta nel fossato; il giovane è 
stato soccnr.so da un automobi¬ 
lista di passaggio c trasportato 
all’nsprdah' Policlinico, dove i 
salili.in lo hanno giudicato 
guaribile in 60 giorni 


None 


Stamane nella ebies.i de!- 
l’Asccnsioiie si .sposano il com- 
p.igno Corrado Merola. della 
eelliiln inipieg.iti dcll’A’TAC. e 
In Fignorinn Cnrmoìn Li Vaisi. 
<\gli sposi gli auguri dei com¬ 
pagni di lavoro e nostri. 


re che l’ondata virulenta della 
epidemia va indebolendosi do¬ 
po aver roggiunto il suo cul¬ 
mine nel giorni scorsi, stanno 
purtropjio due nuovi casi mor 
tali die con tutta probabilità si 
detibono attribuire al virus •• A 
Singapore 1-57 •*. 

Ieri, intatti, la signora An¬ 
gelina Caiozza ha trasportato 
m braccio alFo-spedale del 
Bamliin Gcsii la fìglioletta di 
li) uaesi. Rosetta; la bambina è 
però giunta cadavere nel pron 

10 socc<>r.s«> dcil’ospodale cil 
medici di guardia non hanno 
potuto lar altro che redigere 

11 CLTtilicato di morto e far tra¬ 
sportare i! corpicino all'obiio- 
no 

La povera madre, die vive 
con il manto musicista ambii 
laute e con altri otto figli in 
una mi.s«Ta l)aiaec,i sulla vìa 
C.'isitina. tia dichiarato die la 
piccola da alcuni giorni era in- 
tlisjiosta ed aveva una forte 
temperatura con disturbi inte- 
.stiiiali; nella mattinata di ieri 
poi si età aggravata ed dia, 
verso le ore U!. aveva deciso 
di jiortarla subito in ospedale; 
orni.'d era troppo tardi. 

L'altra vittima è un bambino 
di due anni c mezzo, Carlo An 
Relucci, che abitava con i ge 
nitori in un appartamentino in 
via del Tufo 0. Il piccolo è 
stato trasportato saliato matti 
tia at Potidinìco dal jaidre ed 
inimediiitamonte ricoverato nel 
p.'idigHone di i.solamenlo, dove 
è morto pochi minuti dopo Egli 
(La .81011111 giorni accus.'iva dei 
violenti dolori addominali eri 
aveva un’elevata temperatura: 
il e;idaverìiu> è stato trasferito 
cdl'oliitoiio dove, forse nella 
stessji giornata di oggi, sarà sot¬ 
toposto all'esame necroscopico 

Denaro e cambiali 
rubati Jn vi^ Gaeta 

Il signor l’ietro Chiappini, 
abit.into in vi.i Montebcllo 37. 
ha deminci.Tto un furto clic è 
stato compiuta nel suo nego¬ 
zio di bicidette in via Gae¬ 
ta 54. 

1 malviventi .si .sano impa¬ 
droniti di 90 000 lire in con¬ 
tanti c di .'dcime cambiali. 

Riunione detrassociazione 
EiettrotMnicajtaliana 

lori mattina nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio h."! 
avuto luogo l'inaugurazione del- 
1,1 58.a riunioiip annuale del- 
l’AssoeiaZione clcltrt)teeiiie;i i- 
tuliana. 

z\l tavolo della presidenza 
orano: il consigliere comunale 
ing. Edoardo Lombardi, in rap- 
proscntnnza dei sindaco Tupi- 
ni. l'on. Giuseppe Polla, vice 
(iresidente del Consiglio dei mi¬ 


nistri. l'iog. Ago.stino Dalla 
Verde, presidente generale del- 
l'AEI. il prof. Francesco Gior¬ 
dani. presidente del ConslRlio 
nazionale dolio ricerche e i’iiig. 
Jolando Poggi, presidente della 
seziono romana dcU’AEI. Ora¬ 
tore ufficiale i’ing. Arnaldo Ma¬ 
ria Angelini, vice presidente 
generale deH’AEI. 


C 


Convocazioni 




Partito 


A.M.MINlSrRATlVI — C.l, amnilni- 
■.Ir.iliM (Ifllr sono convoca¬ 

li (H.-r (loinani alli; ore 19 in l’edc 
r.izKilic 

Rf;.S|>0\.SABIl.I FLMMiNILI - 

Uggì iiiiifdi alle ore I«i,.i0 all.a Se¬ 
zione Aloiill (via Irdligtlijiie) 

F.G.C.I. 

Oggi lunedi .alle ore 19, sono 
.■onvorati in l-ederazione' i legre- 
l.iri, gli organizz.ilivì. gli anunini- 
-Ir.ilori. I ri'-,i>ons.ibill sl-imi».) e 
proiMg.nid.i, ( rev|>on'-aliill dei griip- 
pi ragazzi. 


17. sono 
azione tulli gli 


con- 
sta- 
discutere sul 


Sempre «jgcl. 
vocali In l'eder-i 
defili comunisti per 
convegno di studio 

A.N.P.I. 


Donuiuf I ott^dif.' .illc ore l'v so- 
no lonvocati pre-so la sede <(i v r,i 
Z.in.ifdelli ì iiictiiliri d,’l «'nrnit.itii 
(irovuicMle c i liifigoiiti delle v... 
zioiii «Iella città c dei coniuui deli.» 
pr.iviuei.i AlTordiue del morii'» » Il 
U.utuno N.izion.tle del!.' Rv'isU'nf.i » 
luUe li‘ sejioui .V.NI’l -.ouo tenu¬ 
ti' :i f.ir-i r.ipiire-.enl.Trc .'Ila r!u- 

U'OUI'. 


Amici dell' Unità 


Per le ore _’a 'li oggi -omo tiui- 
\oL..iti prc--v«j 1.1 -.ezioiit- Te't.ìccio i 
'igii>'uli "iiiip'gur .M.tri.mi (0,ir¬ 
li. ilell.a). Itigtu'tti (Tc'l.'ci Mi), Lidi- 
vcrni.i iPorlo 1 Inviale). .Mimi 
iO-.!ii-ii5e>. llriiM'aiIi (Mmile Verde 
Nuovo), fonti (l..uiriul'!i.i). De 
l'.ioli^ (San Piolo), l’ormlsano 
(rrullo) 1 ’ 1 rc'pons.ililli .\ U. di 
Dfinn'i UliMipi.i 'toiiteverde Veccliio 
e PijrUK'iive. 

I eoiiip.igili '■OH,, preg.iti di por- 
l.iri' l'i-lcjiio 'lei il.liii'ori. O d g : 
re-t.i del lìiiiìi'itn 


Resta ucciso da un malore 
passeggiando con la moglie 

La disgrazia è avvenuta al lungotevere 
Sanzio - Un turista muore in un albergo 


Un vecchio signore di 71 an¬ 
ni è stato fulminato d'a un ma¬ 
lore improvviso mentre pas¬ 
seggiava ieri pomeriggio in 
compagnia delia moglie. 

V'erso le 17,30 Emilio Abi- 
gnente, abitante in piazza Be¬ 
nedetto Cairoli 2, percorreva 
lungotevere Sanzio con la con¬ 
sorte Antonia Di Lorenzo, 
Giunto nei pressi di Ponte Ga¬ 
ribaldi. l’uomo si è abbattuto 
al suolo di schianto. Alle gri¬ 
da della donna alcuni p;vssan- 
U lo hanno soccorso e traspor¬ 
tato con un’auto all’ospedale 
di Santo Spirito. 

I sanil.'iri hanno dovuto li¬ 
mitarsi a costatare l’avvenuto 
decesso. 

Una disgrazia analoga è av¬ 
venuta all’albergo Marini 
Strnnd. in via del Tritone 17. 

II signor Ugo Ruellc, di 65 
anni, aveva pre.so alloggio 
nciriiolel giungendo da Geno¬ 
va. Ieri è stato collo da ma¬ 
lore mentre si trovava nella 
sua stanza ed ha appena fatto 
in tempo a prendere il pulsan¬ 
te del campanello per chia¬ 
mare un cameriere. Prima 


Questo mattina a Tivoli i funerali 
delle vittime delio sidngora n eran 

Scene commoventi alTarrivo dei familiari dei 4 aviatori periti 
Leggermente migliorate le condizioni dell’aviere superstite 


Le rondizioni df'Il'aviere scel¬ 
to Sante D’Ag.ita. l’iitiico super¬ 
stite «lei eiiujue uuiniiu dello 
«'«juili.iggio del bimotore milita¬ 
re che satj.Tto scarso si schiantò 
.al .cuoio nelle c.amp.agne di Ti¬ 
voli, .sono leggennenlf miglio¬ 
rate; egli viene continu.ainer.te 
sottopt»sto a trasfu.sioni rii sali¬ 
gne mentre gli vengono eiiii- 
tempiaraneameiite pratie.afe so¬ 
luzioni «il gliieosio ed ipodermo¬ 
clisi: .anche durante la giorna¬ 
ta di ieri, .nll'ospedate «> conti¬ 
nuato l’.TtTIiis.so «lei nùlitari del- 
r.aercoporto «li (ìiiidiini.a i qii.i- 
li. in una genero.sa gara di 
iidarietà. olirono il toro san.giie 
per il ferito. 

L'inehiesf.a dispo.sta dalle au¬ 
torità militari e d.alla polizia è 
tuttora in corsi» e si presume 
si concluderà fra alcuni giorni; 
nel pomeriggio sono giunti a Ti¬ 
voli alti ufficiali dell'.ieronaii- 


tica ed ì eomponent) il comando 
del campo da cui l’aereo ora de¬ 
collalo in volo di collaudo. Do¬ 
po un .sopridluogo .sul posto 
(iell;i -seiagiir.i. e.s.si h.mno reso 
omaggio alle salme «lei quattro 
aviatori periti, che dall'obitorio 
sono stale trasport.atc nella 
chiesa dell’ospedale, dove era 
.Itala prepiirata la camera mor¬ 
tuaria. Picchetti d’onore h.antio 
vegliato a turno accanto ai fe¬ 
retri mentre una folla commos- 
.sa ha sfilato davanti .-die bare 
eopertf' rii fiori. 

Scene eonimoveriti e pietoce 
■^i sono verificato all'.irrivo dei 
familiari del capitano Colan- 
ciosi. del sottotenente Ciarra- 
pico. del maresciallo Tudisco e 
dei sergente Cascino; i funerali 
dei quattro sventurati aviatori 
avranno luogo quest.a mattina; 
.-die ore 8 le bare saranno tra- 
sp«»rf.ate nella chiesa di S. Fran- 


DeUcienze delTlNAM 

.Volale Palli, diriprntc della 
Sezione pensionati (GG/I.) di 
Torpignatlara ci srrir»' una 
lettera a nomi- dell i .^ezion,' 
stessa e dei larorator; eh'- so¬ 
no assistiti dall'IX.AM. per sot¬ 
tolineare l'anormah }ijr.:;onr.- 
mcnto delia Sezione territoria¬ 
le e chiedere che t.dc anorma- 
ìità venga orriata cttrarerso 
il mifflioramento delie presta¬ 
zioni assistenziali e dei loca¬ 
li, nell'interesse di centinaia e 


re che i numeri sono finiti c, 
anc,»ra una volta, di ritornare 
E’ ev ..L'nte che «luesti fatti eom- 
porl.ino dispen."!:*» d: tempo e 
di denarii por i tram. 

I l.ìvoratnri. e srrcì.almente 
i |)ensiotiati non p<>,NS«»ii«» .sop- 
port.are «jiieste spest». K; devi 
tenere presente, inoltre, che la 
s.'dute dell'ammalato non trac 
certamente vantaggio da una 
ùinca .'.tlesa e dagl: strapazzi 
CUI a c.atisa della cattiva orga¬ 
nizzazione assistenzi.ile, è sot¬ 
toposto 


L e Y4ICÌ flella città 


centinaia di lavoratori e 'icUci c ^ 
loro famiglie, territoriale dell IV«\M. 

, . , . d.»ve convergono gli assista, 

/n parficofcrc, per I rcci-chi| 4 -; ione, l’assistenza sia 

pcnsion«}<i, li Pallt chiede chej assìcurat.i nel modo che abbia¬ 
mo detto? Ai disagi assisten- 


ìe loro dure condizioni non sia¬ 
no aggravate anche dal meto¬ 
do con cui vengano assistiti. 
Questo metodo, spesso, fa per- 
dere loro tempo e denaro. .Al 
nostro lettore sembra (ed ha 
ragione) che sia possibile rea¬ 
lizzare una facilitazione delle 
prestazioni tnedichc che sono 
loro dovute. A questo proposi¬ 
to, a nome della Sezione pen¬ 
sionati, lo scrivente chiede: 

«> Che si eviti rassembramen- 
to davanti alla sezione dol- 
riNAM e che sla disciplinato, 
nelle ore di apertura, il libero 
accesso nelle sale di aspetto in 
attesa delle v.s.te e delle pn'- 
stazioni: che s:a evitata la con¬ 
fusione o il p,cia-p:g;a per ot¬ 
tenere il bigjjetto per la vi¬ 
sita; che veng.« aumentato il 
numero dei medici specialisti, 
o almeno le loro ore di pre¬ 
senza presso l’ambiilatorio, O- 
ra. difetti, accade che se un 
malato non riesce ad ottenere 
il numero la visita, deve 
ritornare nei giorni ouccesslvi 
per •entirsl probabilmente dl-i 


ziaii. ormai cronici, si aggiun¬ 
gono or.a. in soprappiù. quelli 
dcr.vati d.iirasiatica, 

E* necossano riconoscere che 
; rension.8t;. per lo loro con¬ 
dizioni fisiche, e per lo stai.» 
precario della loro salute, do¬ 
vrebbero es.sere autorizzati a 
Lare le iniezioni intramuscolari 
a domicilio. 11 medico curan¬ 
te. inoltre, dovrebbe essere au¬ 
torizzato a fare a domicilio an¬ 
che le iniezioni endovenose 
Sentiamo il bisogno di propor¬ 
re che gli assi.siiti, i quali si 
debbono sottoporsi a cure Ipo¬ 
dermiche o en>1ovenose. che si 
recano prcs.-io il Poliambulato¬ 
rio dell'INAM. non siano trat¬ 
tati^ come un gregge. Perciò ri¬ 
teniamo opDortuno c necessa¬ 
rio che por le iniezioni vengano 
utilizzati due ambulatori, uno 
per gli uomini e l’altro per le 
donhe. evitando dì Introdurre 
gruppi di otto o dieci persone 
per volta. 

Confidiamo che queste rlchic- 


.1"vcrc. c Si provvcd.T .id clini;- 
n:<rc g-i sconci da no; denun¬ 
ciati. Grazie per la pubbliv-.a- 
zionc -. 


Il « celere » 
riiardalario 

Riceviamo e pubblichiamo: 
- .\ nome di molt’ .ibitanti del¬ 
l’incrocio dell.a naminia con 
la Ciammia nuov.a le s.irò gra¬ 
ti» se vorrà dedicare un po’ 
del suo sparii» al pessimo ser¬ 
vizio dcll.a line.n O b.irr.ato. co¬ 
siddetta - celere 

Mercoledì 4. la corsa delle 
13.30 da Piazza Augusto Impe- 
r.ìtorc non fu effettuata. Ve¬ 
nerdì fi. 1.3 vettura - O b.atrato» 
proveniente dal Villaggio Cro- 
m.sti è arnvat.i a vi» Caio Fla- 
min;o alle 16..30 stracarica c non 
ha fatto montare i p.asseggeri: 
c'era gente in attesa da 30 mi- 
iiulL che h.i dovuto aspettare 
altrettanto tomp«». 

La stessa sera la O barrato 
delle 23,45 è p-artit,-» da piazza 
Augusta con tre minuti di an¬ 
ticipi.». costrinRcndoci a rien¬ 
trare a c.as.a mezz’or.» dopo. 

Poi c'è la questi'»ne degli o- 
rari. Possibile me una zona 
oggi intensamente popolata co¬ 
me l’incrocio Flaminia con te 
ca.se dei giornalisti sulla destra 
del Ponte e tutte le case abi¬ 
tate o in costruzione verso Vi¬ 
gna Clara, cantieri compresi. 


sle siano ascoltate da chi di debba essere scn-ita cosi ma 


i*N con un autobus ocn: nn'z- 
z’ora. mentre I.a colere C. .id 
esempio, ha una frequenza d. 
7 mimili? E ha vi.ito lo vettu¬ 
re? Sempre affollati.ssime («»1- 
tro che sporche, spcc.c quello 
della O b.arrata) con la gente 
costretta sposso .» rim.'«noro a 
terra. 

Gli .abitanti di Vigna Cl.ar.» 
forse se ne mfischi.ano perchè 
hanno l'autom«»b:Ie: ma noi del- 
Fincriicio, a ehe santo dobb;.-»- 
mo rivolgerci, per rtehiamaro 
l’attenzione dcH’.assessore L’EI- 
tore sul nostro dr-uuma? 

Gr.ito del suo mteress.imento. 

.Mario Garrirano 

Dazio sulle paste 

Una interessante lettera, ro- 
lativa aU'applirazione delle Im¬ 
poste di Consumo ci è stata 
inviata da un pasticcere- Ci 
asteniamo da ogni commento. 
pur sottolineando che oggi non 
si ptiò sostenere che la pastic¬ 
ceria comrfTic sta un genere vo¬ 
luttuario. 

- Caro cronista, dal I. gen- 
n.aio 1;).»3 il dazio per la p.i- 
sl.ccen.a. nella nostra città, pas¬ 
sò d.alla f«»rma di abbonamen¬ 
to ."innuo a quella a t.ariffa, 
cioè giornaliera. Alcuni tipi di 
p.ì.ste oggi pag.'sno da l a 3 lire 
di dazio ciascuna, le sfogUatcI- 
te napoletane e i cannoli all.-» 
siciliana sono tassati, invece, 
nella misura di 135 lire al kg.; 
poiché questi tipi di p.astc pe¬ 


ri metodo non e 
Dopo molte 


«ano 100 grammi, per ognuna 
d; esse vengono pagato L. 13,50 
di d.azio. pii» 20 lire per ogni 
b'»lleUa c m.arc.a da bollo. 

.Alle r,‘m'»sfr.3nzc da noi fatte 
.al Comune ci fu risposto che 
questa form.a di applicazione 
.icl dazio s.irebbe rim.ista in 
vigore per un anno, per accer¬ 
tarsi del consumo di ogni sin- 
i»Io b.ar. l/anno tra.'cor.se m.» 

f> stato cambiato 
promosse rice- 
vnite, mi sono deciso a scrivc- 
r«' .al s:nd.ico. on Tup.m. per 
praspettargìi la situazione di- 
vonut,-» insv»stenibile; in segui¬ 
to a nò il S.nd.nco mi fece par¬ 
lare col capo del dazio, prof 
M.arinoni, il qtiale. ptir dando¬ 
mi ragione, mi h.a risposto che 
l sistema attuale d; imposta 
sulla pasticcen.a non vorrà 
c.ambì.ato perchè, mentre pre¬ 
cedentemente. il Comune in- 
c.assav.a 300 milioni aU'annv». 
ora ne incassa un mili.ardo c 
SfH) milioni. 

Ora è necessario sottoline.are 
che il d.azio L» dovrebbero p.a- 
gare : b.ar. m.a i proprietari 
di questi, trovandolo troppo ca¬ 
ro. si rifuitano d; p.3C.arlo. per 
cui i pasticceri sono costretti 
a pagarlo loro. Già diverse pa- 
sticcer.e .mno f.allite c altre si 
son indebitate in modo inve¬ 
rosimile. nell'attesa che la si¬ 
tuazione mutasse. Comunque 
si pensi, non potrà non appa¬ 


rire assurd.a tina imposta di 15 
’irc per o.znì pasta che ne co¬ 
sta 50. c«»n,r:dcr.'«ndo inoltre 
che tutti gl: ingredienti, con 
cui la pasncceria è confezio¬ 
nata. sono gr.ivat; g;à dall'Im- 
posta d: Consumo Grazie dcl- 
i’ospit.alità. .Alfredo .Marisa ». 

?ia Angnsto Conti 

l>'n anticipo dell'atmosfera 
elettorale ci r;ene dato dal .si¬ 
gnor Giuseppe Mo^chet che iu¬ 
rta una lettera a nome dei cit¬ 
tadini alloggiati :n ria .Augu¬ 
sto Conti. L'anticipo con.siste 
nella nata dominante della 
campagna elettorale dei parti¬ 
to di gorcrno: promettere e 
promettere sempre e ancorij 
(e poi non mantenere). L'argo¬ 
mento delle lettera riguarda 
problemi comun.:l:: ma non po¬ 
trà dar.:.' il caso che in occa¬ 
sione delle elezioni politiche 
qualche comiziante rionale non 
rinfre.aeh: .;nche le promesse 
di earatfert locale per racc.it- 
tare roti? 

» nome d; un cnippo d; 


Canvocafo per domani 
il gruppo comunisfa 
dei consiglieri comunali 


Diimani I, oiiohre alle ore 
tS in Fedeniarione e convoca¬ 
to il gruppo comunista dei 
consiglieri coman»!! per con¬ 
cordare le questioni d* porre 
alt'aitenrione de! Consiglio 
comnnate alla prossima ripre¬ 
sa del lavori. 


persone — dice il signor Mo¬ 
sche» — *. scrivo per segnalare 
il no.stro caso- Si tratta di via 
Augusto Conti che si trov.a 
nella zona dì Monte Mario, Da 
quest.» vìa passano diverse cen¬ 
tinaia di persone. 

Ogni volta che vi si passa, 
si .assiste alla caduta di un 
povero vecchio, oppure alle 
3crob.azìo di donne con la bor¬ 
ia della spe.sa in mano ovvero 
(e questo è peggio) con il bim¬ 
bo ;n braccio. Si vacilla perchè 
i.a str.'d.a è impraticabile. 

.\U,a vie.!;.» delle ultime e- 
lezion; ,amm,nistr,ative si pro¬ 
mise eh-'* detta strada sarebbe 
stat.a r.messa a posto entro 
qualche Invece, ancora 

non sì vede nessuno che tenga 
fede a quo.ita promessa. Penso 
.'he qu.an.li» «■ voter.à nuova¬ 
mente. .c. risentirà la stessa mu- 

s. c» e si c<»r)V,mier.à, e.»si. a 
.','irp.re voti d, t.inta gente in- 
gimua. 

Or», n.»: ci .4'»m.'vnii;.ìnii»: «ìtab- 
b.ami» p.iss.ire un'altra inver¬ 
nata come le precedenti? Dob- 
b;..mo ancor.a essere costretti a 
Lire gi: .icrob.»:; per tr.ins.:.»- 
re per qiies:.» \ la” E per qii.anto 
) tempo .ancori»? 

L.» letiera si eh.urie con Ta¬ 
mar.» eenst.atazione circa Tas- 
:enza di un Cianvent.» o della' 
.'.»s» di qu.'ilcbe not.-.bile ne.- 
p.-iriigg. 11 lett.»re r.tiene (e| 
eh: può d.irgl; t.arti»?) che in: 

t. il e.isi» tiitt.» «.irebbe st.at'»; 
f;.tto 0 non ei sarebbe biso 
gno d. protest.aro. Noi. c»»mun- 
qi’.c. affermiamo che notahil. 
o non è giusto c urgente prov¬ 
vedere subito a rimettere a po¬ 
sto via Augusto Conti. 


eescO; dove alle 10 il parroco 
Kiziero ’i'roiJi celebrò il rito fu¬ 
nebre alia presenza di ulte au¬ 
torità iiiiliiari e di quelle lo¬ 
cali. 11 vescovo monsignor Luigi 
Favori impartirà quindi l'as¬ 
soluzione alle salme, che subi¬ 
to dopo saranno traslaie ai pae¬ 
si d’ongine con automezzi della 
aeronautica. 

Il capitano Calogero Cangia- 
lo.si lascia la moglie e due hgii; 
egli risiedeva a Termini Ime- 
rese. 11 sottotenente Ctarrapico 

era iifflci.alo di complemento m.» 
da poco era stato assunto in 
«ervizio permanente effettivo 
per I suoi .«piccati menti e de¬ 
stinato a Castel Frentano. Il 
maresciallo motorista Giuseppe 
Tudisco viveva a Catania con la 
sua famiglia e il sergente mag¬ 
giore Pietro Cascino risiedev.a 
a Porto Empedocle, Il ferito, 
l’aviere scelto Sante D’Agata, 
nativo di Acicastcllo. è inse¬ 
gnante elementare ed ha a suo 
carico la mamma e la sorella. 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. .A. ARTIfìlANI Canta svendo- 
no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran luss<» economici 
Facilitazioni Tar«ia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli 


che potesse essere soccorso, 
l’uomo ha cessato di vivere. 

La salma è stata trasporta¬ 
ta alTobitorio dopo un sopra- 
tuogo del magistrato e di un 
funzionario del Commissariato 
Trevi. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

~ Oggi. 39 spttenilire. il sole 
.si>rge iillo OH' 6.21 e tramnnt.’i 
alle J8,5. Luna: primo qu.arto 

oggi- 

BOLLETTINI 

— MctereoloKlco: Le 
Ili ieri: ininima 

VI SEGNALIAMO 

— Te.alrl: " Guiriii 
Arti. 

— Cinema: « 11 gigante > al- 
TAlIianibra. Archimede, Galleria; 
rt Dottore a .«passo » alTAvcn- 
tln«>, Stadiiim. Ventuno Aprile; 
« L’a<iuila solitaria » al Barbe¬ 
rini. Hari.s; « Lue! delia riti.alta » 
al Boito. Bri-«tol: <t Riflfi * al 
Broadway. Hollywood, M.azzini. 
Palazzo. Tirreno. i Quartiere dei 
lillà» al Capitol; «L’ultimo pa¬ 
radiso » .al Delle Maschere. Nia- 
gara; « La segretarta quasi pri¬ 
vata » al Delle Vittorio; « L’uu- 
mo ehe vide il suo eadavere » 
al Fogliano; « I lancieri «lei Ben- 
g.ala » a La Fenice; t L’isola nel 
sole» al Metropolitan. Superci- 
nema: « X.a parola ai giurati» al 
Qiilrinetta; n H giullare del re * 
alia Sala Saturnino; « La legge 
del Signore » alto Splendore; « La 
febbre dell’oro > al Tr.astcvere; 
« Il conte Ma.v » al Trevi. 


temperature 
13. massima 23.9, 


felici » .alle 


•Itili 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 21 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 

ANNuiici SAHÌtARÌ 


Mucca «nottoo A via caovo tOCmOma» 

ESQUIIINO" 

cura dalla OiSFUHZIONI • OEBPlCZZI 

SESSUALI •iSSSS’aiSZtt 

■—SANEÙE V|NEREE 

pAc-posrmmMOMAu PcLLC 
anse nome setcuuntM 

A ut Com n 37(V!0 del X3-a-S7 


ENDOCRINE 


Studio Medico 


la cura dell* 


• sole > • debolcnc 

se«siudl di oriritt* ncrroM. pd- 
cltlcai. endocrina (Nearaatenl*. 
deflelenze ed anomalie aevanalt). 
VAtlle pronatrimoniaU pett. r. 
MONACO. Roma. VJa Salaria 73 
IbL a (Piazza Fiume) Orario t-lS; 
1S»U e per appuntamento - Te» 
lef«ml U«3^ - 844.131 (Ant. Com. 
Roma IflOl» del 25 ottobre 195S). 




tebro 

A CAMPOMARZIO 
VIA RAVENNA 50'52 


i/uwyi assortimenti 
perléudunnoinuemo 
sono al completa da 


confezioni signora.uofno.bambinì 
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PASTA( 

È PASTA DI QUALITÀ 
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UrOLI e FIOUTUl alla accia Mia JIIH 


I 


7ipmU& 


Questo Napoli! Partito in 
un ambiente saturo di oriti* 
che e di diffidenza, decimato 
datrasiatica, costretto più 
volte a scendisre in campo 
in formazione rimaneggiata, 
continua a smentire tutti ì 
pessimisti, continua la sua 
bella marcia ad una sola 
lunghezza della attuale capo¬ 
lista bianconera. 

E non basta: seppure co¬ 
stretto ad una posizione di 
secondo ordine rispetto alla 
Juventus, della Juventus il 
Napoli finora si è dimostrato 
di gran lunga superiore, co¬ 
me documentano i 13 goal al 
suo attivo contro le sole 8 
reti segnate finora dall’attac¬ 
co bianconero. 

Una ennesima dimostrazio¬ 
ne della superiorità del Napo¬ 
li sulla Juve si é avuta al più 
tardi nella giornata di ieri 
allorché 1 partenopei hanno 
avuto indiscutibilmente la 
meglio nel confronto svoltosi 
a distanza sui campi di Fer¬ 
rara e di Bergamo: i ragazzi 
dì Amadei hanno infatti mes¬ 
so a segno quattro reti (No¬ 
velli, Di Giacomo e una dop¬ 
pietta di Vinicio) nonostan¬ 
te un infortunio a Dì Giaco¬ 
mo e ne hanno subite due 
(Conti e Peranì) mentre la 
Juventus di Charles, Sivori 
e Nicolè è riuscita a violare 
il campo della tìpal solo gra¬ 
zie ad un rigore di Montico. 

Confermata allora la supe¬ 
riorità del Napoli sulla Ju¬ 
ve c’è da attendere solo che 
anche la classifica prenda at¬ 
to di questa realtà innegabile: 
e per intanto si può conside¬ 
rare il Napoli attuale come 
uno dei più seri inseguitori 
della capolista. 

Affianchiamo idealmente al 
Napoli anche la Fiorentina 
impostasi nettamente alla 
Udinese di Bigogno, pur se 
gli effetti del rientro di Ju» 
linho logicamente si vedran¬ 
no solo tra qualche domenica: 
ma poi? 

Alle spalle del terzetto dì 
testa si è fatto praticamente 
il vuoto; il Bologna ancora 
tarda ad ingranare la mar¬ 
cia giusta (ed il pareggio a 
reti inviolate di « Marassi • 
non può certo considerarsi 
come un risultato dì buon au¬ 
spicio), l’Inter ha rischiato di 
farsi battere a Padova riu¬ 
scendo solo per una serie di 
circostanze fortunate a chiu¬ 
dere in parità, il Mìlan che 
pure si avvaleva del ritorno 
dì Schiaffino è stato addirit¬ 
tura battuto a San Siro dalla 
Sampdoria grazie ad una au¬ 
torete di Zannìer. 

E per ovvi motivi non pos¬ 
sono considerarsi almeno per 
ora serie aspiranti alle pri¬ 
me piazze la Roma e la 
Sampdoria afflitte da una 
identica sterilità all'attacco 
(giallorossi e blucerchiati 
hanno messo a segno solo 
quattro reti finora) né la La¬ 
zio tartassata dalla sfortu¬ 
na falla quale-ieri ha reagito 
bellamente battendo il Lane- 
rossi) nè si può prendere 
troppo sul serio il Verona im¬ 
postosi nettamente nel - der¬ 
by • delle matricole suM'Ales- 
sandria. 

Per concludere allora la 
quarta giornata è tornata a 
mostrarci un campionato de¬ 
ludente e quanto mai avaro 
di reti ( ieri ne sono state se¬ 
gnate solo quindici), un cani- 
pionato veramente in carat¬ 
tere con la crisi che trava¬ 
glia oggi il calcio italiano a 
cominciare dalle sfere diri¬ 
genziali. 

Non per niente proprio sa¬ 
bato pomeriggio la Federcal- 
cio c entrata in crisi uffìcial- 
mente con le dimissioni dei 
due vicepresidenti Ronzio e 
Pasquale e di quattro con¬ 
siglieri ai quali ieri sera si è 
aggiunto anche Bertoni. E 
mentre altri quattro consi¬ 
glieri hanno chiesto la im¬ 
mediata convecazione del Con¬ 
siglio delle Leghe non si può 
non sottolineare che le sorti 
dì Barassi dipendono ora da 
un filo: basterebbe che un 
altro consigliere sì dimet¬ 
tesse per mettere in mino¬ 
ranza il • presidentissimo », 
E poi ? 

Dopo dì che il futuro è nel 
grembo di Giove fun Giove 
che molti ritengono assomi¬ 
gli singolarmente al presiden¬ 
te del CONI Onesti). 










I BIANCOAZZURRI VITTORIOSI SULLA SFORTUNA L’ASIATICA E GLI AVVERSARI 


La Lazio imbottita di riserve al Vomero 


supera mettameli te il Laniero 


(z o) 


Un rigore di Burini ed un goai deii*esordiente Cocciuti hanno sigiato ii successo 
dei romani - Numerosi altri tiri da goal respinti dai pali deila porta di Luison 














L.tZIO-LANf.KO-SSI 2-0 — ORI..4NOI re.spinRr di piiRno su B.4S.SETTU 


(Tolefotii) 


Ì..-\/IO: Orliiiiili violino, 

KuftMiii; Ca!.lena//t. l'inarili. 
Iluriiii; MUfcllU'lli, t*o//:in. 
t’iii'fiutl. Seliiiitssoii, Chit'i- 
l'.lllo. 

L.VNLUOSSI; tlia- 

ruli, lt.i\ «il. I.atiria- 

iil. .Marchi: l.oili. .Xransin». 
AnttiiiltiUl, Basscttii, Sax ««ini. 

.Xrtiilra: t.t> Rclht ili Sira¬ 
cusa. 

Iteli: Nel prima («‘inpa Itii- 
rliil al 211* su ridare: nella 
ripresa ai 20' (’«»ei iiill. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 21». — Qu ilemio vi 
dir.'i elle I.a Lazio, dopo t.iiite 
«ii.s.-ivventun'. ha irii-o:itr.ilo 
sul campo del N:»)'oh !.. for¬ 
tuna sotto mentile spo-ihe: 
Ir.«vestila da arbitro, eioè. 
-N'i'ssuno. p«'i«'>. VI dir.i che la 
Lazio non ha .str:iineri1.ito it 
ris-ull.-ito ed il punti-fi^io. SI. 
anche il punieucio. perché se 
la vittoria deita I.a/io h.» co¬ 
minciato a priMiderc corpo «- 
sostanza con un cah'io di ri¬ 
dite clic non ita conv.nto in s- 
suno e Cile Htirim li.i ti .-limi¬ 
tato in lete con l;i peii/i.i :'l)i- 
tu.ili'. è altrt'ttaiito i;ine '..ilnli- 
die lino a quel nnniitMito le 
ocv.isioni da rett^die la L:i/.io 
s‘<*r.i viste sfumare per «piel- 
i’ uiipouderabile che seniì>'-.i 
Governare h» calcistiche f.ic- 
ccnde. erano state t.iiite che 
ridavano vendett.i 

Il falcio di rinofi* non «•‘«•i.i. 
pi'rdiè Pozzan, aviit.i l.i p ill.i 
da Sdmosson. è st.ito ni.irc.ito 
<lat terzino C-ipufci con tuU.i 
n'colaritù. e. (orM*. x'ome ci.i 
prima uli era capitato, aveva 
dà perso l'attimo hiuuui p« r 
portarsi iii zona di tiro. Diu:- 
tpie. il ridire •• è st.ito una 
invenzione dell" arbitro, ma 
non sono stati invent iti dal¬ 
l'arbitro, coiqunque. i tre pali 
elle hanno pn-ceduto questo 
ruiori* K non sono sl.iti m- 
x-<Mi1ati dall'arbitro i t ititi «• 
tanti .spunti dell’iiub.-ivolato 
Seluio.ssoii. 

Kd il biondo noti li.i .ivut«» 
bisocno dt teiiijio per nsc;il- 
darsi. è partito di sl.uicio. h;i 
fatiti subito capire Jill.i «lifesa 
del L:iner«wsi che non era t-uf- 
fioiontc il solo — hetidié br;.- 
vissinio — Dax'ìd a tu uitc- 
nerhi, e difatti sp«*sso si è 
I x-ista tutta l;i sqii:i<lr.a \ic«*ii- 
tina arrocc;itn nella propria 
area per frenare Io sLttu'io 
della Lazio, sl.incio che e.ss.'i 
Ir.'ieva quasi .nsfoluLanu-att* <la 
Solniossoii o da qualehe hrif- 


I 



/-.-v 

ks-'♦ 1ni 
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iaiitissinio spunto tli Miicci- 
nelb. l’oz/.an, mvece, l.ird 'v i 
ali entrare in a/ione. >' Chi ri- 
e.illo •* Coceiiiti si bittex.mo 
con amino pur mos'.r.mdo i 
loro limiti dovuti all;i iicspe- 
rienz.i. 

l'ti «iiiarto d on. dinque. <li 
tju.isi eoutum-i pre.'--:ii)j)*‘ );*- 
/Itile, solo il tr.-ilti inti'rrott.i 
dii (|iiiildie M'orriliar’ 1 i «1 ‘di 
.ix-.iiili xieenluu. .ibh.iìi.ui.': i 
disordiiiiiti, pero 

/\l 14’. Imx-i'-^'im.'i '• sfortii- 
n;di.x.''imi« la I..1/10 un ni uieio 
di testa su Pinardi ni.unì 1 In 
pilli.I .1 Cocciuti, die l.i l’iiist I 
prontiimenle a Sdm'>----oii Si 
SX’im‘«»l.i d.illa dife.--a il biondo 
inti'riio e tini I.iiiso;i p.ir.i 
<'oin<* può e l’azione eou'i'iiii 
.svihii>pau«io-Si Mil.’a de.-tr i ox-e 
jMiiecinelli b.i proni imenti' 
fallii su.i I.i ii.illa ('l■lllr.l 
Muecinelli. «* Selmo.sso'i sp.ir.i 
sul p.ilo. «'iitr.i C’li:rie.d!o si:ll;i 
rihattlit.i e coche .-lacor.i lo 
st<*.s.N-o p.ilo. 

Sejuhravii .-ivi-re loee.ito il 


l'olmo <lell;i sfortuna, ed in¬ 
vece bisocu.iva iirrix'iir-*' al 23’ 
per accorcer.si comi' talvolt 1 
il peccio è semiire di l.i ila 
xeiure Kr.i iincorii uni voliti 
Selmo.-..son il sciiU'ii.irsi. i' 
MMrtava tutti tpielli i‘lie di si 
fjiceviini) ineoniro con un i l;i- 
cdit.) c)ie .sb.ilordiva. Sc-iriav.i 
per.sino Liiisoii. die -ili si er.i 
t.-itlo jireeipito.siimente uicou- 
tro. e lilu'ro ormai tirtiva- in- 
eri'dibile a «lirsi. la p.ill.i iii- 
ei>ei'i,iv:i la tnivors.i'' Se non 
•• sc.ilociM •• <|tie.st.i, fiif“mi xoi 
cos’e' 

bit.Ulto, il Liiiieros>i coi-.iui- 
eiiiv.i .III iisein* dal «'.uscio. 
foi>«‘ più por dar'* resoti'» alla 
dtfes.i die per la conviii/ioiie 
(Il poter eoclien* idi;, sjuov- 
vist.i l.i «life.s.i lazi,di'. Fatto 
si.i elle maiiovnix-a con una 
cert.i ilisiiivoltnrii e ci ; 1 co- 
iiiuiciava a domiindarc il per¬ 
da'' di «piel suo attec/i.iim'iito 
pili die pruilenle e I tiri pivi 
pericoloM, p«TÒ. partiv.nio <I.d 
pieile del solito 'It.issdto. e 


ALLA QUARTA GIORNATA ANCORA A BOCCA ASCIUTTA L’ATTACCO GRANATA 


la Roma imbattuta anche a Torino |0-0| 



Alalanta • Napoli 
Finrrntina - l'dinese 
Grtioa - BoIokiiu : 

Lazio - Lanrrnssi 
31ilan - Sampdoria 
Padova - Intrr : 

Spai - .Iiix'ontiis 
Torino . Roma 
Verona - .AlesHandria 
Pr.ito - Palermo 
Taranto - Venezia ' 

3Iestrina - Siena 
Recciana - Cremonese 

LE Ql'OTE: ai « Irediei ■ 
L. 5.7IU.OOO ri rea al « do 
d'el • I,. «fi 000 rirea. 


I CORS..\ 2 

1 X 2 

Il CORS.V X 

I 

in CORS.V X 

IV CORS\ X 

I 

V CORS.V I 

VI CORSV 2 

I 

II montepremi è di 
lire 21.700.1.17. 

LE QIOTE- ai «dodici» 
L. L0.13.3.'.l; asti - undiri - 
!.. 79.188; ai « dieci • L. 8.309. 


TORINO: Rlsamonll; Gr.na. 

tlrrtoloni; Reanot, fL-uizer. LorII; 
.Xnnano. Konifacl. Kieafviil, Sxii- 
Irlli. Kussl. 

ROMA; Panetti: Griffifli. 

.sini; (iiiillaon, Stiirrlii. 

I c;iii|;i;ia. Mrnrcolll. Seerhi, U.i 
Costa. MortirJlo. 

•VRUITRO: Pieri di Trieste. 

NOTK: Spettatori: 17 mil.a rlr- 
r.i. tempo coperto, anK")i 3 .a 2 
per II Torino. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. '29 — Il Torino, 
con una squadra martoriata 
dalle assenze, ha pareggiato 
«mi proprio campo contro una 
Roma indescriv.bile, irr;cono- 
scioile. un xcr<i cappello pie¬ 
no di pioggia Non che il To¬ 
nno abbia giocato molto bo¬ 
ne. ma ridotto come e. «inza 
.Arce. T.acchi e Bucci, ha fatto 
fav.lle. specialmente tic! .se¬ 
condo te.mpo. conTo :ln^ Ro¬ 
ma \cramon‘e mai v.«!.a Uno 
spettacolo da l.«sc.ar d: «.«--o 
1-3 Roma; una .«tiuadra con 
gente che continua a gridare, 
a far ge.sti. con uomini che 
sono l'ombr.a di un tempo; 
Magli e Menegnssi da mi'tiere 
nel d'.mcnticatOiO. G.ubano 
con una gamba sola a causa 
di un solo g.nocchio buono. 


Panetti c in fjenere i difensori giallorossi sono stati i migliori 
in campo e Giuliano ha giocato con un ginocchio malandato! 
Al /.T di'Ua ripresa un gran tiro di testa di Da Costa è stato 
respinto dal palo a portiere battuto. 


Ghiggia vagolnnle, senza pal¬ 
loni e sfasatissimo su quei po¬ 
chi che riceveva 
In compenso, un cr.inde Pa¬ 
netti. un portiere die ha .sal¬ 
vato tutto, un muro di c<-- 
mento fra i due pah. para'e 
fulminanti, spettacolari, red¬ 
ditizie al moa.simo. Tutto il 
secondo tomno. .si puf» dire, la 
Roma è nmast.'i arroceat.i nel¬ 
la propria area, ma il Tonno 
non o riuscito a pas-are. Con 
quella di oggi, ftuat’ro parti¬ 
te. zero gol per 1 granata. 
Qualco.sa clic strin'/e il cuore, 
-opratut'o osservando '. .irre.n- 
bagg.o tinaie di questa ul'ima 
partita, sterile e a vid'c sfor¬ 
tunato. ma pieno d’. ujh t'> e 
di passione 

Nel Torino, nel pr-.no tem¬ 
po. si è salvato soltanto Fogli, 
solo lui. nessun altro e usc.to 
da! grigior'.' della i. odtocrita. 
nel secondo temp >. Bon.fnci 


ERCOLE BALDINI 
caropioBe d’Italia 

tori 

shcq'tic:o 

chiirmur'o £r- 
1 con Zut- 

I ro che r.on c 

fc. Irerfo la /o-za 

Et’ (7b Tnan- 

& ì ra :n quel 

Ik HB tronco 

q-jcr,':a c n» 

fr' 

1' mieto. .0 do- 

gb rcrcno ch:u- 

Bgk mare, che per 

^ Tin no- 

* 'me inconjt'irxo 
trj i conta.hni crrcbhe ben 
potuto cllrtt.z'^i' 1 rontcd:r,j 
romagnoli che l'hcr.no rr.,'?,i-> 
ni mondo, gente che come 'i 
Sa .SI xente menomata se in 
(lofio Io chiama Giorann: o 
.Antonio. 

Baldini infatti è un uomo 
dominato dal dubbio, tor¬ 
mentato da terribili angosce. 
« Essere come Coppi, o non 


della I almeno da noi c -I '^prirtio ^ 

!d)©iìì»0iMI3©^ I 

- - ■ - — ■ - ■ .sere Baldini E se questo Bai- ^ 

essere?», qi.-e.sto pare il di- come nel suo è giusto dire dtni che ieri ha dommato co- . 
lemma che lo dtlt.nia giorno che non si ciré di solo pane me un campione su! circuito g 
e notte Baldini è un forte-debole, un di Ostia imparerà a ridere v 

Vi .siete cccorjr che non ciciisfo esistencicle. Credo franco, a sorridere sereno, a | 
r.de mai. e che quando sor- daevero che vorrebbe guada- spianare quel cipig.io che gli ^ 
ride lo fa con una sorta di gnare la metà d: quello che incupisce la fronte c i lab- | 
s*-gc o. come c mascherare guadagna, pur dt essere il broni. ch.^sà che non sarà « 
:* T'irru.iT'fOO sfero del stto p^i^o ^fTnpre CrrJo cnchi^ <^ncor«3 piw forte cric non 
on.-o p-'rennerr erte ondep- che. corr.e tiCPi i deboli, quel- smetterà di essere .■imleto. | 
0 gnre'' Le iconografie ri con- lo che non sempre gli accade che non direntera Ktco-c di ^ 
<■' fimo sempre, di l’ii. uno di giorno infall.biìmentc lo nome c di fa k 

in,ir. :a.ne assort.r. preoceii- sogna la notte La notte, net Insomma noi al pos’o suo J 
P'."o Sembra sempre che cer- sogni, tutt, i traguardi sono et rcntcnterrmmo E ci met- ^ 
eh cl cit fa degli obbierra't suoi). tenemmo in testa pensieri p.u | 


essere?-. q:;e,sto pare il di- come nel suo è giusto dire 
lemma che lo dilanio giorno che non si ciré di solo pane 
e notte Baldini è un forte-debole, un 

Vi -Siete cccorjr che non cicitsfc esistcneicle. Credo 
r.de mai. e che q’iando sor- davvero che vorrebbe gueda- 
ride lo fa con una sorta di gnare la metà di quello che 
s'-az'o. come a mascherare guadagna, pur di essere i. 
:l t’imi.lt'ioso stato del suo primo sempre Credo anche 
crj.-'O pereTicTT erte ondeg- che. come tufi i debo.:. quel¬ 


li ante'' Le loonojrafic ri con- lo che non sempre p.i accade 
s.'.ntr.o .sempre, di l’ii. una di giorno infall.bilmentc lo 
in.rr. :a.ne assort.r. preoceii- sogna la notte La notte, net 
pfe Sembra sempre che cer- sogni, tutt, i traguardi sono 
eh . cl di la deal: obbierra't suoi). 

LatojT'.dci e oltre la spalla Povero BaULni. eppure co- 
degh openitori. l'esile sago- sa si pretende da lui? Ed egli 
ma di .Ancpietil che s':nroIa stesso, cosa pretende? Solo 
lontano, irraggiungibile, c lo Cunioìo nel I90fj e Rartiib 
guarda voltamijai indietro nel 193S (ce l'ha detto ieri 


Povero BaULni, eppure co- allegri, quali si addicono a \ 


sa Si preien'ie da lux? Ed egli 


indietro nel I93à (ce l'ha detto ieri attesa magari di qualcosa di 


un giovanotto di 24 anni che b 
e .stero eompione del mondo ^ 
fra i dilettanti e intanto, in | 
attesa magari di qualcosa di 1 


con quel suo ri;o di perfido perfino lo speaker della T\ , 
angelo del cicLsmo Proprio lui. quello che dor- 

»ne sempre da piedi) sono di- 


cngclo del cicl-smo 

Povero Baldini. (Be’, fa un 
po’ senso dire -■ povero di 
uno che è già milionario, e 


più squillante, e già campio- V 
ne d'Italia fra 1 professioni- | 


ne d'Italia f 
,sri Se non è 


fra 1 professioni- | 
è bella la r.ta per ^ 


rentati campioni d'Italia, co- uno che e Baldini, che do 


po- senso aire ^ povero ~ ai Baldini nel 1957. al pri- crebbero dire Ardelto Trapè f 

uno che è già milionario, e ^no anno che correvano da o Zucconelli o ti vecchio ' 
ha appena cominciato la sua professionisti. Baldini ha vin- Grosso? ^ | 

camera. Ma in pochi casi to le sue brave corse, ha fot- PL’CK ^ 


prim.a Ricagni dopo, hanno 
elevato il tono della loro pre¬ 
stazione. Ala nonostante il 
netto predominio. la pressio¬ 
ne continua, tenace, nulla di 
fatto; le assenze pesavano, 
rendevano stenle ogni supe¬ 
riorità. Russi e Santellì. ecco 
poi i punti neri. E' sufficien¬ 
te la citazione; .sarebbe infatti 
crudele voler infierire contro 
due giovani, ma chi ha vi.sto 
la partita h.i inorridito Gan- 
zer ha tenuto bene Secchi e 
Da Coda è scappato soltanto 
Una volta, di contropiede. Ha 
talcia'o Da Costa. Rigamonti 
ha parato. D.i Cost.t ha ri- | 
preso e con gran colpo di te- j 
sta h.a colpito il palo <13* del | 
secondo tempo». 1 

Unica aziotie degna di ri- 1 
licvo della Roma, questa. Per 1 
il resto, dopo un primo tempo 
nullo da entrambe le parti, 
nel secondo 1 romani non 
hanno fatto, come s. è dello, 
che q'jC'.la azione • si sono 
poi sempre difesi. Per aggiun¬ 
gere una nota p.l'oresca. da 
citare l’arbitro Pier; di Trie¬ 
ste. formo come un monumen¬ 
to commemorativo in mezzo 
al campo. Questo arbitro in¬ 
ternazionale ha pessimamente 
guidato il gioco Non ha mai 
fatto una corscttina. mai una 
volta, neppure per sbaglio, 
sempre immobile o ieratico 
nel centro campo, sempre im¬ 
passibile. Gli errori non si 
contano nel suo arbitraggio. 
Una serie dì fall; di mano, 
nella seconda parte dcU'in- 
contro, ha coronato il suo di- 
Fdiccvole lavoro durante tut¬ 
ti i novanta minuti. 

Vcnticinqucmila per.sonc. 
ciclo coperto, grigio, classica 
giornata autunnale 11 Torino 
scende in campo con Bonifa- 
ci centro avanzato. Ricagni 
alle sue spalle. E sin dalle 
prime battute si vede con 
chiarezza che Bonifa«:i non è 
un avanti, poco mobile, sen¬ 
za if senso della posizione, 
sfasato E subito, pure, si è 
potuto constatare che Fogli, 
ritornato mediano, è un gran¬ 
de giocatore. Fogli, senza dub¬ 
bio. oggi, è stato il migliore 
uomo in campo. Lineare, pre¬ 
ciso, redditizjo, lunambulcsco 


persino nei duelli con Gliig- 
gia. .«einpre rcgoj.'irineiite vin¬ 
ti. Vero perno di una -qu.adra 
che, se r;ac«ju;st«‘r;i gh uomi¬ 
ni di punta piu v.ilidi. può 
ancora sperare 

Nella Roni."». M-igli e Mcnc- 
gotli.. comi* già detto, con il 
loro modo di agire .^ulla palla 
e di imini't'ersi nelle azion. 


offensive e difensive sono sta¬ 
li un vero disastro 1 peggiori 
in campo. Vedeniloli operare, 
in mente veniva .subito un 
nome, quello di Pistrin, die 
non .si txipi.ii-e come si l.i'.'ei 
fuori «i.'ilJa squadra Fra loro 
due, fra urla r ordini, fr.i bu¬ 
chi c .^vlrgoIamenlI. è si.ilo 
nn repertorio r.icc.apricciante 
C’è .«tato pcr'ino un momen¬ 
to in CUI. c.'sendo andata ia 
palio fuori later.afmente. .Me- 
negot'i gridava; - adagio!- e 
•M.igii -accelerale! -. 

Nel primo confusi.ssimo Irm- 
fìll LIO CRO.STI 

tronlimn In 5. pag. 8. col.) 


non come frntto di ben con- 
gegn.’iti' azioni, boii.sl .siti •• .so¬ 
liti •• calci di pimi/iooe. Ne 
batteva «ine nello .spazio di 
due mimili: al 21' ctl .ni 23'; 
«* se il primo sorvolava la tra- 
viT.s’a. il secondo era paralo 
da Orlandi «‘on gr.ituie lira- 
viira. Il tiro, mf.itti. oltre «‘he 
folle, era ad ottetto e diffi¬ 
cile «‘erlanu'ntc è si.ilo in¬ 
tuirne la tr.iiettori.i 

Con «piest.i p.irat;. Ori.indi 
cnafiagiiav.i i primi .'.jiplan.si, 
ma ne mi'ntava ni segiiit:» .li¬ 
tri e più nutriti. i> n.-e.itl ivn 
«■o.sl la hrntla <*sibi/miie del- 
l’altr.’i «lomenie;i Circ.i alla 
me/z’or.i di gioco l'episodio 
d«‘l ealeio di rigore e «(inii'li 
li vant.iggio delia La/e». Ln.i 
seconda e sjietlacolo.sa r<’te <1, 
Selmossini .d 37’ era arii'ii- 
lala (lall’.irlntro per fuori - 
gioco, e l.i decisione aiipariva 
ginst.i. alleili' se. la si aecet- 
l.iva a iiMlin«'iior«' perché era 
stala troppo bella la fii'g.’i so- 
lit.'.ria di Selmos.soii .'h''. sl.i- 
volta. a scanso di eijinvoci, 
scavalcava il portiere ed .ac- 
comp.'rgnava In p.alla in ri'te. 

Una r«'l«' die senilirav.i fatta 
per Io svarione dì Capncci. i.a 
sbagliava Poz.zaii. e ne sba¬ 
gliava ancor.i ima ini iniiuito 
dopo. 

Finiva il primo tempo con 
la Lazio ancora all’all-u’.'o c 
meritevole di un vantaggio 
più robusto di quello con.««'- 
ginlo, «' cmis'eginto per di più 
in ima nreostanza die dava 
In iios.sihilit.i a qii.ilchc insi- 
nna/jojn' «li .-.fr.icci.'irsi, perché 
1 n.ipol''tani, pur rum le.Ti- 
n.arido mai il loro ìiu’ita- 
ineiilo alla l,az.io (.specail- 
meiite quando .si è appr'-so 
die il Napoli vinceva a 3er- 
g.iiiio» f-ieevaiio notare c’ne 
mai a loro «'ra capitato di 
vedere mi rigore simile, r.o- 
’.iiido anzi die non più lardi 
di otto giorni prim.i il signor 
U.nnp.iriafi aveva visto in due 
«ncce.'.Mve occasioni Novell; e 
Vnncio bni’alizzati dai rìifen- 
AIICIIKLE MURO 

(rnntiniix In 5. pag. 8. poi.) 


(Tclcfoto all’« Unità •») 

I NEGli SPOGLIATOI 

I 

^ del Vomero 

I- 

2^ (Dalla nostra redazione) 

$$ N.-VPOLI. 2‘J — Tutto per 

l. T Lazio lo st.iillo ilrl Vo- 
SJv mero, ovr «r pure non si F 

rcKlstr.ilo un pli'niine. non 

m. inrava ili crrlo 11 talorr. 
>SS rollinimlv .«« 11 * bululihlnmcnte 
CO i ntiiKI roni.uii .ilUiiltl anzl- 

tempo a N.i|>oU. e non anl- 
NS ni.all ilalla rivalli.) trailizio- 
naie, ma semplicrmenir spinti 
2^ a riiprire 1 iliircriito e rotti 
oS chilometri «li «ll«tanz.» per so- 
slpiiere la l.azio. vttttm.x «il 
tante circost.tnze avverse. 
vSS II punto rriiclale «lell'liiron- 
S2j2 tro lr.« i.arlo e I..anernssl è 
stalo l'rpisiiilio che h.i friit- 
\V l.il«» il rigore. 

2^ Sii t.ale rplsoUio natiiral- 
CSS mente i pareri erano ilisrorill 
negli opposti campi ed a pr,i- 
SN vario b.isl.» riferire quanto 
CV haniii» «lichiarati» In propo- 
sito I due aUriiatnrI. 

JCs V.trcllen «llfatll glur.i che 

II l.illo e stalo Interpretato 
Sx a rovesrio dairarhilro 11 quale 
avrel»l>e visto una «tratte¬ 
le nula • irregoI.are «Il Capucd 
2S^ al d.anni di Po/i.an mentre 
Ce Invece era si.«io proprio Poz- 
VC rati ad « .qipucglarsl • su C.a- 
pilcci per m.aiilenrrsi 'u ri|ui- 
eS ilhrio per tenl.are H tiro. 

SS Cirlc natiir,ilnienle I.t pensa 

^ M 3f. 

SS trotit. In ). pa* t. eoi.) 




del Vomero 

(Dalla nostra redazione) 

N.-VPOLI. 2‘J — Tutto per 

la Lazio lo stadio del Vo- 
niero. ove «e pure non si F 
registralo un pienone, non 
m.inrava «Il crrlo 11 calore, 
fontnhulv ani* Indulihlamente 
i ntoKi rom.uii alUiilil anzi¬ 
tempo a N.i|*oll. e non anl- 



TORINO-ROMA — BIO.AMONTl li) •setta d< previene rinterrent* il testa «l Q HlfàGlA 


(Telefono) 
































Pàf. 4 - Lunedì 30 settembre 1957 






L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


■ IN CASA LA PRIMA SCONFITTA DEI RO SSONERI 

La “SaiTip,, e Ocwirk superiori 
al Milan e a Schiaffino (1-0) 


f 

viola,, di Julinho danoo spettacolo 


Un forte tiro dei giovane interno Recagno deviato da Zannier ha dato ta meritata vittoria 
ai biucerchìati — Madornali errori del milanista Bean — f campioni non ancora a punto 


MIL.AN: Snidali; Maldliil, Fon¬ 
tana; LIrdIioIni. /niiiilrr, llprf;a- 
maschi; Mariani, (irlllo, lli-aii, 
SchlalTinn, Cucclilaronl. 

SAMPUOUIA: llardclll; Farina, 
Sarti; Marncriil, llpriniM-onl, Vi¬ 
cini; Tortili, Ocuirk, Firnlaiil, Itc- 
cafinu. Conti. 

AUIilTUO; Mfiirlilnl di Udlno. 

llKTi;: J»1 la’ autonlo di Zali- 
nli'r. 

NOTK: trinpo roprrto; Irrri-no 
ottimo. Spi'ltatorl circa lu mila. 
AnRoIl 3 a 2 per la Sampilorla. 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 2i>. -- 11 iiiac.sto- 
so viomu'Sf Ocw.rk. ivipit.a- 
no Sampilot 1 . 1 , ha .-.ur- 

clas.-5ato iM icndiiiu-ii’ai lo 
ovaiu'speiiti' Scliiafluio, |)cr 
il .solito, forvcllo (lei IMi- 
lan. Ciò st>.( Ita, almeno in 
parte, il sueei .^.'O della .-(|lia- 
dr;i i.jioit.ato o^iji a 

San Suo. 

La vittor.a della San-.p- 
doria è .stat.i — perd -- dei 
tutto meritata. An/.i. i r.a- 
u'azzi di iiu.-ter Do,Lui e del 
suo •> aeeuiido - Dei, ])oiev 
no impoi.si con un dist.aeeo 
di almeno tre leti .se .si tie¬ 
ne eonto del hmiiido ;;ioeii 
della Satnp a paragone di 
tpveUo nelnvlo-^o del M.laii. 
Il Milan e appar.so per.si- 
no fallo.so. Prima MaUiini e 
sul /mire della ;tara lo 
stopjier Zanmer hanno vi- 
petutameiite .arrestato Kir- 
niani con colpi di vario ;;e- 
nerc. Firmani era apparso, 
sin dalle iirirne battute di 


«iocn, pieno di buona vo- 
iont/i, vivace nelle inten¬ 
zioni ed indubbiamente più 
rapido nel muoversi che non 
la .scorsa stauione. Appunto 
(jue.sto atleta avrebbe potu¬ 
to ficcare altri palloni nel¬ 
la rete di Soldati se solo non 
fo.S'-e stato trattenuto daUli 
avver.sari. oppure ave.s.se «ià 
ricuperato tutta la preci.sio- 
ne. nel toccare' la palla 
NeH’attacco ligure un al¬ 
tro tipetto ha impressionato 
in maniera notevole. Si trat¬ 
ta di cpiel Uceauno, nato a 
Var.izze ’Kì anni fa. che il 
mister ha decisamente lan¬ 
ciato nel caniiiionato ;dtu:i- 
Ic. Hec.u'iio, mobile, insi¬ 
stente. battauliero. si ^ ben 
prc.sentalo dopo 12 minuti 
di ”ioeo con l'unico uoal di 
(jue.sta jiartita movimentata 
nel suo insieme benché di¬ 
sputata. p,sr luniihi periodi, 
a blando ritmo. Kor.si'. al¬ 
cuni o.s.servatori metteranno 
la rete al (la.s.sivo del mila¬ 


to e al 24' minuto della ri¬ 
presa solo un’ottima parata 
di Hardelli t>li impedì di se- 
Kpare di tosta il goal del pa¬ 
reggio. In fondo pare logi¬ 
co che Schiaffino non abbia 
potuto dare il suo meglio 
mentre meno comprensibili 
riteniamo le prove oscure di 
tanti altri suoi compagni da 
Bergamaschi a l'ontana, da 
Zannier agli stessi Liedholm 
e Grillo. 11 piccolo Bean, poi, 
è stato un disastro: forse non 
si trovava in buone condi¬ 
zioni fisiche. 


insta Zanni(*r. Difatti, il ro.s- 
soncro ha probabilmente de¬ 
vi,ito la jialla calciata di 
pimt.i con il sinistro dal ra-. 
g.i//,o sampdoriano, ma Cié 
mm toglie alcun merito a 
Hccagno. Egli é stato auto¬ 
ri', infatti, di una pregevo- 


Padova 0 
Inter 0 




le Intesa con Conti, ieri 
simstato all’ala sinistra 

Ocwirk, il capitano, é un 
grandioso mediano, sebbene 
indossi la manlia di mezzala 
destra. Ieri Ocwirk. (luesto 
senatore del ball - per la 
autoritfi di gioco e per sa¬ 
gacia tattica, ha dettato la 
sua legge nella fascia di 
centro campo da lui control¬ 
lata. Su quel vellutati 50 me¬ 
tri il viennese ha vinto il 
confronto — sin pure a di¬ 
stanza — con Schiaffino c 
con T.iedholm Infondendo 
perciò sicurezza c fiducia ai_ 
suoi ragazzi. 

Nel complesso. questa 
Sampdoria. diretta da un 
mister inglese, gioca piutto¬ 
sto alla viennese, in parti¬ 
colare nella fase di prepa¬ 
razione a centro camno e 
non riesce sempre a spinge¬ 
re a fondo le sue azioni sca¬ 
tenando nell’attimo giusto 
Firmani e Conti: perù, quan¬ 
do ciò avverrò, i tifosi ge¬ 
novesi potranno vantarsi di 
avere un’eccellente e pla- 
ct'vole s(|uadra composta, in 
maggioranza, ria elementi 
giovani. 


For.se il tempo che ieri 
minacciava pioggia, ha te¬ 
nuto lontano da San Siro la 
grande folla. La partit.'i si é 
iniziata a ritmo non occes-i- 
vo. con fa.si alteriu'. 

Il jiortiere dei liguri. 15.ir- 
dclli, blocc.tva il primo jj..I- 
lone al O* minuto su centra¬ 
ta parabolica di Mariani e 
Bean, due minuti do|in, fal¬ 
liva la sua jirima occasione 
favorevole buttando a lato 
una [lalla avuta da Manani. 

Subito dopo. .Soldan dove¬ 
va deviare in corner il pal¬ 
lone .scagliato da Firmani, 
su passaggio di Hccagno, 
(jiiindi. il Milan si produce¬ 
va in un ardente contrattac¬ 
co dovuto ad una palla lun¬ 
ga di Ciicchiaroni, che sca¬ 
tenava Grillo. Prontissimo 
Barrlelli bloccava. .Subito 
dopo, al 12' minuto, ecco il 
goal. Cosi: durante tuia tran- 
quilta avanzata della Sainp 
imperniata su precisi palleg¬ 


gi, Recagno dava la sfera di 
cuoio a Conti, che subito la 
restituiva al compagno. Di 
sinistro. Hccagno tirava. Il 
pallone assai insidioso, toc¬ 
cato pare anche da Zannier, 
dopo un'ampia traiettoria 
batteva Eoidan. Quindi: 1-0- 
Tre minuti dopo, il Milan 
sfiorav.i il pareggio per un 
errore commesso da Farina, 
forse l’unico della sua par¬ 
tita. 

Dif.itti, il terzino sampdo¬ 
riano falliva un pallone 
giunto did corner destro do¬ 
ve l’aveva battuto Cucchia- 
roni. Lo ri/ircndeva al volo 
Mariani — spo.st.ito al cen¬ 
tro — e 1,1 sfi'r.i sibihiva ai 
lati della reb' di Hardelli. 
Quindi, Bean al VX ed al 25', 
sciuji.iv.i (lue buone palle, 
mentre la .Samndona im|ut- 
m*v,'‘ .'■■('inpri' più il suo gio¬ 
co arioso con precisi e fitti 
/lalleggi Peccato che non 
spingi'.s.se a fondo puntaiidu 
su Firmali.: pecciito d.'ivvero 
questa m.iiican/a d! mor- 
liente 

Sul fm.ie (It'l ti'inpo — al 
40' -- Tortili .si faceva vivo 
con un lungo tiro da .')0 mf*- 
tri: Sold.iii blocc.tva la pal¬ 
li alta Subito dolio Beiin 
falliva reniK'simo pallone da 
go.al 

Nella ripresa, la Sampdo- 
ria. semnre autorevolmente 
diretta da Ocwirk. control¬ 
lava con seiiifirt' maggiore 
disinvoltura Li situazione. 

Il Milan e Schiaffino, in¬ 
vece, .st.'ivano miiif rogando. 


In due azioni — *6’ e 8’ — 
Tortul falliva la conclusio¬ 
ne di abili manovre di Con¬ 
ti e Firmani ed ancora di 
Firmani con Ocwirk e Re- 
cagno. 

Verso il 13'. Be.an manda¬ 
va la palla fuori pur trovan¬ 
dosi ad una spanna da Bar- 
delli. Quindi, :l milanista 
commi'tteva un errore anco¬ 
ra più clamoroso: infatti al 
'.53' scolpava in nuiniera in- 
crediliile un pallone da goal 
giìi f.itto ■■ pervenutogli da 
Grillo 

Sul finire del • match - il 
Milan cercava, aii.simantlo co¬ 
me un veterano, di rendere 
finalmente «'fficace la sua 
azione, ma la Sampdoria si 
battevii sempre con tranquil¬ 
lo ordine intorno al suo 
grandi' capitano 

I liguri si rendevano spes¬ 
so pericolosi, in particolare 
al 3fi’. con un’azione .a lar¬ 
go respiro inqieiniata e con¬ 
vergente su l’irmani Lo 
'• stopper •• av'. ersano Zan- 
n'.er, incaoace d; frt'nare lo 
itiL.uio del .Sud Africa, lo 
attt'rr.iv.i nei pressi della 
aicii di rigore d. .Soldati Bat- 
tev.i la pilli.z.one Ocwrk, 
‘^enz.i siieeesso p"rò 11 Mi¬ 
lan si afflevoiiva di minuto 
in minuto. In parlieolare i 
SUO! migliori camoioni nrum- 
sp'ivano stilla ■■ pi-luose - im- 
nr.'cisi, fiac'ch. senza t.alen- 
to, alla ciieela di un inaffer- 
r.ibile paregg.u Ripetiamo, 
una seonfilta meritata 
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e alla distanza s’impongono alF Udinese 


FIOIIFNTINA: .S.-irlI; Magiiinl. 
f’ervalo; Chlaiijii'llu, or/aii. Se¬ 
gato; .liiltnliu, Grallon. I.ojaco- 
ito, Montiiorl. Prilli. 

vnisusn: CiKlIcliil; liaccari. 
Valenti; Piqué. De niovaiinl. 
Pantaleoiil; Pentrelll. .Manente, 
lieiiliil. l.liulskog, Fonlanesl. 

AltlUTnO: I.iveranI di Torino. 

SOTt'.i tempo coperto, afoso; 
terreno hnono. Spettatori 43 mi¬ 
la circa. 

URTI: nella ripresa al 7’ Mon- 
tiiorl. al 42' Prilli. 


fDalla nostra redazione) 


FIRENZE. 29. — Non si 
csayeru se si dice che la par¬ 


tita è stata emozionante e 
bella. Da una parte, undici 
uomini, i viola, carichi di 
energie, spronati da 50 mila 
spettatori, protesi alia ri¬ 
cerca del goal della vittorie; 
dall'altra una sriuad''a, quel¬ 
la udinese, nclocc, intcHi- 
gente e pronta a rendere ca¬ 
ra la pelle prima di alzare 
la bandiera in segno di resa. 

In questa interessantissima 
tenzone calcistica la vittoria 
finale ò andata alta squadra 
più forte, alia Fiorentina, per 
2 reti a zero, reti segnate solo 
nella ripresa quando il /isico 


NONOSTANTE UN INFORTUNIO A DI GIACOMO BATTUTA L’ATALANTA 


Nuova conferma degli 
nettamente vittoriosi 


‘‘azzurri,, partenopei! 
al “Brumana,, (4-2) 


Chiuso il primo tempo in parità con due goal di Novelli e Di 
rani ì ragazzi di Amndei si sono aggiiidieati il siieeesso nella 


Giacomo contro due reti di Conti e Pe- 


ripresa con una “ doppietta „ di Vinicio 
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PAUOVA; Pili; Itlasoii. Scagiiel- 
l.Tln; Mari, Azrliti, Moni; llam- 
rin. Piscili, TiiratCI, Cliiiimciito. 
Itoscnlo. 

INTF.It: Matleiirrl; FoiiKaro. 

Vlitcriizl; Invrriil/zi. Ilerii.inllii. 
Vciitiiri; illrlcll. I.orciul. Aiige- 
tillo. Massrl, .Skogliiiiil. 

AKIllTItd: Marchese (Il Napoli. 

SPKTTATOIll: l'J mila. 

PADOVA. 29. — I.a parti¬ 
ta, alla c|ualo h.q as.si.stitii nii- 
nicrosu pubblicu. mm ha of¬ 
ferto spunti particolariiicnte 
emotivi e nel complesso il ri¬ 
sultato jiuii dirsi cipio. In 
campo non si sono viste ee- 
ccllero individualità anche 
perché il gioco si é svolto 
molto guardingo c sui Inugln 
rilanci. In cainjio ncro-a//ur- 
zo Angclillo. che era parti¬ 
colarmente sc.guito dal inib- 
blict*. è mancato alla attesa 


Dati i tempi che corrono 
gli sjiorlivi lontani da San 
Siro potranno magari pcn- 
.sarc clic l:i Sampdoria, do¬ 
po avere ottenuto il suo goal, 
abbia steso i reticolali da¬ 
vanti al suo jiortiere, il sem¬ 
nre valido e spericolato 
Bardelli Nienh* di tutto ciò 
Il - team •• dciringlese Dodgii 
ha vinto con pieno merito a 
San Siro pur tenendo eonto 
che la s(|uadra earnpione sta 
attraversando un periodo iii- 
ct'rto. 

Come vivacif.'i e re-sLsten- 
za allo sforzo, per non par¬ 
lare delle ideo chiare, il Mi¬ 
lan di ieri faceva pena. Il 
tanto atto.so Sehi.iffino, re¬ 
duce della insidiosa malattia 
ehi' tutti sanno, somlirilva 
proprio a di.sagio Qu.alchc 
tocco ilhiniinaiite lo ha avu- 


NAPOI.I: ilugHtti; Greco II. Del 
llriip; Morbi, Franchini. Posio; 
Ilriigola, IJI Ghiconio, Vinicio, Pc- 
s.nola. Novelli. 

ATALANTA; Hoccurill; Cnllo/- 
zo. Cardoiii; Aii|;clrrl, .lanich. 
Vinoni; Pcriiiil, Aiiiiov.'izzl, lio- 
iilstallL Conti, I.oiikooI. 

AUlllTIlD: lluncUo (Il Torino. 

MAItf'ATOKI: prilli» tempo, al 
3' Conti, al 12' Novelli, al 2li' Di 
Giuconio. al 30' Peraiil; seeoiido 
letllpo, al 3' e al 12' Vinicio. 

SPKTTATOIll: 20 mila circa. 


(Dal nostro corrispondente) 


BEHGAMO. 29. ~ Certo 
non era ttuosla 1 uccusiune 
propizia per affronltirc il 
Napoli. Per rAtalanta è .sta 
la una .settimana di guai e 
rnllenatorL' Higutti llnu allo 
ultimo non sapeva quale for- 
muzione azzeccare. Con Ron¬ 
coli Lcmizza e II perno della 
intera compagine Guslavsson 
fuori causo noti c’ora do spe¬ 
rare molto. Il Napoli, che è 
oggi la compagine forse più 
lanciahi del campioiialo e 
che possiede un «ttacco da 


fuochi d'artificio non era 
certo l'avver.'ìorio più idoneo 
c come era nelle previsioni è 
andaln; e poteva andar peg¬ 
gio a.ssai peggio per gli ata¬ 
lantini. 

Vinicio. Di Giacomo e No¬ 
velli hanno combinuto (pian¬ 
to hanno voluto. Iionno di¬ 
retto la partita a loro piaci¬ 
mento. sono stati per alcune 
azioni addirittura pirolecmci 
L'attacco partenopeo avreb- 
lie potuto ottenere un botti¬ 
no assai più vistoso se due 
volte Uocardi e due olire la 
sfortuna non si fossero frap¬ 
posti. E la difesa atalantina. 
priva di Gustav.sson. è stala 
jire.sa d'iiililata dal velocis- 
-simo Novelli, da Vinicio 
certo il miglior numero nove 
(lei campionato e bombardata 
dalle meravigliose sciabolate 
(la fuori arca del superlativo 
Di Giacomo. 

L'altalen i dei goal è stata 
cosi giostrata dalia vena dei 
tre giocolieri in azzurro e. 
.se pure rAtalantn. all'inizio, 
.si è trovala in vantaggio di 


Un goal, gradatamente ha do¬ 
vuto arretrare, stringendosi 
in area, barricarsi, e non è 
bastotn. E non è bastato Con¬ 
ti, infaticabile da una capo 
ulTaltro e non sono valsi gli 
allunghi di Vittoni. il miglio¬ 
re in mediana e le serpenti¬ 
ne di Longoni e le galoppate 
di Cattozzo c i - miracoli 
di Peroni e Boccardi. 

Neppure contro dicci par¬ 
tenopei (dal 32’ al 41’ (Iella 
ripresa Di Giacomo è rima¬ 
sto negli spogliatoi per una 
ferita alla fronte), nel pe¬ 
riodo cjoè più bruciante del¬ 
l'Incontro. hanno saputo fare 
breccia gii atalantini. 

Inizio partenopeo con V'i- 
nicio già in avan.scoperta e 
palla in area da goal; Vitto- 
ni gli stroppa però il tiro. 
Improvvisa e impensata qua¬ 
si la prima palla che va. pe¬ 
rò. alle spaile di Bugatfi. E 
Longoni che scende sulla si¬ 
nistra. scarabocchia, ma reg¬ 
ge in dribbling e Greco (il 
meno valido della compagi¬ 
ne azzurrai mette in corner. 


I BIANCONERI MANTENGONO IL PUNTEGGIO PIENO 


Fischi per Varbitro e la Juventus 
che vince a Ferrara su rigore (1-0) 


Ha segnato Montico - Prestazione mediocre della difesa juventina ' Infortunio a Enioli 


SFAI.: IlPrtiicrhl; Urifrali. <’«- 
«taiilinl; Vlll.t. Ferrar». Dal Pos; 


e del re.'^td tutto il reparto vii,vii. «s.indrii. R»zzniii, lime- 
avanzato milaiic.se raramente Corradi, 

è stato ))rotagoni.sta dell ni- (;.,r/rii.v: Kmoll. Ferrarlo. Mon- 
contro. Il l’.ldova aveva for- llc»; NleidC, linniprrll. riiarlr>. 

se la po.-;.':!b;btà di segnare ’'‘V,nuTiV(VrKÌB.Mo di Me.Mrr. 
nel primo tempo (pianto era iiktk; al 40 ’ del primo tempo 
più in fiato c dopo aver im- Moiutr» su rleore. 
pccnato più volte i! portiere noti:: spritaiorl 20.000 clrea: 
f .7 * . . , : ,, , iriiip» iiiionn; irrreno liunii». An- 

milaile.se. si e visto tra lai- ^,, 1 ,. * a 5 per la Spai, sul llnl- 


ncl primo tempo (pianto era 
più in fiato e dopo aver im¬ 
pegnato più volte i! portiere 


(Dal nostro corrispondente) 


tro negare un (l'nientc ral- ir dei primo tempo, 

ciò di rigore al 9' .a1!or(pian- '(»"•''» Frn 
, , ,1 rr-.. cidpll» .(Ila liorra ed 

do ItoM'oIn. Lanci 1.0 d.i Tu- rirntraiidn nell 

ratti e sti'to tr.atit-mil»' :rre- —— — 

golnrmeii’e d.i F'ciig.ire nella (Dal nostro corrisp 

arca f.it.ile. .Anciie .ill.i In- FKHHARA *^9 _ 

ter. cl'.e invece (• .sta,,a ni'- (,r.\<s;oa.an;e uiaR.an 
nacciosa nel finale l.arblro echi dirotti .d dire 
ha n.’gato al 24* iloll.'’ rijire.M c alla Juventu.s 

un rigore oer un f.illo li: m.i- cumta di pochi hi 
no di BLasen. cp tcti ha fatto se 


irmp», Knioli in 
im Prrnn.i ilenr 
era ed rsrr dal 
ido nella ripresa. 


che un pareggio non avrebbe 
guastato milla. La vittoria d(<i 
bianconeri non è stata .s(|ii,l- 
lantc o cristallina, Ijcnsl è 
scaturita da 1111 calcio di ri¬ 
gore che ha .'■uscitato prote- 
.ste e p<)l(';iiiehe a 110:1 finire. 
Fino a (|iiel nininenlo le due 
.«(juadre SI erano ccpilvaLse. 

Ecco per sommi capi ìe co- 
.'0 niigliori eht' si .-.oiio vi.stc 
in (piesta partita nei momen¬ 
ti dt'c.sivi .Si it'.izi.i con tiri 
.il l'harle.-:. Saiidcll e Fren¬ 
ila nel pruno (jii.irto d'ora. 


.SKOCI.l'ND 


FKHHARA. 29. — rn'im- 
l'r.\<sain;!n:e uragano di lì- 
'chi diretti .d direttore di 
' 4 .ir.i e alla Juventii.s con l’.ig- 
ciunta di pochi lusinghieri 
epiteti ha fatto seguito al 
fi.^chio finale delParbifro. 

Non csiti.imo ad affemiarc 


I . GRIGI . HANNO SUBITO I PRIMI GOAL 

E’ crollata contro il Verona 
la difesa alessandrina (3-0) 


VERON.X: Ghtrrardi; KasllUr.l. c' .a mettere in pericolo la por- 
Cullica: Teseonl. Ro'.eita. I..irl- ’c vcronc-=e. 

nf; Vagnotl. Mefariini. Marrari- I.a prima rete è stata scgn.ata 
ro, Gundersen. nassetil. .<1 1.3' dei primo tempo da M.ic- 

AI.ESS.\NDRI.V- NoMIl . Nardi. r.icarochCha raccolto uno ^am- 
Travers»; Marcellini. PrdmnI. f’-a ff-* Bagnoli c Bassetti, la 
PUtoretlo; r.-istatdo. Manenti, fccnnd» al 41 è stata un altra 

Vonlanihen. Tagr.ln. Vitali. vrodczz» dello stesso 

annimn- Rehuffo di Milano •’a conctuio una lunga di- 

ARBITRO. RrMiRo di .Miian^ iniziata prima detta moti 

RF.TI: nel 1. temp»; Maecaear» campo su passaggio di Basiltanl. 
Il’ e al 4! ; nella ripresa Bas- ripresa il Verona 

ha arrotondato il punteggio por 


al 11’ e al 4I‘; nella ripresa Bas- 
selll. 


NOTE: terreno buon»; cielo mento di Ba.ssettl che spostaiosi 
semleoperlo. Speiiatori: 18 mila .,j eentr.i ha indirizzato in me 


VERON.A. 2-.< — L:r.contr.-> Ira 
le due ni-opt" move e ri«>!lo 
a favore dd Verona » ( n un net¬ 
to marg’.r.e <1-. ret-, 
i-rj attesa su', terrer:.' de! - Flen- 
tegod; - r.in p.iri;rr ;.ire interes¬ 
se doluto a! Latto rJ,( i grigi no,', 
avevano subito aicun g.i! d.if.o 
in.ZIO del campionato. 

I difensori pi<mir,ntesi pero nul¬ 
la hanno potuto contro fincisi- 
vitÀ degli attaccanti sc.iligen fra 
i quali 11 duo Basselli-Maccaea- 
ro ha dominato. Buona la prova 
di Gundersen che ha notevolmen¬ 
te migliorato Ja sua prestazione 
rispetto atte partite precedentL 
In difesa Rooeti.i *■ stato un tm- 
■pareggiabile regista. 

Nelle file Alessandrine è p'a- 
clato Manenti che à «tato l'uni- 


un pr.'ciso passaggio di Macca- 

— caro. A) ,36’ Oundersen colpiva 

— L’:r.contr.'> Ira traversa con un forte tiro aj 
ove s; e risuto v.i!o. 


ippir.A 


Yitf^rMSO NisQS 
nella « Slockolin Cup » 


STOCCOLMA. 29 — il cavallo 
germanico e Nisos », montato 
dal fantino Walter Weld. ha 
vinto per rei lunghezze la 
« Stockolm Cup » all’Ippodromo 
di UlrikKial. Seeondn un altro 
cavallo tedesco, « Mlos », mon¬ 
tato da W. Grassmann r tetro 
il cavallo sxTdeso « Strato» * 
montato d.al fantino inglese Ri* 
ckahv a Ire lunghezze dal se¬ 
condo. 


rei lunghezze la 
Cup » all’Ippodromo 
1. Secondo un altro 


III.3 di rorie;u>ivii riial- 

gr.-ido 1.1 br.ivur.i dei tre .-Xp- 
I>l:i;i<:i e s.-en.i .iperla per le 
fiT’.ezze di Sivori e huoiie oe- 
f.isioni .^eiiip.ite d.i Kozzo:ii 
III 19' e III 21’. Di.'iee.s.i irre.s;- 
stiliile di Nicolò .3Ì 2»’ co:i- 
clus.i.si con un in.sidioio tr.i- 
versone 

Fiisi .ilteme e so.'d.mzi.Tl- 
meiite equilibrate. La rottu- 
r.i deireiiuilibrio si è .avuta 
al 40’ di giuoco allorché Sti- 
vancllo. sulla sinistra, palla 
.d piede. (’* ontr.iio in arca 
tallonato da Dclfrati. mentre 
Bertocchi gli si faceva in¬ 
contro Vista l'inipo.ssibilit.à 
di fermare l’avver.sario Dcl- 
fr.iti ha sgambettato; un (al¬ 
laccio -.nutilc poiché oltre a 
tutto Bertocchi sembrava in 
grado di togliere la sfera dal 
piede di Stivanelio. 

Rigato tuttavia non esit.a- 
va a indicare il dischetto del 
rigore, l'n attimo di silenzio 
e poi una bordata di fischi 
partiva dagli spalti all’indi¬ 
rizzo dell’arbitro. mentre 
quattro o cinque giocatori 
spadini lo attorni.avano pro¬ 
testando vivacemente. Motivo 
Nicolè. che aveva seguito 
i’uomo alia destra, si sarebbe 
trovato in fuori giuoco, ma 
a molti os.sm'atori. Costan¬ 
tini è semDr.ato più vicino 
del biancor.ero alla linea di 
fondo. L’.'ih.tro, comunque, 
ha confcrm.ato La propria de¬ 
cisione o Montico, con un 
tiro socco e .angolato suILì 
destra di IL riccchi. ha de¬ 
ciso La pirt.'.a 

Tutto qui il succo del risul¬ 
tato e per un confronto tra lo 
attacco da mezzo nv.liardo e 
una difesa non impenetrabile 
come quella spallina bisogna 
convenire che è piuttosto po¬ 
co. E' vero che nel secondo 
tempo Costantini e poi Dei- 
frati hanno rimediato in ex¬ 
tremis ncirinutile tentativo 
di Bertocchi di intercettare 
indiavolati pallonetti calcia¬ 
ti da Sivori c Charles, ma è 


anche vero che per un lungo 
periodo i difensori juventini 
Ikiiiiio avuto aiich’essi parec¬ 
chio lavoro. 

Vi! attimo prima dello sca¬ 
dere del tempo Brenna e 
Emoli si sono duramente 
scontr.iti' un incidente de! 
tutto fortuito, ma il bianco¬ 
nero ne è uscito con la bocca 
sanguinante o due denti spez¬ 
zati. Il secondo scontro ma 
fortunatamente con minore 
con.-a'giienza si è «avuto al 2’ 
delia ripresa. 

Vii Lancio di Boniperti su 
Cliarlc.s. un tocco deU’ingle- 
se \erso l’irrompente Sivori c 
una pedala por Berlocchi, 
ii-i'ito ror.aggiosnmente dai 
pali A (picsto punto, la Spai 
è p.irtit.a .all'assalto della di¬ 
ligenza bianconera. Ber lun- 
gbì minuti si è giocato in una 
sola metà campo, ma i tiri 
di Broccini. dell’imprec.so 
Rozzoni. dell'apatico Vitali e 


degli altri bianco-azzurri, 
non sono riusciti a infrangere 
la traballante difesa juven- 
tiiia 

Al 25'. Un fallo di Dal Bos 
su Enioli è stato battuto con 
tiro piazzato, da Bonipi'rti: 
pallone a parabola sul (piale 
è scattato Sivori per alzarlo 
abilmente sulla testa di Ber¬ 
locchi Costantini, retrocesso 
tcmpestivanicnte. ha allonta¬ 
nato dal 1.3. linea bianca 

Salv.it.'.ggio identico (ptcllo 
d; Del Fr.iti al 3ti’. questa vol¬ 
ta su tiro di Charles, in azione 
sulla destra. 

Nel fr.»ttempo. la Spai spen¬ 
deva tutte le proprie speran¬ 
ze collezionando una lung.' 
(ila di corner. Ma nel gioco 
del calcio, i corner non fan¬ 
no risultato c la gran folla 
presente oggi allo Stadio fer¬ 
rarese. ha dovuto sfogarsi 
con I fischi. 

GlORn.ANO >l.%RZOI,.A 


Batte subito Longoni respin¬ 
ge Moriri di testa, ma è an¬ 
cora Falò sinistra nero-az¬ 
zurra che raccoglie, alluni^ 
rasoterra a Conti e il gioco 
è fatto. Siamo solo al 3’. Al 
4’ Annovazzi non raddoppia 
per un nonnulla AH’IV. pre¬ 
sentazione di Novelli con una 
stupenda rovesciata in acro¬ 
bazia. Un minuto dopo, per 
un fallo di Cardani su Di 
Giacomo. Morin batte la pu¬ 
nizione. Vinicio devio di te¬ 
sta c Novelli insacca sempre 
di testa. Un triangolo p'grfet- 
to. senza il nonché possibile 
intervento ;.di • nessun - nero¬ 
azzurro. Al 15’ Boctardi 
strappa il goal a Vinicio az¬ 
zeccando una traiettoria im¬ 
possibile. 

Ancora Vinicio, duo minuti 
dopo, mette a lato di pochi 
centimetri. Ber ia prima e 
unica volta Bonistnlìi sfiora 
il goal, al 20' su centro di An- 
uovazzi; pcji Conti, con una 
lunga galoppata, impegna Bii- 
gatti in liiffo. Al 26’. mentre 
Angeleri era a terra in aerea 
azzurra, per un intervento 
assai poco benevolo di Del 
Bene, i partenopei, che pa¬ 
reva stessero rifiatando, par¬ 
tono in contropiede e Di Gia¬ 
como. rirevuti) il pallone dal 
solito tocco intelligente di 
Vinicio, da fuori area saet¬ 
ta in goal sanze dar modo al 
portiere nerazzurro neppure 
di intuire ia traiettoria 

Quattro mimili dopo. l’.Ata- 
lanta pareggia c sar.à questo, 
fino al termine, il periodo 
migliore n per lo meno più 
etpiilibrato del match E’ Bo- 
ni.stalli che riesce ad aggan¬ 
ciare un pallone fuori aerea 
ed II lanciare Berani il pi¬ 
vello. che sgusciato tra Gre¬ 
co c Franchini saelt.i dal bas¬ 
so in alto alle spalle di Bu¬ 
gatti. 

Ancora Longoni e Berani 
tentano la via (irl goal alcuni 
minuti dopo, ma Bugatti (pie¬ 
sta volta esce e devia con 
prontezz i. 

Il secondo tempo è tutto 
del N.ipoli r rAtalanta. die 
sin qui ha dato tutto ciò che 
ha in cassa all'inizio e poi 
alla fine due .altri goal, (pn’sti 
identici di fattura e di firma- 
Vinicio II primo go.d della 
ripres.i è al 5’ dirett.anientc 
su punizioi'c dal limite 's.i- 
rebb';* stato .strettamente ri¬ 
gore' con tiro preri'io par.i- 
bolico nell’angolo .alto a de¬ 
stra di Boccardi 

Al T’. Conti rii migliore 
atalantino con C.«tlozzo'. se- 
l.antina poi centra c Vinicio, 
solo davanti a Boccardi. si 


vedo deviare con le unghie 
gna ma è fuori gioco. Al 17’. 
Novelli da spettacolo e infi¬ 
la l’intera linea difensiva ala¬ 
li pallone dal portiere prote¬ 
so in diagonale. Ancora Boc¬ 
cardi rotola tra Vinicio e No¬ 
velli al 25’ e devia in angolo. 
Boi. una gran capocciata in- 
vciloiitaria di Vittoiii manda 
Di Giacomo, come abbiamo 
(letto, per dieci mimili circa 
negli spogliatoi. E l’Atalan- 
la non ce la fa lo stesso a 
reggere di fronte a dieci av¬ 
versari di lusso. 

Appena rientra Di Giaco¬ 
mo. quasi la bilancia fos.se 
troppo colma da un lato, ec¬ 
co la quarta rete napoleta¬ 
na. L’ultima della : eric, la 
definitiva: Busio. dalla de¬ 
stra. avanza e centra a Vi¬ 
nicio, che si giravolta e con 
un tiro identico a quello del 
goal precedente batte Boc¬ 
cardi Alla fine, molti ap¬ 
plausi. 

FR.ANCO CIRIMAI.DI 


dei difensori bianco neri pro¬ 
vato dallo sforzo continuo per 
reggere al ritmo impostogli 
dai viola ha ceduto. 

Ebbene nonostante tutto fra 
la prima rete, quella segnata 
da .Montuor: al goal di Frinì 
Il line minuti dalla fine, gli 
sportici presenti oggi al 
•'Comunale-’ hanno sudato 
freddo. 

La parlifa é stata bella, av¬ 
vincente poiché iiono.stante la 
potenza dimostrata dalle di¬ 
fese i due attacchi erano for¬ 
mati da veri funambolisli. 
Su questi sono emersi il lun- 
go svedese Lindskog e il ci¬ 
leno Montuori. Però mentre 
il primo è riuscito solo a ti¬ 
rare in porta, il •'felino» 
Michelangelo ha segnato la 
prima rete scaturita da una 
bellissima trama di gioco. 
Però non bisogna dimentica¬ 
re il 'prunde- Julinho oggi 
aUa sua prima partita di 
campionato. Purtroppo. in 
i/iiesta occasione, il » mago 
della pelota - (e risto che so¬ 
lo martedì è arrivato in Ita¬ 
lia era prevedibile) ha de¬ 
nuncialo qualche incertezza 
sia nei passaggi che nel tiro 
finale. Nonostante tutto però 
il sud-americano a sprazzi ha 
riconfermato la sua classe. 
Lojacono, per le sue doti na¬ 
turali di ottimo pullcggìaiore 
c suggeritore, rarissime volte 
ha mantenuto il suo ruolo la¬ 
sciando questo compito al 
inarcatissimo Montuori. Co¬ 
munque l'-» oriundo » pur non 
essendo un centro avanti si 
è molto prodigato per la vit¬ 
toria finale. 


la al piede giostra in area e 
ricere degli applausi a scena 
aperta. Al 10' duetto Mon- 
tuori-Jiilinho con tuffo in 
extremis di Cudicini che sal¬ 
va. Al 12' gli sportici fioren¬ 


tini tirano un .'.aspiro ili sol- 
liero: è andata bene.' Bettini 
lancia a Lindskog. La mez¬ 
zala palla ul piede fugge e 
pur pressata da ChiappelLi 
e Orzati tira in porta; Sarti 
('.■>(•(' e alla meglio respinge. 
Il pallone carambola e arri¬ 
va a Pentrelli che senza esi¬ 
tare spara nuovamente in 
porta, li guardiano viola si 
rialza c respinge anche il se¬ 
condo tiro. Subito Fontanesi 
in piena corsa calcia la pal¬ 


la verso rete: il pallone pic¬ 
chia sul palo esterno di de¬ 
stra e finisce in fallo. E' an¬ 
data bene.' 

Al 17' Lojacono dà a Ju¬ 
linho il cui tiro ricne deviato 
in calcio d'angolo da Bacca- 
ri. Al 10' è Segato che dopo 


La paliti ul centro spetta 
ni viola che giocano col sole 
in farcia. Al 4' Fontanesi 
parte come una palla di fu¬ 
cile. supera Magnini e giun¬ 
to in po.sizioiie /elice spara 
in porta: Sarti si luffa e para. 
La palla da Sarti arriva sul¬ 
la destra dove é appostato 
Julinho. Il sndamericiino sen¬ 
za esitare lancia lo scatenato 
Gruttori. La mezzala, palla al 
piede raggiunge l'arca binn- 
coriern c in corsa tira con 
violenza verso la porta: Cit- 
dicini .si tuffa mentre il pal¬ 
tone si smorza nell'esterno 
della rete. 

Subito dopo é Pentrelli a 
presciitar.si. Il - petisso » pai- 


Il Genoa “asiatico,, sfiora 


il successo col Bologna (0-0) 


Solo le prodezze della difesa petroniana 
hanno inchiodato i genoani al pareggio 


GF.NO.X: Gaiiiloin; tlrratlini. 
Monarili; Viriani. rarliiil. l.r»- 
pardi; Frignani. Dal 3Iontr, C'nr- 
50. Abliadir. L'li\l. 

IIDt.OG.VA; Saiitarrllt; Rota. 
Pavinatn; Gasprrl. Greco. Pll- 
tnatk; Crrarllall. Maschio. Plva- 
trlli. Viikas. Malavasi. 

ARBITRO: Slctnrr. della Fe¬ 
derazione ausi Tiara- 

NOTF.: SprItalorI 30 000; an¬ 
goli 7-1 In favore itet Genoa. 


si arrocca col passare dei 
minuti nella sua area e rie¬ 
sce .3 portare in salvo un 
prezioso pareggio. 


Calcio internazionale 


essere arrivato in arca friu¬ 
lana manda il pallone sopra 
la traversa. Sono passati due 
minuti quando Cercato, oggi 
un vero ••leone» sventa in 
calcio d'angolo una pericolosa 
azione fra Lindskog e Betti¬ 
ni. Ora è il mediano Piqué a 
tirare in porta da una renti- 
iirt di metri. Il tiro viene pa¬ 
rato con sicurezza da Sarti. 

Non sono passati che pochi 
secondi quando i’I.'dinesc per 
poco non capitola. Lojacono 
dà a Prilli: il cross dell'ala 
fa arrivare la palla in arca. 
Montuori finta lanciando Ju¬ 
linho: lì » mago - questa vol¬ 
ta tira con la punta del pie¬ 
de destro mandando la sfera 
a lambire la tniucrsii. ,41 43' 
da Prini la palla va a Sega¬ 
to e a Gratton. La mezzala 
passa indietro ull'aceorrente 
Montuori. Tiro di .sinistro del 
cileno (: la palla rotola a fon¬ 
ilo campo. Non é passato che 
un minuto quando Montuori 
questa volta con il piede de¬ 
stro. sbaglia un goal 

Nella ripresa i friulani 
cambiano maglia: é sempre 
biancoticra però questa vol¬ 
ta a differenza del primo 
tempo, sulla schiena hanno 
t numeri neri anziché rossi. 

E' subita l'Udinese a pren¬ 
dere l'iniziativa e Lindskog 
su rtn passaggio perfetto di 
Piqué impegna Sarti. Al 6’ 
Lojacono da sinistra crossa 
un pallone al centro della 
porta. Julinho di testa devia 
verso l'accorrente Prini che 
senza esitare spara in porta. 
La schiena di Baccani respin¬ 
ge il bolide. Al T i viola pas¬ 
sano. Il pallone calciato da 
.Magnini giunge a Lojacono 
spostato a de.sfra. clic senza 
attendere lo manda a Julinho. 
Il brasiliano finta c. visto 
Montuori in ottima posizione 
lo ■.'erre; il tiro diagonale a 
destra verso sinistra del ci¬ 
leno non perdona: é rete! 
Uno a zero. 

Al 21’ Gratton-Montuori- 
Prini: il Tiro dell'ala sinistra 
sbatte sulle gambe di Valen¬ 
ti. Al 25' Pentrelli va via c 
dà a Piqué, il cui tiro ttienc 
parato da Sarti, oggi in gran¬ 
de giornata. Al 32' l'Udinese 
gode di due punizioni con¬ 
secutive che però non riesce 
a concretizzare. Al 37’ JuJi- 


{ Romania Jugoslavia M ^ 
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E R I E C 


GENOVA. 29 — Un Genoa 
,3 ranghi largamente rima¬ 
neggiati per !’• asiatica • ha 
saputo oggi a Marassi non 
solo frenare il Bologna, ma 
anche .s.aper.si imiiorre .sul- 
Tavversario costringendoti, 
spesso a disperati salva¬ 
taggi. 

Il risultato di parità non 
rispecchia fedelmente l'an¬ 
damento della partita che 
ha visto i genoani dominare 
per lunghi tratti il campo. 
Se essi non sono riusciti a 
violare la rete petroniana 
ciò si des’e alla inesperienza 
di (jualchc giocatore (vedi 
Ulivi' cd alle precarie coo- 
(ìizioni fisiche di qualche al¬ 
tro (vedi Abbadie'. R Genoa 
va tutto elogiato in blocco 


s BI’C.AREST. 29. — In tin In- < 
Scontro \alr\olr prr la Coppa > 
>drl mondo. 1.3 Romania e lue 
z-fiigoslas ia hanno chiuso in ^ 
c parità con ima cric per parte; S 
S hanno segnalo, nella ripce.sn. S i 

I > al 7' Miniilir e al 37' Elie I. 

■ S S 

!< Austria Lussemburgo 3 0 

s I.U.s.SEMBURGO. 29. — Bai- 5 
b tendo II l.iissemhurgn per tre? 
fa zero. l'Austria si e qualifi-S 
<1 cala oggi per le finali delta S 
spoppa del mondo. Hanno se-^ 
Senato: nel primo tempo al 19’% 
S Dienst e nella ripresa al 37' S 
^ Kosllcrk e al 45' Senekon iisrh. S 


nho fra gli applausi del pub¬ 
blico. fa fuori mezza difesa 
bianco nera e poi di la palla 
a Lojacono II tiro della mez¬ 
zala trova sulla sua traietto¬ 
ria la pancia di Valenti, che 
finisce k. o. 

Quando mancano due mi¬ 
nuti alla fine Lieerani asse¬ 
gna un tiro di punizione alla 
Fiorentina. Ce'rrafo lira la 
palla che questa volta trova 
la schiena di un difensore. 
Però Prini ette é II a due pa.r- 
si. senza esitare raccoglie il 
pallone e lo spedisce In por¬ 
ta mentre li pubblico esulta 
di gioia. 

LORIS CIULLIM 


fclcfoto; II 

Montanri 


1 riaohatì 


I risaltati 


I risaltati 


Napoli-*.\UUn(a 

•Fiorentina-Udinese 

•Genoa-Bolosna 

•Lazio-Uanerossi 

Sanipdoria-^Milan 

•Padova-Inter 

Jnventns-'Spal 

•Torino-Roma 

•Verona-.AIessandria 


•Catania-Modena 
•I.creo-Como 
•5Ie5«ina-Cagliari 
•Novara-Rarl 
• Parma - Marzotlo 
•Pralo-Palermo 
•Simmenthal-Bresria 
•Taranlo-Venezia 
Trirslina-*Sambenrdett. 


La classifica 


La classifica 


•Biellesr-Prw Patria 
•Carhosarda-Regglna 
•Lrgnanir-l.iiomo 
•.TIest lina-Siena 
•Slraeosa-Vìge» ano 
•Rcgglana-Cremonese 
Fedlt-*Salcmìiana 
•Sanremese-Prò Vercelli 
•Ras enna-Catanzaro 

La classìfica 


Jurrntns 

Napoli 

Ftorcnt. 

Roma 

Verona 

Padova 

Sampd. 

Inter 

Lazio 

.Alessan. 

Udinese 


l.anrrossi 4 


Milan 

Spai 

Torino 

Bologna 

Alalanta 

Genoa 


Taranto 

Modena 

Marzotto 

Simmrn. 

Venezia 

Triestina 

Bari 

Brescia 

Messina 

Cagliari 

Como 

Prato 

Parma 

Palermo 

Catania 

Novara 

Lecco 

Sambrn. 


Ravenna 

Biellese 

Vigevano 

Mrstrina 

Reggina 

Reggiana 

Creroon. 

Carbos, 

I.renano 


per il suo gioco e per il suo 
spirito agonistico. 

Tra i petroniani ottimo 
Vukas e la difesa. Le prime 
sfuriate sono del Bologna 
che minaccia la rete di Gan- 
d(^ltì. poi li Genoa si ripren¬ 
de e al 16’ Cor5(3 mette in 
difficoltà Santarelli. Lo stes¬ 
so Corso al 22' sfiora il suc- 
ccs.so e Fintervento di San¬ 
tarelli è alquanto fortunoso. 
Ancora al 32' una triangola¬ 
zione Frignani-.Abbadie-Cor- 
so è conclusa da questo con 
un potente tiro che il por- 


,4nGhe Bertoni si dimette 
dal G.F. della Federcalcio 


Mentre G.ne.'ti confermava 
ieri all’.-XNS.A di segii.re .at- 
tent.iir.er.Te zh sv.'.uppi dell.', 
crisi 'Z.ippi i;.3 .ì;I. 3 Fo.ierc.al- 
cio. n, G,’nov.3 .si .3pprer.deva 
che ..r.cbe il doti Giuseppe 
Bertoni, cor.s-.giioro feder.alc 
deL’a FIGO, ha r.issegnato le 
dimissioni dalla carica. - Ho 
motivato il mio gesto — celi 
h .3 detto ai ziom.alisti — fa- 


tiere riesce a respingere c_<>n i pr„idrnre 

l aiuto di Greco. Un liscila < o,j; ^ , 4 ., 


Pro Vere, 3 
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Siena 3 

Fedii 3 

P. Patria 3 
l.ifomo 3 
Cataniraro 3 
Siracnsa 3 
Sanrem. 3 
Salem. 3 


con perfetta scelta di temoo 
di Gandolfi sui piedi di Vu¬ 
kas ed un madornale errore 
di Maschio sono gli ultimi 
due avvenimenti degni di 
nota del primo tempo. Nella 
ripresa il Genoa è nettamen¬ 
te superiore al Bologna che 


Barassi di ritenere, e non da 
oegi. che :I Consiglio federale 
non sia più in grado d: assol¬ 
vere al delicato mandato n- 
cfV'ito Le troppo frequenti 
indiscrezioni diifuse sulla 
.stampa arerano da tempo 
creato una s'tu.zzione in.»o- 
sreniblle di maìuniore fra gli 


Le partite di doaeaka 


Le partite di deoseaica 


Le partite di domenica 


Alessandria-Laito; Bologna- 
Torino; Inter-Mtlan; Juven¬ 
tus - Padova; Laneroisl - Fio¬ 
rentina; Napoll-Verona; Ro- 
ma-Oenova; Sampdorla-Spal; 
Udinese-Atalanln. 


' Bsri-Taranlo; Brescla-Mo- 
dena; Como - Novara; Mar- 
zotlo-Simmenlbal; Messina- 
I.eeco; Palermo - Cagliari; 
Parma-Sanbenedettese; Trle- 
stlna-Prato; Venezfa-Caiania. 


Carbosarda-Catanzaro; Crr- 
monrse-Mestrina; Fedil-San- 
remese; Livorno • Reggiana; 
Pro Patria-I.egnano; Pro Ver- 
eelIi-Sarom Ravenna: Reggi- 
na-VIgevano; Siena-Biellese; 
Siraensa-Salemitana. 


Oxfvp-ciii^lu 


PASTA 

I È PASTA DI QUALITÀ 


stes.si membri del Consiglio- 
Secondo il doti. Bertoni l'uni- 
C.3 soluzione possibile sarebbe 
quell.3 cornmiss.iriale ed a 
questo proposito egli ha fatto 
il nome del gen. Vaccaro. 

Con Bertoni sono quindi T 
ri vicepresidenti Ronzio e 
Pasquale e i consiglieri Meo- 
m.artini. Bevilacqua. Bor.elli 
e Spadaccini', dimessisi dal 
Consiglio federale Barassi fi¬ 
no ad oggi però potrebbe rec- 
ccr>i grazie ad un <ol voto 
di m.32g.oran7.3: ma é dubbio 
che il - presidente riesca a 
m.inirnere compatti atton’O i 
se gl; .9 i-onsiglieri supers’iti 

Dall’.Aqir.la infatti si é ap- 
pre.^o che cinque dei cor.si- 
clien .ancora in carica (Ma- 
.srini. Gn.3cch:ni, BìcoccoI;. 
M.mcini e Pattini' si sono 
riuniti e dopo un esame del- 
Ì.3 situazione hanno chìes’o 
l’immodiata convocazione del 
Consiglio delle Leghe (e\:- 
dentemento per verificare la 
maggioranza ed impedire a 
Barassi di esautorare il Con¬ 
siglio delle Leghe costrin¬ 
gendo il CONI a ricorrere al¬ 
la gestione commissarlsle) 
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GLI « ASSOLUTI » DI TENNIS A TORINO 


Merlo conserva 
Il tl lolo iiollo no 

Sirola-PieirangeU vincitori nel doppio 
Oggi si svolgeranno le iinali del misto 


TORINO, 29. — Su una polla 
Che buona parte del pubblico 
presente olio » sporting - ita in¬ 
sto fuori (letta linea laterale del 

• court .. SI f conclusa la finale 
tra Stroia e Merlo. 

Beppe Merla ’ia conseriuito co¬ 
si fi liloto di caiiijìione italiano 
e it • pipante - fiumano lui perno 
forse la più bella occasione per 
battere il suo. untaponistu. La so¬ 
spensione di sabato sera (solle¬ 
citata da Merlo) al guinto set, 
quando Oriundo Sirola conduceva 
con un puiric di vantappio sui 3 
pan, ha nuociuto evidentemente 
(il » pipante ». La • butluplui dei 
neri'i * à stata vinta da Merlo, 
che ancora una colta ha saputo 
imporre il suo pioco fatto di in- 
tellipenza e di astuzia, di colpi 
utili, su ijuello dcll'avrersai IO, c 
crediamo che non .sara rultiino 
discusso panie u inficiare uni 
vittoria piu che meritata. 

liirota, da parte sua, lui dato 
l'impresiione d: non saliere osa¬ 
re. .indie slamane, quando aue- 
va la villoria a iioitata di ninno. 
Ita alternato dei tiri che lu.nno 
messo in risalto la sua classe apli 
errori su delle jmlle /acni, e per 
l'ennesima rolla, ili jionte u facr- 
lo, Sirola e crollato sul - filo ». 

[.'ultimo set della /nullissima 
prende il » via » puntuale con lo 
orario prescritto (cosa inconsue¬ 
ta in questi cumpionulii nel cam¬ 
po centrale; neyli altri campi si 
stanno scolpendo te semifinali di 
doppio, misio e fcnnntntle. 

Serve Merlo e Suola ca in caii- 
liiypiu; O-Ij, poi Ij pan e nuu- 
l’u punto di Suola che busa e 
rappiunpe quota iO. Un solo col¬ 
po e la laurea di eunipionc ita¬ 
liano e cosa fatta, ma Sirola non 
{K'ciu//a fu «set ball- (la palla 
che decide il set) e cosi Merlo 
con due, bei colpi lo ruppiunpe. 
■io pan. Sirola .sulla rimessa rie¬ 
sce od andare in cantappio con 
una - palla a rete-. Suola ca an¬ 
cora in cantappio ed e nuovamen¬ 
te rappninto, ma questa vofta de- 
/inifiL’uniente; Merlo per due voi- 
te di fila fa suo il - piovo - e con¬ 
quista la maplta di campione per 
tu seconda cotta consecutiva. 
Piinteppio detrultinio set 9-7- 

Virola bit un niomento di scon- 
forlo e sbatte la racchetta sul 

• court ». Merlo va a stnnyeryli 
la mano. 

l.a viltoria che conscpuira Si¬ 
rola nel » dopino - con l'ietran- 
peli battendo uperolniente Fachi- 
ni-Mappi non Ui consolerà certo 
dello perduta occasione. 

Le semi/iiuili intanto hanno 
decretato le coppie che si batte¬ 
ranno nel pomertypio per In /i- 
Tiiile. La coppia llctlani-l’enculi 
regola faciUnenle con un 6-2 e 
b'-tl Friperio-licttraiiie, e i fra¬ 
telli Litzzurino sono eliminati 
dalla coppia Mtplton-JacoUini in 
tre parlile 5-7. 6-2 e tì-3. 

Xel pomeriyyio fi primo tito¬ 
lo e .stato assepnato a Suola e 
Pielrantieli clic hanno amilo ra- 
uiune con una certa /licitila del- 
111 coppia iiviiersiirui in tre sole 
partite terminate con il sepuente 
punteppio: 6-3, 6-3 e 6-2. 

i\el «doppio- /eniminile. In 
coppia Lazzarino-Mipliort viene 
sconfitta dopo un incontro tirato 
fina alla fine dalla coppia Belta- 
ni-Pericoli, che a noi c apparsa 





meriteuole del lilolo italiano a 
pieni coti: i tre « set » finiscono 
5-7 in favore di Bellnni-Pericoli, 
poi hanno vinto l.ii;.;nriFio-.Mi- 
pìiori per 7-3 e infine ta «bella» 
con un 6:1 a favore delta coppia 
campione d'Italia 1937. 

Questo motch ritarda l'inizio 
dell'ultima finale, quella del - mi 
sto - poicliC fa .Mipuori ò /imilista 
in entraaibi pii incontri. 

Quando si pre.serifano in campo 
le coppie del - misto ». le prime 
ombre della sera hanno pia av 
l’olio il campa. L'incontro ^ sta 
lo sospesa dopo che Cerri e Pu¬ 
ro .Micliele luinno vinto tu prima 
artita 10 a S e hanno iniziato 
seconda. 

Domani alte 11, avrà iniiio il 
secondo set della finale del « m 
sto » che attualmente si trova con 
1 panie a 2 in favore detta cop¬ 
pia Mipltort JaCobini. 

Si chiudono cosi pii « assolu¬ 
ti » di tennis con un bilnnciu che 
non e certo dei pili positivi, ma 
che hanno acuto almino il men¬ 
to di Doifiiie un po’ di tennis 
anche a Tonno. 

NKI.I.O PACI 


r," 



ENERG IE NUOVE PER LO SPORT IT ALIANO 

Giovani promesse alla ribalta 
dei campionati nazionali UISP 


Salsa raggiunge i metri 6,27 nel salto in lungo — 
i 1500 metri in 4 *^ 9 ** e Signanini i MIO metri 


Montanari corre 
ostacoli in 16”2 


MERI.U ha 
del nervi• 


vinto la « guerra 
nei eiinfrunti ili 
Sirola 


MODENA. 29. — ■« Olim¬ 
piadi 19t>0. noma, eiicrRie 
nuove per lo sport italiano-. 
Questa scritta campeggiava 
sulle tribune dello stadio 
Draglia ove si sono svolti 
oggi i campionati italiani di 
atletica leggera dell'lM S P 
unitamente a quelli di palla¬ 
volo. pattinaggio e pallaca¬ 
nestro. 

vi hanno partecipato 250 
atleti di dlver.se regioni in 
un clima di sano spirito 
agonistico. Manifestazioni del 
genere in Italia .se ne do¬ 
vrebbero fare molte di più 
con un sost.inziale intervento 
degli organismi ufficiali del¬ 
lo sport. Forse le energie 
nuove si sprigionerebbero in 
grande misura e l'atletismo 
nazionale avrebbe di che rin¬ 
forzarsi. 

Per atleti non tesserati alta 
FIDAL, pressoché esordienti 
anche i risultati tecnici sono 
apprezzabili Molti di tiuesti 
possiamo considi'rarli ottimi 
Ricordiamo i metri 6,27 del 


torinese Salza nel salto in 
lungo i -l'I!»" del ravennate 
Montanari nei 1500 metri, i 
ltj"2 IO del livornese Signa- 
iiini nei 110 o.^tacoli i lt>‘4l“9 
di Innocenti di Uavemia nei 
.5 km Salza. .Montanari. In¬ 
nocenti e Signanini hanno 
realizzato inoltre le migliori 
prestazioni r.mgiunfe finora 
dagli atleti deiri’ISP batten¬ 
do con una ceti.i laighezza i 
recoids precedenti 

Duone pro\e sono stato of- 
feite anche <1.0 pattin.itoii 
tra i quali 1) vino piovalso i 
ragazzi di M.icerata Nella 
pallacanc.’’fro vittoria dei ce- 
sti.sti della Pioletaria Piom¬ 
bino mentre nell.i pallavolo 
lo scudetto é -Mti» eoiiquista- 
to dalla C'oopvi.itiva Morane 
di Modena l.v gare iiii/iaiio 
in mattinata 

C'é un po' di -ebbi.! che la- 
scerù il posto .id im pallido 
sole lU'l pomeiiggio 

In rappre.se;’’. inz.i dell» 
FII).\L é pre-t' ite il di. Al¬ 
ceo Moretti. I:. tribuna ah- 


GOMPITO ABB ASTANZA FACILE PER LA SQUA DRA ROMANA 

Una Fedit bene reg^istrata 
supera la Salernitana (2-1) 

Le reti sono state segnate tutte nei primo tempo — inetta 
conferma della grave crisi che attraversa la compagine campana 


S.VI.EBNITANA: Blunilanl; Vcl- 
laiii. Itacchliii: Uarchlesl. Giilrt- 
11: N’trl.azzlnl. Mallghrltl. Gigan¬ 
te. Ghersi'llrli. Ilei lìaiiillo. Pa¬ 
sto re, 

FElllT: lleiueniltl. l'osl. Gar- 
zelll; ('eresi. SchtavonI, Morgla; 
Uatliahella. Magiiavaeea. Kalestrl, 
Tailei, I.igiiinl. 

.AIIUITKO: Caruiagiia ili Pa- 
leriiiu. 

KETI: nel priniii tempo al là' 
Del GauiMu, al IB’ Balestri, al 
19' Magnavacca. 


nostro 


(Dal _ 

S.ALEHNO, 29. 
ferma della crisi 
altraveisava la 


corrispondente) 

—• La con¬ 
tecnica clic 
Salernitana 


Sirola si ò lasciato sfuggire 
la più bella neraslone per 
eonquistare II titolo 


e venuta Oi’gi netta, precisa, 
ineciuivocabile. Non si trat¬ 
ta più di ritardo di prepara¬ 
zione; s: tratta, invece, di 
mancanza di ittdirizzo tecni¬ 
co, di incap'acità di dare un 
volto ed un /{loco alla squa- 
dta. Ne si venga per canta 
di patria a sventolare la so¬ 
lita pezza di occasìtnie in¬ 
colpando questa volta la ma¬ 
lattia del giorno che ha te- 
mito fuori .squadra Deotto, 
.Massagrande c Sassi, come la 
causa della ennesima prova 
negativa dei granata. 

Da questo lato la FEDII 
non stava meglio, se c stata 
costretta a .scendere in cam¬ 
po con ben 3 riserve. Ma la 
Salernitana, che già aveva 
lasciato perplessi per le pro¬ 
ve scialbe in precedenza ha 
oggi superato ogni nera pre¬ 
visione dando uno spettacolo 
pietoso di inconcludenza, di 
disordine, di orgasmo. Che 
vale attaccare per ottanta 
minuti su novanta ({iiando in 
effetti l’attacco e condotto in 
maniera confusionaria, senza 
idee precise, scnz.i il benché 
minimo collegamento fra uo¬ 
mini e rcpaiti'.’ 

E che dire delle prove de. 
.-lingoli? II cronista one.sto 
iene vole.sse dal marasma ge¬ 
nerale salvare qualcuno de- 
igli clementi locali dovrebbe 
i munirsi della lanterna di 
'Diogene. Non certo e .scu.sa- 
,bile Biondnni. sempre alla 
inutile ricerca della giiist.i 
posizione, fattosi sorprendere 
tl.n un tiro da 40 metri; non 
Io .sono i due terzini, supera¬ 
ti sempre d'anticipo dagl: 
r.ttaccanti avversari; non la 
mediana, con un Gaietti com- ! 
pletam*':ilc fermo, e con i due 
laterali incapaci di inipo.<ta- 
re un gioco a meta campo; 

; non Fattarco. che h.i avuto 
lin Ghen-elich la .sua palla dij 
' piombo, in Del Gaudio u.n | 
lagazzo volitivo, ma privoj 
.ancora di personalità e con i 
Pastore e Giganti confiisio-, 
nari quanto mai c con un. 
iMalighetti rlalle idee anneb -1 
|b;atc. 1 

A suo tempo due anni ad-1 


dietro, quando tutti gli erano 
contro, noi fummo i soli a 
difcndorc Carpitell.a; ma il 
tecnico gl anata, del quale nu¬ 
triamo alivola stima per la 
sua s-i^rietà ed onestà, bi- 
.sogna clic c.ipisca die cosi 
non si può più andare avan¬ 
ti. La squadia. per un com¬ 
plesso di circostanze che a 
noi sfuggono, non esiste co¬ 
me unita collettiva. Per cor¬ 
relo ai ripari, oggi, si e an¬ 
cora in tempo; mentre attar- 
tlarsi significa andare incoll¬ 
ilo al bai alio. 

La Fedit ha onestamenie 
meritato la vittoria, perclic- 
nel comple.sso si o dimostrata 
più stpiadra; ha avuto idee 
chiare, si o difesa ordinata¬ 
mente. ha sfintt.ito heiie i' 
contropiede ed ha avuto ne! 
mai Vecchio .Morgia. ben coa¬ 
diuvato da Cerosi e Magna- 
vacca. rimpareggiabile legi¬ 
sta d; metà camino Ottime 
Fa rbitraggio. 

M.\TTF,() SCIIIAVDNK 



\ (•(■(■lilii > .MorRi.i è stalo, conir sfinpre. rini|i:irt’e(;ia- 
hile roKlsti» del lii squadra romana 


bianio notato il piesidcnto 
delFAiiiininistraziono provin¬ 
ciale assessoii coimmali e 
molti dirigenti dello sport 
modeiie.se. 

l’n bel gruppo di sc.ittisti 
si pre.sentano alla partenza 
dei 100 metri. Sono neecss.i- 
rie quaitro batterie e due se- 
inifltiali. Vontidue sono i par¬ 
tecipanti al .salto in Inngo: 12 
al getto del iieso: 20 .ai 1500 
inetri: ‘20 ai 3000 metri e co.sl 
vi.» per le altre distanze e gli 
altri coiu'or.si 

In inatthiata si lame.ino 
eainpioni Salza nel salto in 
Iniigo, Ciucci nel getto del 
peso e Tebaldi nel giavelU>t- 
to Le grosse emozioni si»si>- 
m> iiservate nel pomeii’Zgìo 
con la dispnt.i delle finali 

Nei 110 ostaeoli vinee Si- 
gnainni ina la cois.» é vizi.ita 
da im enore tecnico (osta¬ 
coli male disposti) Uipeiizio- 
iie e iiuov.i vittoria del li- 
voine.se. imo degli elementi 
pn'i Intel essali’i di llne^t> 
campionati. 

Nei 1,500 motri; faci'e vit¬ 
toria di Montanari che al»- 
basso di (pmsi 4“ il r- eonl 
dellTI.'^r detenuto dal ro- 
mam» Mandar.» i-lie giunge se- 
eondo a breve disl.inza nii- 
gtioiando egli stessi» il mio 
reeoid poisomile 

P.isqniin di C.irr.ira vinee 
il salto in alto con metri 1.70 
mentre il modenese Levoni 
prevale in mia eontrastat.i fi¬ 
nale dei 100 metri. Il femim 
del vincitore ill"8) é cointin- 
que ottimo 

11 novarese D.iiite .Andiei- 
ni si aggiudica i 400 metri, 
l'atletico Ciucci anclie il lan¬ 
cio del disco e Stefano linio- 
eeiiti di Haveiin.i i 5 ehilo- 
inetri. 

La staffetta iiuattro jier 
cento é invece appannaggio 
del (luartotto dell'UIS.l*. di 
Roma 

F.eeo 1 risult.iti Peso' 1» Cnie- 
ei di I.ivoriio. in. 1L!)K; _2i 
Squarzoni di Ravenna, in. 10.75; 
:() Pieeln di Livorno, in. 10.7'2. 

SALTO IN I.l'N’GO: 1» Sal- 
7.1 Oiovaiini Tonno ni. (> 27. 2' 
Collo Cilherto Tonno in. 5.0i(. 
:o Martini Paolo Firenze me¬ 
tri 5.00 

LANCIO DEI. ClAVKI.Lor- 
l'O. 1» Teb.ildi C.aliriele Uaveii- 
na ni ;tii.22. 2* l'gazio Ivo Ro¬ 
ma in. ;t.9.60. ;{) Hieei France¬ 
sco Roiii.i ni 32.202 

METRI L500 1) Moiitaiian 

C.irlo Ravenna 4'P.)"; ‘2) Man¬ 
darli Mauro Roma 4'10'2._.'i) 
Mola Alberto Nov.ira 4‘20"i!. 

METRI no OSTACOLI 1» 
Sigii.iniiii z\rinando Livorni» 
l(ì"2. 2* Florio l'gii Rolli .1 
;t> Tnnudei Francii Raveiin.i 
lt'>‘'5. 

SALTO IN ALTO D Pasqni- 
tii -Sergio Cari ara ni 1 70. '2' 
Chiari Albeito Livorno metn 
1.05. 5) Tominasitn Claudio 

Parm.i ni LO». 

METRI Ufo PIANI- Levoiu 
Franco .Modi’iia 11'K. 2» Sal/a 


Oiovaiuu Tornio ll”8 a spalla. 
;■>( Righili! fi.svaklii Livorno 
11 9 . 

METRI 400' 1) Andreiiii Dan¬ 
te Novara 54"4: 2» Migli Carlo 
Livoim» 35‘'t», ,'5» .M.tiulara Mau¬ 
ro Roma ali". 

LANCIO DEI, DISCO; 1) 
Ciucci Luciano Livorno metri 
34.(!7; 2> Ricci Francesco Rom.» 
111 . ;i4.14: .'(* Zucchetti Ferriie- 
eto Ni»v.tr.i in 75 

K(l ecco I risili'.iti delle ;ll- 
tre gare' 

Pattiniipilio- in ;(0ii, 1. t’e- 
giia Fianco, i M.icer.it.i»; 2 
C.»j»pncci Ces.irc tDologna'; 

.’t .5Iassac.mi Oiorgu» (Macc- 
r.it.i); m làOl) l. Catalani 
-Sergio (Dologii.i) 5'11”5: '2 
.Meri’ini .-\iirildo i M.icer.ita>: 

3 Carteghini Oiorgio iMace- 
r.ata). m 3()0I)' 1 Carteghini 
Itiorgìo iMacer-ita. (i'38"; 2 
M.il.ivasi .-Mbeito i Verona'; 

.3 C ipimccl Ct’sai'f (Dolo- 
gna » 

Cta.ssi/u'ii per province pat- 
tniiippio- I Hi>li)g’i;i p :{.l. 2 
Macerata p 27. 3 Modena 
PaUiiciincst ro: 1 Proletali.» 
Pii'nil)ino; 2 M.is.--enz.itieo 
Pallavolo: 1 Ci>operat»va 
Mor.me di Moilena: 2 Cr.al 
Calzoni di Dologna. 3 Osino» 
di .Aiicoii.i. 4 nsp vi, Sesto 
Fiorentino 

('•ll’.SKPIM. ('.Ili ItPEl.LI 


RISULTATO POSI TIVO DEI GIALLQROSSI COIVIUNALI SUL TERR ENO ABRUZZESE 

La Romulea rimonta lo svantaggio dì due reti 
e riesce a pareggiare ad Avezzano (2-2) 


Dopo un goal marcato da Bernardini al IT della ripresa il pareggio è stato 
raggiunto degli ospiti per colpa di una autorete del terzino locale (iricoli 


ROMl'l-n.A: P«>7il. Gnsparr.a. 
riilnircl; Sciamanna. Vrronl- 
cl, CrcscrnzI: Mancini. Terzi. 
Ilrriiardliil, Ui Glanvlin. Pac¬ 
ca ri^. 

AVEZZ.ANO: Orlandi. Grlciili. 
Tozzi; Sabatini. ApoUonl. Ile 
Niintili; Ciprlani. Marianrila. 
Strntrila. Orazi. Siirapanr. 

,4BllITRO; slf/nnr CapiirMI di 
Napoli, 

RETI; nel primo tempo, al Z3' 
ed al 3S' orazI; nella ripresa 
al 13' Bernardini ed al ZS' Gri- 
cnll (aulo^nal). 

(Dalla nostra redazione) 

AVEZZAN07'29. — Se un 
melaugureto palli-»nc al 25' 
della npre.sa non fns.'o fmito 
nella rete di’i locali, proprio 
per colpa rii uno dei difen¬ 
sori dell'Avezzano, la squa¬ 
dre abruzzese, contro una 
avvcr?er;a esperia c composta 
di uomin: solid: come lo Ro- 
miile.'i. avr* h'ne rolt’j ini sne- 
ersso cìanìoroso peraltro 'oer. 
meritato. Tutto il primo tem¬ 
po era stato infatti domina¬ 
lo dall’Avezzano ed anche 
nella prime parte dell.i ripre- 
,sa c'era stalf» un certo pie- 
dommio degli uomini d; 
Lacora’a: poi «• vee.iita la 
d. Bernardin: ch<' ha accor¬ 
ciato le distar.ze rd. infir.»’. 
ì'infort’jmo deH’autoretc che 


ha privato i hiancoverdi Iq- 
enli di una legiltiiiifl vittoria. 

La S(iu«dra osp te. preiedu- 
t.i d.a im.i di.seret.'i lain.i. b.i 
un po' deluso Taypcli.ativa 
Presa .11 velocità nei primi 
qnaran’ecinqne minuti d.ilki 
foga deU'Aveizono. la Ro¬ 
mulea ha più volte baliietta 
ti»; provi! iie sii» che doe p..l- 
loiii Sono finiti iiile .>;;i;ine 
ili Pozzi nella prima jwr'e 
dclT.ncontro La compagini 
romana hi» dimostrato di es 
sere ancora a cort(. di prep.i- 
razion»’ e di non e'-'cr’- a;i 
coro completanu’ntc i.i:i.,i- 
gQmata ne. rejjarti 

La partita ha cito l'A’. ■•/- 
zaii lanciar.Si s'.!b:'o a gr.m 
camera alla ncercii ncléi 
rete e la Homiilc.i cvn-.-.r u! 
fannosamente di cunl-r.-r- 
l'offen.siva degl; attaccant. ’. i- 
cab; ma s' dovrà iiltend. re 
tino quasi alla m’vz'ora ji-t 
vedere trasformar-i ,ii i.n 
fatto eoncreto gli -forzi rie- 
bràricoverd: Infatti ^oltan'o 

al 2.'i’ Orazi rie.se»- , rorpi<-:i- 
dere il bravo Pozzi ihe a'.lr»; 
volte era sta'o nr,;.■■jnato :n 
difficili interventi Tra-cor- 
rono altri dodici ■uin’.ui <-d 
ò ancora il mezzo s.nistro 
Grazi che. al 3>'. ne.s.e a 


roddoppiar»’ il vantaggio del¬ 
ia propria .squadra II primo 
telllp»! tlTinill.l c»lll I A\<'ZZi,- 
li_ ancora all'Jittiicc»». 

"Nello rqireia è ancora lo 
A\»'Z/.ino il eoiidnrre ima 
t.onhiireggiante iiftensiva co- 
.stringendo la Romulea a di¬ 
fendersi con orga.siiio Ma al 
13' Ki prima doccia fredda; 
Dernardiiii riesci’ ad eccor- 
< lare le distanze. Poi il fat¬ 
taci io al 2.5' Gricoli. nel tcn- 
l.Tt-vo di allungare la (xilla al 
proprio portiere, spiazza 
(pn-.si'tiltimo e la polla si ada¬ 
gia irrimed.alnlmente nella 
letc di Orlan'li E' il pareg¬ 
gio ed è anche il segno per 
!o Romulea di raddoppiare la 
v;g.lonza per difendere il ri 
sub.ito Ed i» risultato non 


, (OTiii»; ’r.» p II 
I 
I 


sino olla ime. 

C. M. 


Mancinì'Squibb 1*0 


ANCORA TRO PPO SLEGzVTA LA SQUA DRA DE I TRANVIERI 

L’ATAC sprecona e inconcludente 

cede l’intera posta al Montevecchio (1-0) 


, M.XNCINI; Salihaillnl; Frrn. 
[ralihri; MorriK. Mliirlli. Sacrl- 
Ipanlr; MarU'lll. Gloarrlilnl. Cl- 
'prliini. Riim.-ina/z». TItn. 

Sqi lini: Bri SI«norr; Nliirlll. 
■M«’rnoni; (■tan«.3i»«». Rlmtlfli. Sii-i 
iVacni; '/.re». I.iirri. DI Cola. 
'«lornalo. I.lsolsl. 

.XRBITRO: Cast.->nna di B^ne- 
\rnlo. 

i Rf.TI: nella ripresa «I 29' Mar¬ 
telli. 


spinto dii S.ilil>.,(liin iiseito ;■ 
v;»l.»i)g.3 

Tu- loiiiiiU <lopi> «Tii l.i Irle 
^^«•lla Sq»>»l>t> a tr»'i»».irr H”»»».»- 
nnzz«>. infatii. serv-ito all.» per¬ 
fezione da l'ipri.iin. inandav.i il 
silo fori»’ tiro jxii-i, .»! ili sopra 
«Iella tr.iv»-l"i.i Al TI’ poi. .i1>l»i.i- 
0)0 assistito .III un.» s<’rrat.i iiii- 
Isclii.'» sullo la pori.» «lei Maiieiiij 
Sii servizio di Lucei. Adornato 
«•iiloiava forienienU' a rete ma 
il suo Uro er.i r»’spir»to da Sah- 
badini. ripreii<leva ancora la mez- 
zal.a locali- il cui Uro era nuo- 
vamenti- respinto da Fabbri pro¬ 
prio sidl.a linea bianca Nei primi 
venti miriiiti d«’I xecundo tempo 
'poi. gli «>spitt calavano legger- 
• irnrilc di tono e s«-ml»r.tv;i ehc 
(t'oniliei loe.ile dovesse pr«-nrlere 
1»! sopravv, nfi» M.i. passito qiie- 
sfi» iH’rii’do. i ross'>v-»’r<li. si rii»- 
fr.'inr.iv.ii»o portiiiid»'si niioc,-»- 
ni«-i»lo .air.all.'irro «• in.ari'ando .al 
jz’*’ la «l’-n.i villoria So nii.i 

h’iiniziom’ i!» S.o-f ip.mti’ inf.itU 
•M.i»*' ili. .ippro/i'l.ii fi” di ni» p:e- 
cot” sl>:<r.<iar»»»-i»t<’ »Ii Mcngoni si 
iniposs» ss iv.» filiti [(.itili e n-.aliz 
z.-.’-.i inip.iral>iln;«-nl>- d i |> 0 €-t»i 
metri. V.iiii gli icehi [xirlali 
fl.all.i Si|Uil>b nmi .illf> se.idere 
dei Ifinpo. aitar ibi itic molte 
v-olte hanno ollert” ai locali flel- 
Ic ottime occasioni il.a ri to si in- 
patc poi iiv mauiet., b.tn.th- Ot¬ 
timo l'arbitr.aggio 

K. P. 


Colleferro l'Aquiia 0 0 


B.IM). (•Ol.l.Itl'C.ltUO: (tarzl.i; 
Massoiir, Bnisiidli»; Srhiiinin. 
Beriiirclil, Ccrclil: Miisrn, Placcl. 
/ciiler. Giisllnl. 

l/A()l'Il.A: Belici: 1)1 Blloiito. 
Grasselli: ArrInrI. Fiorini. Allnr- 
tll; DI Mii/lo. DI Barloltimrt». 
Avalloite. Saiilarle.i, Canavne- 
rlolo. 

ARBITRO: Daiirla di Salerno. 
(Dal nostro corrispondente) 

Ci'LLEFEHHO. '2'» - Parlila 

c.iolic.i dominata dalle oppo.ste 
difese elle si .sono pri’sent.iie n> 
c.iinpo sufllcielilenicntc pronte e 
in putì.». H Colleferro l».i pr.ili- 
c.micnt»’ fiomin.ito la |):irtit.i |)er 
inni i i>l) mimiti svolgenflo mia 
mole di gioco veramente ammi¬ 
revole faltf> di eontinni [lass.iggi 
elio ballilo ricevuto i| [lieno cen- 
seiis-o del piiliblico. iti cui ha 
merit.ato II iirolinigalo .ipiilaiiso 

In cnic.sto mollo il ('olleferio 
ha cerc.ito di nie.nner.ire l'in- 
t>;r.» posta in [lalio. l':itt.-ieei> ila 
dimoslrato un gioco poco reildl- 
tizio f.itto rii coiitiiiiii sposi.I- 
nienti ma die iiratieamente non 
Ila ftatii aleuti risiilt.ilo positivo 
T.-ilo giovo non «'• riuscito vuoi 
|)er la lir.ivur.i ilcll.i difesa ospi¬ 
to vuol per la eomtiIiettA ilei 
signor D.iuria. ilirettoi)’ di g.ira 
reo di mailorii.ili svisir- ir, area 
ili rigore dell‘Ai|UÌI.i il filiale Ini 
iiiipi’rliio elle si er»>assero qiielie 
izlorii ila gfi.'il file avreblieio 
messo al sicuri» il risiilt.ito ilei 
Colleferro. 

Si uno sieuri peri'» die |>er il 
futuro non m.'iiielier.A al [ailitilleo 
ilei B PI) il soilflisf.izione visli>- 
-.1 fieli.I vitlori.l .Se il deliutto 
eoli'.liti! ile i-am|ii”nat<i (• eonini- 
• i.ili» eoi) un solo punto, la v-rpi.i- 
'Ir I I ist-t.i sper.iie iii’iie |)er il 
futuri» 1 iiiigltiiri sono stati i 
'’ìoe*.tf»ri i(i’tl,i flifenf- Ali’s-e.i 
Venier per il ('olleferro. ('.me- 
v.o-eioli 1 ’ Pi Ba’-tolomoo per f.-\- 
lUil.i Pessimo f.irtiitragi'ii» 

R. r. 

Lecco-Corno 0-0 

LECCO' Pillili’.: C.-ilii. Stile 
chi; Martorelli R.diacci. Diizin- 
iii; nuiiacdi'. olbti. v/iinj mi. 
Arieiiti. Moiogtii 

COMO Limardi-, Michelntli. 
Oii.iriiien. .M.ir.siii. T.’rraz/.i 
D.iccberetli; Pqs.'i. Stef.inini II. 
D.iiiiiin. Foni.in.I. Ci.-nii 

ARBITRO: Hi.vi di .M:I,iii.) 

NOTF;- I.» l•”I)l‘^*l», terre¬ 
no perfetto Eb'or.lio di Bnii.-ie- 
.•In in .'■elle M (i.T il I.ecei) 
Speli.rtuii t» udì.» ciie.i 
A.N'COLI. ti I I [jer li 


LECCO. 2'.' 
p.'tregUii» r'i)n .-egli.;. 


I.«’cei». 
.•ti) il 


Mei 

dai oin.i- 
selii ne) - d”.''by-• lariano con- 
tn» un Lecco .ijip ir.si» f-irte e 
lii’ii ri''gi--tr;r.’> m tutti i ni».irti 
11 Conio deve eomuniiWt' il jini.- 
ti) eimqmst.iti» .-tll'e.stronK» di¬ 
fensore. I.iin.irrli. appor.-o lii 
gran Iniig.i il mpglior gpic.itiire 
in campo Al 9' Mologin. c»»i’. 
elusiotic di nii;i bella azio:--- 
tir.-.va forti.s--imo. m;» Lnii.irdt 
di pugno. ri‘;.pingev,i Al ‘2F per 
un pa.ss.iggKi errato di f7ii ir 
nirri .•,Il’ii»die1ro. Gotti. :i\e’. .1 
via libi'r.i. ma il cor.iggio-.* f.o 
nardi .si g-tt .va sui pied: 
l’att.iceante s.'i!v-,ndo, iiltin .. 
occ.'isione p- r i 1» rchi-s; .a; 3.'» 
della ripri's » T.lologiii p.i'-.iv .. 
>1 Jilx’ro (hi'».'--!;: n 1 qne.-ti n.» - 
imseivi a r .gg n’.gere b. jmI 
la Ot’niio igg.o 

L'inolese Grinham 
eguaglia il suo record 

I.ONDH.X. Z-l - »n!:o Pr. I',‘- 

no .-.seo'T it.l .3 I,' -l.lr.a. h-« lietlo 
oggi etn- I . nii”’ itrp-e nigte-e 
' Jnile Orir.h.im. ..t'ii il.-ncnte in 
j ('i!».i eon un.i lulr.i sinTrtiv.» 

1 br!t.ipn:c.». ha cg.i.iglialo T. <\ii> 
j rci'ord mondi.<:i d.-i loo me*:i 
1 s;il (f.’r.’io cu'. Tc.t.i» » li: 


MOXTEVECCnrO: Bocazzi. 
Venati. Cecchcrelli, Cesaraccin. 
Beraccl. Casalini. Brnmat. Si- 
Iri. Smenghi. PelosA. Pasqnini. 

ATAC: Frandsci. Frosani. 
Borri. Francncci. Malfetta. 
Rirci. Fasqnsincci. Tomassoni. 


nuità degne di compagir.: frt^-.qne'Ta sua maggiore soì:diTà d; 
le meno provvedute. I.mp.anto. ha meritato :1 risnl- 

L'.AT.AC h.-, sciupato - g.a, N- 't:,-o p:» n.n Che colpa po.ssono 
che parevano già fatti. I rorna-' avere i sardi se : ragazzi ri,, 
n; se solo fossero s:a:i un Mannucc; b han.-to facii.Ta;.' 

più precisi non solo avrebbero ì nel con.pifo? 
piotufo strappare un pareggio.) La rete delia vittor..-. gì- iso- 


Zucroli. BaratrUi. Rosritn. 

.'%rbi(ro: Bastiano di Ptsrara. 

Marcatore: nel seconda lem-. :j,inv;eri 

po, al 13' Smenthi. * 


lare, tre palle, nel primo temi-1 secondo tempo con un 
po. parevano fatte apposta per*rii Pasqn.nj a Smengh.. 


essere infilato ir. rete I d;f(t 


L'- .asiat.c 
tufa l.v peni so 
camp, di CIUCO. Le 
COSI, sono costrette 


ma anche vincere* ir. part-cn-;'.ano l'hanno segnata a'. 13' del 

lanc.o 
n pie¬ 
rea romana li centravanti 

..-,.^allo. s; e 

j =.li'att.'^cco un qn.ntefo avan-! trov a’’» s-»;o di fron'e a rran- 
Za'.o sfuocato, sfasa'o. vuoto'c.sci e non ha avu'o di/fìcoitc: 

affiatato I c.r.que-ja .segnare con nn secco tiro 
passaggi, p'-ù ch( j I m’.g’nor. m campo sono s'a- 
squf-.rir’ .jcercare un eflettivo affia-amen-,t:: Frane.;C.. Pasqnalncci «per 
1 'Che-ito. SI abbandonavano alla for-'la .sua vo;.inta» e ititti gl, uo- 


irr.perversi S'.: per nuda i 
la e anche s’» uonnni, ne: 


rare form.izioni r.maneggiatr.ltunc. sperando che ia 

[r.vasse dove doveva 


imbott.te di 
Inoltre la 
solo ogg; il 
conseguenza 


r.serve 
IV Serie ha avu*o 
« v:a - nfi’.ciale. d; 
le compagini non 


palla ?.r- min: 
arrivar» 


sono ancora rodate e si per- 
motTono pause e battute a 
vuoto. 

Tutto questo però non può 
giustificare e far dimenticare 
le brutture messe in mostr.a 
nell’odierno incontro fra l’.A- 
TAC e il Monte-vecchio. 

Le due squ.adre hanno c.am- 
mewo errori in serie c :nge- 


Contro questa quadra fac.le 
è stato li compito delia co¬ 
riacea difesa .sarda, pront ss:- 
ma a spezzare, a volto anche 
duramente, tutte le az.oni de. 
romani. 

La linea avanzata degli ospit. 
è apparsa molto veloce; gio¬ 
cando senza tante finezze mi¬ 
rava al sodo. 

Quindi, anche se l'ATAC ha 
'c.upato Je occasioni avanti ri¬ 
cordate. il Montevecchio, per 


d-?ila d.fesà ospi'e. 

X.AXno CECC.4RINI 


rato che le .ittiiad regole ilei 
combattimen!: pngii.siici rt-n- 
dono impossibile ai medie: di 
impedire 1 ca'i di morte su! 
nng 

In una anal-.s: di 72 caSi di 
puedi tedeschi morti in se¬ 
guito a combat-,menti, il dot¬ 
tor PoeschI ha notato che per 
il 70 i>er cer,*o la morte va 
attribuita a le-ioni cran.che e 
cerebrali e per il 14 p«-r cento 
ad affezioni cardiache. 

Fino a che le vigenti re¬ 
gole consenti ranno li ko. ha 
aggiunto Po’schl. i medici 
non potr.'inn», impedire in »r;: 
del genere Non c'e che < 1 -. 
eliminare il ko dal puciLitc» 


McriI»fT I.-t vitlora del Mancini 
di C'ivilaverchl.3 In questa sue 
[prlm.i usrit.-i di camplon-ato con- 
'tro rumlii-i «U-U.v Siiui'ib 
I ('■■ni-ir.qiie. .-mi In- s<- l'inci-ntro 
If.'ss, ?»-rniin »t” » ”r. ni» risultalo' 
>!ii p.irilà. rundici lerale non a-| 
jvn-bb»- rubato nrrr.t»- Tir.«te li-i 
's in'o-.i-. iMrs«i.trr.i’ ,iir»- che il gì»-* 
f SI «Il > fiuilibT.,lf>. ir.f.itii. |»»*rj 

jtiitt»’ r.iri” dei r.i.v.inta ir.imili I 

■ uZi'tc.i SI .spf'Stav..no rapida-1 
imnl«- d* un'.arca all'altra, dimlo' 
f.3re ad entrambe le] 
In un sr-ttore 

Ì rtV\eniv.r una rosa, nell'altro ac¬ 
cadevi il eontr.irio Infatti, nel 
, Manrini. ad esempio, abbiamo 
j-immirato un compatto e solido 
|b:»-cro difrnslio. mentre all'at- 
! lacco SI poti'va notare piu di 
luna delle»nz'» nel cottruire azin- 
Ini ofTi-nsive 

Tutto l'msorso «i registrava 
nrJN flìc dei li>Ca)i 
Ir.Gtii. ad un 


ARRIVO SOLITARIO DEL VINCITORE 


A Luciano Guitaldi 
il Trofeo "Di Verolif, 


|tin gran di 
ulif’-s»- M.i. m«ntre 


Liici.'inn (fuitaidi hi viii’o i!|rs.'ere :n gr.',do di raggiungere 
Il Trofeo Angeli) di Veroli dopo!;1 fugg.tivo E a S.in O'Sareo 
un fuga solitaria protr.,-? isi perlegli ver..va riassorbito dal gros- 
qua.si lutto li percorso della ga-jso, Giovanrelli. uscito dal gnip- 
)fori dell’-Ir.domi-lpo a Monteporzio. fino a P.ile- 
strin.a si è da*o un gmn da f.are 
ma poi. visto che il tentativo 
non offriva sene po.ss.hilit:» d. 
riuscita, ha desistito Infine P,t- 
ROla. a pochi chilometr; d.a Ei¬ 


ra. Il portacolori dell’-Indomi¬ 
ta -. infatti, è fuggito subito 
dopo il - via - ed è riuscito a 
raggiungere il traguard-i con un 
vantaggio di FIO" sul gnippo 
Non erano pochi queili che, 
att.icco volitivo!vedendo fuggire il 'giovane cor- 


ftiiranti hi f.itto riscontro unatr’.dore 
ilifi-s 1 . s« pp.ir solida, piuttosto 
ineert.i e titubante 

Ei-eo f>ra ;,lcunl cenni di cro¬ 
me.'» .\l 22'. ratt.nco locai»- si 

Ipr.-S'-nt.ava d.»v.inti alta rete ospi- 
)f»- con un hello sc.imblo Di Cola- 
1 Sii Vigni, li CUI tiro veniva te¬ 


li casco per i pugili 
proposti da or medico 

NORIMBERGA. 29. - Il 

dottor Max Poesehl. presi¬ 
dente della Federazione ba¬ 
varese dei medici sportivi, 
parlando ieri sera a un Cen¬ 
tro d: .«per:a!;zzaz;o.''.e per 
medicina sportiva, ha dtchia- 


L/4 


C<X^V|-L.ciJjC Uà 


PASTA f 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


nei primi chilometri d: 
g.-iba. pensavano che n.m r u- 
scisse a p»)rtare .a termine L» 
sua az.one. Si t«'mev.a. cu.è. che 
l'inespenenza fosse st.-i'a c.-.ttiv.» 
consigliera di Guitaldi spi'._'e;i- 
dolo rtU'.'itt.acco anzitempo M.a 

I fatti h.'i-ino dato rag.one r» 
Luciano, il compito del qu.-ile 

I — occorre rivelarlo — é st.ito 
■ facilitato dal eomport-menio 
i passivo del grupp«i. 

Gli unici corridori che han¬ 
no cercato di render dura la 
impresa a Guitaldi sono stati 
Micozzi. Giovannelli e pergola 

II primo ha sferrato il suo at¬ 
tacco al secondo passaggio da 
Frascati, ma nonostante sia 
riuscito a staccare il gruppo, 

(mai ha dato l'impressione di 


gar»)l»), ha ton’.tto ! 
gross.i - nm 'nji;, y.ilim cuccf.'* 
sivà er.'* ci)s»retto a desistere 

Fn particolari- plauso men¬ 
tano 1 dirigenti della «ta-uià 
SIIS che hanno fatto d, I Tro¬ 
feo Di Vrroli una ron.i «i.s.s.'ii 
interossaiite 

1) Guitaldi I.ueianf-» (P-iI. In¬ 
domita) che Compie il percorso 
di km 95 in ore 3 alla media 
oraria di km 31.7.50, 2* Vernili 
Giuliano (Poi Indomita) a FIO". 
3) Panicela Otello (A S Roma). 
I> Tnppini Livio (Poi Indomi¬ 
ta); 5) I.ucantoni Antonio (A S 
Roma); 6) Orsini Giuseppe 
(Poi Indomita);?) Fedeli Cesa¬ 
re (Poi. Indomita); 8) C.ìrloni 
Sergio (Atala Concordi.)); 9) 
Tarallo Fausto (Vannozzi); 10) 
Lori Luigi (A S. Roma). 


DAI-L.A TERZA PAGIMA 


La vMtoiia della laifo 


sori iii’ll'aro.i di rigore e non 
aveva battuto ciglio. 

Coinuiuiuo. queste eonsido- 
razioni iiivc.sfivaiio l'arbitro, 
ma non toccavano la Lazio 
che tutti coiicordeniente rico- 
r.o.sccvano moritcvol(> della 
vittoria. Ed è a.ppun'o (|ucsti> 
clic é piaciuto della La/io di 
ojgi. perché, pur nialand ita 
conio era [)or 1 tanl' nialaani. 
non l’i ha incssn noli, C'i'iil.- 
'/inno di doc-T t;i ". 1 ' fui’r. 
attoiuiaiiti poi gMistih'’.,:»' li 
.sua condotta );.onto .ili it’.<i. 
nii'iitt» (il *uMii otfi sio 1,1 La¬ 
zio. eoinnii'i’v Ilio df’ll.i l'i.tn’.i 
situazione in > ui 01:1 venut i 
a trovar.-ii. non. lia losri ito 
enorgio o s, o ba”u'.i co., 
volontà, con cuore, cori or;o- 
glio. Lo sto.sso T<i//i. eli ■ ci'a 
seduto in tiil’u;,,. « 
sni.iva por li' pi-o;ln." ' n li 
vitalità dei .«noi con.|i.,”\ 
Nella ii|iro.«.i la Li ■’ r - 
[lartiv., «loi’is.i ,1 t,!'ldii;'(’. n. 
ma il contro.iv .u'.ti 
tirava ingonuain'':i'o Ir, io 
biaccia di l.iii. on l'o;» » i i)\ 
minuti SI assistei- , .ni lu.o 
spettaciilo inciin-u.-* '. il’iii- .o 
.» noi 110:1 era ui.u c.ii'-.’ .'o 
di \ed«’ri’ una ‘'•.'o ’-i .! •! -'i'- 

IllTO. l» l'.iVei ilOii l| U il ’• Il ■ 
\ ,»lta unii).Igni it.j ‘ ol'.i; ',» 1 » •!- 
lideie Duiupie. si ll.O' ' 1 
«luestiv li cliilome’r.v'.i e. i 
lento Marcili etfcti!i('. a uni 
delle sue soliti' (••■uti ito 'i i' .- 



Biirini 


rabula sotto la ret»- ed Or¬ 
landi usciva li’mpeslivamoiito 
per bluceare. Aveva il t«)rto 
It(’r»’>. il portiere, rii uscire ,a 
gami).-) alzata e l'.irlntr») san¬ 
civa una punizione in tiui' 
ti’inpi in aii'a Bi.siiginiva ve- 
di'i'»' 1 ‘giocatori dell.i L.iz.io! 
iN'oii ci iieiis.avano su due vol¬ 
te. SI .sclner.iv.ii’.o tutti r.ili- 
nr-ati m’Ila (iropria porla: la 
disi.ui/.i «’r.'i Iego)•tiiii'iit.in* e 
'loro sfrnlt.'ivano l’iii'.Msione. 
Non «i'ini'iitieln.ano ehi' dal- 
l'.iltr.i par'»' era B.issetto a 
lialter,' liifatl). S;ivoini tiic- 
eava »’ B.issi’tto la?ei;iv:i p.ar- 
lire l.'i (lall.i. ma pronlis.siiiio 
11» scoiattolo Muc«-uielU se ne 
milni .‘■(•«s.-iv;, e salvava. .‘\n- 
eora una pumzioj»’ di B.a.s- 
setio, fiiliniiumie. salvata 
egregiamente in tuffo da Or- 
I.-iiuii e poi la si’ciincla r»'t(» 
del!,-, f.aziii. «lUi’lla elle prati- 
oamenle 'igillav.i il suci-e.sso 
e lo li’gittini.iva. 

Ag g.'iiu-iav;i in roiitropit'de 
una pall.'i li le.sli.s.sini;> Sel- 
niossoii »• la difes.i vicentini 
• T.i disorieiit.'ita oltre elu- nn- 
[irepar.it.-i. Due soli avviT-'aii 
fronteg.gi ivano Sehimsson ed 
••raao gu'i pochi per lui. ma 
c'er.i an.i'lif Cocciuti di rui- 

c. ilzi» a dar»’ liii.i ni,ino. In- 
fatt.. l'interno avanzava un 
poco. SI attir.'iva i due difen- 
«ori »• j)oi l.iseiav.a la p.»il:ì :;I 
suo giov.'iiie comp.ign»). aeeor- 

d. »t dooji 11 , 1.1 fìdiici.-i eh,’ Coe- 
eaiti iiiostr.iv.i di meritare, la¬ 
sci,o.ilo p.irlire .subito dopo 
iin i',rti‘ tiro «lui'goiiate sul 
<iu-il»‘ nulla poteva il pur 
br.iv.i f.ui.son Era fatto: la 
L.tzio onr. Il aveva p.irtit i 
Viriti M r«-.sto cr.) rienipitivi» 
«• for-e 111 aveva C.'ipito lo 
slcss'i» Scinto.'-un. che rotnri- 
c! iv.i 1:1 «p.ialclie f.»;e a « g;- 
21011 .tri’ " »■ sjiri'cava un p.-.o 
di jiallon: d.i rete T«'iita’. .'tuo 
.icc.i-!'.t,-imi-r.1e di .segniire i 
viient.n.. m.i la dife.',, l'»z:.ilt’ 
.ivev.i sempri' buon gioco, 
i n.» v.ttor.., mcrit.t'.i. a di- 

■•'to (il ■ tutto. - asiat’c t-• 
coiujjre-a. 111 ;.') vi'tori.; salu- 
t.,t ! da forti .-ipplaiisi. addi- 
ri'tur.i fr.igoriis; qi.’-ii.d.» si 
.-’Pjio So eh’’ arche il Napoli 
.av»vi vin'o .a Ih’rg.amo. 

I n.iglion 1-. abbi.-'mo rico- 
no-'-’uUi in Sclmos.'on. C»r- 
Lui.i'. .Muc. ini'lli c BiiruT. eh»- 

s«.,tf» davvero infatic.abi’.e a 
mct.'i cr-nipo. Pozz.'in .'t »- i:' ’I- 
to r.pr.-.so nel sccond») tcrr'.r».). 
La difc.sa non h.a ma: .c. u'o 
^b.ti.d.-.mer.q preoccupar,'!. 

Tri 1 migliora 'n.aT'.cor.a-’si 

.'oiio distinti I.uiso*'. Dav:i. 
Lane.or.! »- Ar.to:..o'ti. 


IL PAREG 6 I 0 
DELLA ROMA 


po. a; 


azione Da Costa e 


Sc.ch- q-ie^t'oltimo parte I«»n- 
c;at:ssimo; Ganzer salva in 
extre.ar..' con una grande sci¬ 
volata. Al '27'. uscita teme- 
rar.a d; Panetti su Armano 
giunto ne: suoi pressi s-j sug¬ 
gerimento d: Benifaci. Al 34’. 
Russi a SantcIIi c intervento 
acro'rxi'ico d: Panetti da po¬ 
chi met.'i. .41 4F. tiro improv- 
v;S'). fcrtiss.mo di Giuliano e 
beila para'a di Rigamonti; al 
44' Bómfaci a Santelli. che 
nr»rn c e sbr;c:ola un'occasio¬ 
ne da Icccar-i le dieci d:ta. 
Q l’stc. !c poche fasi sostan- 
z:o«-e. li resto cincischiamento 
che r.i.n vaie la pena riferire 
per non sciupare tempo. 

Nella seconda parte, il To¬ 


rino stringe i denti e si getta 
a testa bassa, in avanti e la 
Roma è tutta stretta davanti 
a Panetti, copertissimo. A! 6’. 
nz.on-:* vclecD fra Armano e 
Bonifaci ehe si scambiano il 
[lallone, poi Bnnifaci arriva a 
Ricagru, che spira, ma il por¬ 
tiere romano è pron'o a .sven¬ 
tare 1 terzini gran>ta sono 
subito a me a ea:np;> >.• la Ro¬ 
ma. a '.'■att . tenti il con'.ro- 
p;i’»ie e.'a D.i Co.tta c qualche 
volta. Secclu. Al 13'. il famo¬ 
so p.ih». già descritto, con col¬ 
ilo di te-ìa di Da Costa. Quin- 
d;. rii! 15' HI avanti, mena 
.scmi>re la d.in/a il 'Formo, 
che con una squadra un po’ 
p.ù vera, «enza tante riser-^e. 
SI -arehbe fatta un boccone 
dcii’av versarà) tanto qiicFi 
ir.i \ag) ed evanescente. .Al 
!9'. Hi -.ign: .spostato sul!.) si¬ 
li -t:.i '.ira una fortissima .stan- 
g i'.,», u-.ufi uendo. il Torino, di 
f.l’do Bonifaci. che nel 
i-.'imo, come si c detto, si 
'.-.pieso. »'• a tre metri da 
H i'L, colpisce di te.s;a, ma 
•• pijieiet • riesce a parar»-, 
.si s.i b.’He come abbia 


IHl 

l:,i; 

è 
5 


O'I 


\ 
latto 

.Al '22', gi-m tiro del gigan¬ 
te H'is-.. Uicagiìi arriva in 
tem()(> per (ieviare la sfera 
con un 1 piccola virgola e Pa_- 
n'-fi a lermare. Al 23’. 

.Xi’u.ino .1 Berlolonì, Borto- 
Iiin ;i ftu'.igrii Tiro fiirtissi- 
mo. l’be Panetti [i-ir-i ina non 
trattiene Ricagni rijirende e 
tua (Il nuovo e Panetti, an- 
cor.i, ferm.i Cosi si va avanti 
«ino alla clìHisur.) Le prodez¬ 
ze de! portiere gialloriKsa so¬ 
no innumeri, ed e sem’pre il 
Tiì’.ino al!'.itt.acco 

Gli ultimi minuti di arrem- 
ba'ggio >gran»it;i sono tambu- 
reggiaiiti. .AI 39*. di.sciissione, 
non verbale, fra Magli e Bo- 
nifaci. Il primo ha la peggio. 
Al 43’, Fogli n terra per una 
gran zuccata con Ghiggia. 
Quindi, fischio finale doll'.ar- 
bìtro. naturalmente ancora, 
sempre, a metà camno. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL « VOMERO 


)) 


In maniera dlanielraliiieiite 
iitilKista. coiullv'litendo' l'ope- 
nito clrll* arbitro. « D'.iltr.i 
irte — egli aggUiiiRe — la 
,azio la vittoria l'ii.i nieri- 
Dol stessi con tutti l 
l.inni della vigilia non spe- 
anio «li c.iv.ireela cosi .1 
buon nierc.ito e di comandare 
g.ira il.) un 


^oiiial.m 
Sx r.-ivani 
C^lilinn niercaio e 
S^addiritliira la 
capo aU’.iltro ». 

|f 

1? 

I' 

portamenti) 

»i"” 

I' 

^ma. 

^resi 

JXi-iitr.ito ». 

JìN « Cerumi 
Wtr.ilo. ,Ma c 
cori 

I " 

I' 

ve CI spie,:.! cimi' è .indat.) : 
JvS'» Fi-lnios.S’ai mi I 1.1 servito .1 
piintm»’. Dii im no .) nozze 
SXil sili». E’ nii.si'ito a «ni.ir- 
e^i-.irmi e mi h ■ ■ ■ ‘ ' 

VJCI”!'»' elle non 
Segnare ) . 

^ ('api 1.1 

SXprrli-risL . . .. 

c^i.iitli lecnlcl: K 11 L.ito ro.s«i 
yOli.'i sbagli.Ito dal princii i” ri- 
Xvmin»-iaiiJo a gioe.tr»- pref.-- 
e^r>ii(lii «•tiiudi'rsi lu-I gu-'ci’. 
^Sl.i Li/io 111 vini’ I er. Ile »- 
Sxrmsiit.i a nil.ir»- il r;uf ’ 
NSdì (lUi’lla liift '.» ('•’H .'izieni .1 
^jil.irg” r.tcci” Ceri ■ gr.m p irte 
SSdì m.-rii » «s iti Si-Im' «so:;. 
y^lVr»i. (|Ii.i! 1 »!i> P”! (tiec-no el-.»' 
SX 1 (lib'iisori it.iH.eii gii” ..n” 
«^diir»' . . r.l.iTitii 111-11 6 mie» 

vSm; aiici' l»’to Pero i- lento 
SXc'-m»' un.) i.il[).. j 
5^ Nello spi’^li.iHiio virenfirio 
VOInverr l-.irhilro f,« le «|>e«»‘ 

|s 

f 

vadali:, mal.««arlr; i C:- 

g '^l.indi n.i .«V,.-r» iti-re 
cl.e non ite [igllt--- ».■■ -. 

.A.Uf”Cli». >ia( IL» I Hcce.o «!v ; i 

■ ' 

i" 

!■ 


i*er conto nostro non siamo 
forse iropjio «1* accordo con 
Irle per quel che rlgtl.irda 
rigore e I .1 colpa é tiitt.i 
degli arhitrl che ci hanno 
ahituati a non considerare 
liuilthlll certi falli, ma slamo 
accordo su lutto II resto e 
consideriamo «lavvero incrl- 
;,tn 1.1 vitlorla della Lazio 
per lutto (pianto di lodevole 
ahhiamo v Isti» nel suo cnm- 
(Jiiel Setniossim 

(*l slamo nvvirinatl per eo- 
nosccre 11 suo jiarere. « R.ig- 
glo di luna » appariva soddl- 
fatllsslmo. anche se 1111 po' 
riirclato per non aver po¬ 
llilo mettere a segno iin p.il- 
lone che portasse la sua ilr- 
« Dii»' volti’ il p.ilo h.) 
[ilnto i mici tiri .0 la sc- 
nd.) volt.i «s st.ilo come un.) 
Ila. Ho aviit.» p.iur.i chi’ 
n»>il si poti’Ss»’ piti vincere; 
pensaU' eoi» L u 1 s o n fiti'ri 
.-ausa c la port.» vuota ... ». 

M.i — gli facciamo no- 
lare — non iioteva tirare con 
meno forz.»? F”rse san-bbe 

niente s.arrlilie en- 
o.s.i vuol»’, oro an- 
iin pi«' sbil.iiici.Ho o mi 
s«'nil»r.'iv'.i COSI I icilc . . . i. 

Soddisrallisbinii Invece era¬ 
no I due e.Mirdienti; Casiel- 
zzl e (■(leeliill. .Wevano l’a- 
:t di «luelll che si vnglioii 
iitir dire una [i.irola biioii.i. 
Speclalnu'iile Coictiiti. non 
Iiisse altro eh»- per II go.il 
uiessii ., segno. 


(l.ito un 

«l l-ot.'V.i 


P li¬ 
si» • - 


l'.ipll.an Miirrinelll Invere 
(i-risi-e sr»-iidrre nel ilcl- 


P»' 

dell' i r a grm-r.ii»-. f.ipiicri 
giura che e sl.ilo Pozz.iii .ni 
ggr.«pp.«r'i .1 lui e I.’,!«o:i 
coiiferni.i. B.i««rllo imrr»- 
pili tr.ini|iiill'> e si r.inun.i- 
rira s»*Itaiit*» per i sij”i ii:i 
che ^(ifi»A urc‘»nip 


hlnrlr nn^lr.i irtrrxii’.'i 
mr^io cnmmrnio d» < 1 - 
^ F\r1’(cco. r*t - 

crn In 

ic.i ' r ii 

inct»ntr 


li iedesco Redi 
balle Prince per K.O.T. 

P.\TER50.V (N, ve .Vr=f y'. 2) 
— Il p»-s.i vv-l-»'r S;of..n R<--r;’. 
(kg. 66.550) li.i hittiito per le o t 
.illa s<?st.i npcfs., t-lilie Prircu 
(kg. 67.360), Prir.ce Li s»-'«:H-u:: ' 
air ultimo r.-r TUt r,’s Jev-r.-- 
Gorm.an che »- «'. it » co'.p;» » oil- 
rinflucnza. r> r R,-dl e q-Hi-s-o 
il suo (fodic,-imo js r 

k o. su 16 inczrtn dl=puti:i «tv 
profe»«ior.ist.i Ke.i; »» 'eUes.-.i c 
*I trov.» r.egil M.H, à.i;; > 

scorso anni». 


Sanremese-Prò Vercelli M 


SAN'RSNfZSE: B-rr-, C..-";. 

Schiaviene; Tortor.cf*-, Cu." . 
BarbaroAsa; Ribecch.ni. Mi".»' .. 
Novi, TrcviS-in, Rao. 

PRO V'ERCELLI: Colombo. Fon- 
tan.i, Bosio; Russi, Deneg-utti, 
Bolzon;; Lusuard-.. Penn. Badia’.;, 
Spaghi, Genovesi.r 

ARBITRO: TaveLr.i di Ferrara. 
RETI: Nel pruno tc-mpo al 3’ 
Pcrin; no’.Ia r.pri.-sa al 35’ aut.-»- 
rete di Dom-gutti. Spettatori 1.S20 
circa. 
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L' UMliA' licL LuritDi' 


CICLISMO 


L’ALLIEVO DI PROIETTI VITTORIOSO NEL GIRO DEL LAZIO A CRONOMETRO E’ CAMPIONE D’ITALIA 


Baldini senio ovversori o Costelfusono 




Il secondo posto conquistato da Sabbadin 
con oltre 5^ di ritardo sul neo»campione 

I ' ' 

Terzo Nencini, 4' Germano Barale - Alle sue spalle Baldini ha fatto praticamente 
il vuoto il che conferma la sconsolante modestia della maggior parte dei ‘‘nostri,, 

QucKtii volta, il proiiashco vjcaiiipioìir timioaalv dei profes-iMonti. Ncncini, Vvlucchi, Co- frc nessuna emozione. Sul tTa-l2,5S'54": 0) yornara 'J.VriiS"’ 7 





li 


POCO ACCenABILE U FORMULA A CRONOMETRO 


Questa volta, il p'^ojio.-.fic» c campio 
stato facile facile: diceva, il sionisti 
pronostico, che Haldiai si su- va il 
rebhe imposto con assoluta so- d'oro-. 


ionisti della strada, e 


stdliinwo, yalaschi. Conterno, 


suo nome 
accanto a 


nell'- alimi liottecehia, (Hsmondi, Cestan, 


iinardo del (tiro, 
irioni: lìaldini. 


j)Cnorit('i. ori (ìiio (iol l,.t/.io,Uli|;iosi di Cirrirdroi/o. d 


lineili lire- Hoiii, Astriia, Albani. .S'obbodiii, Hoai, a 'J'O'J"; Nencini. a 


c cbc. di couseiiuen::a. avrebbe 
coiuiuistato il titolo di campio¬ 
ne d'Italia dei professionisti 
della strada: cosi è stato Infat- 


da. di (’tuerra, di ìiartali, d 
Coppi, di Maiini. 

Meritato è il siicresso di Hai 
limi. Oi/i/i, in Italia. Haldini i 


II- e ibildini II tciii 
di diro did Lazio hi 
tana di a:r^eecarc 


rione. Sul tra- 2,5S'S4“; C) yornara 'J.VX'.iS": 7) 
ecco le posi- Costalunpa .'I.OO'àO", S) Conter- 
m 1.2'J'4l" a no d.OO'.’i'i": tl) Monti .'t.OTCì"; 
)2"; Nencini, a Come si vede la proprcssio- 


Idini II tempo è bidlo; il 2'-ltj"; Sabbadini, a 2'59"; Hara- nc di lìaldini era irresistibili*, 
(lol Lazio ha avuto la /or- le, a '.t'IT': destori, a 3‘lti": f’or- contro atleti che ooreeoiio iini- 


nna oiorooto nord. 


prende per lo .stroseico lai Uottrcchia. a 4'40". 


Astriia, o d'.'t'i''; ine in pena Haldini vinceva lui 


della strado; fOsd è s-toto Infat- dini. Oliai, in Italia, lìaldini è finmente estate. Ci¬ 
ti, Haldiiii ha - repiilato - apli l’atleta più forte, jim.sto, don- Lido di Uoma: non 
avversari chilometri c chilo- line, che ve.sta la miiiiha bion- l'utteso f/rande folla 


jcorsa, diveniva campione nojio- 


metri di .strada co rosso 

Abbiamo diinaue avuto la fieii caia 
conferma (per noi non nei es- 
saria) della modestia si onsoliiu- Il fila, 
te della inaiianir pnite dei no- temilo i 


che lo liliali- liuto delta mira è .scontato. 


(K'nfe, al Tit/o niro - Hatdini teirijio- noie e (iiiadiiffnuva mezzo mi- 

c'e, però, retnna; eppure s'at>vantuu(/m Itone di lire: e pii aUrr Sub¬ 
ii risiti- sempre ih pia I suoi uvver- hathn. :(.">() mila lire. Nencini. 





davvero. 


Weneini. 




cainpione oo ionole. Primo diro -- l'artenze ve- frolla Non si hanno più ih 

• * * lori di f'es-fori. Doni, Siibbtidni zie di Albani: e l'ordine di ; 

d'uiiii iiara contro il .)Ia subito, facilmente. Italdini .sodf/io è il sepuente: iioldini 
/o r forza di cose, detta la sua lemie. la leppi- del i’/fi'IX'. a dl.dT.'ì: Nenciiih 


/los'tol-.10 mila lire: Hanile. 200 mito 


frolla Non si hanno più noti- lire; yornara, ISO mila lire: Co- 
zie di Albani: e l'ordine di pus- stalunpa. Itili mila lire, 
stimilo è il sepiiente: Haldini, in L' basta cosi. 


^ ;,|Alia Lombardia la prima tappa 

‘‘Trofeo San Pellegrino,, 

ì W" ' I Veneto e Piemonte seconde a pari merito con 42” di ri- 
y I tardo - Cerano prima maglia arancione - Media: 45:501! 

^ Forse sarà dipeso dalla for- aarn individuale non avendone 
h , gnaula, ma una cosa è risultata i presupposti costitutivi. 

. prova a crononie- Ed allora? 

<tro a squadre, prima tappa del- Ne è sortita una corsa inco- 
' ' - 5 la finale del Trofeo San Pel- loro durante la quale l difetti 

, ^legrino, gara a squadre per di- dei meno forti, costretti a se- 

' ' ' ' J iettanti, non lia offerto lo spot- gnare il passo ed a giungere in 



a -ii.iii.i: tvenrini. a 
4'20". Sabbaihn. a 4'34": Unni. 
li 4'ii(l": Durale, a dMl"; di.snion- 
di, a .'i'47": yornara, a 7': Co- 
staluiipa. Il 7'47": Holtecchia. a 
7'4-V: Cestan. a T'-'H". 

l'ItiiiKi g io fonie sili eel- 
liilii corre Haldiai: Sabbadin di- 
ventii il suo avversiirio più 
ostinalo: ma. iiitine. risalta stac¬ 
cato di !>'I7" Nessun commea- 
lit II commento piu e.splieito del 
dito del I.a/io l'offre la elas- 
silieir II Huldini 2,47' 47". a 
4I.4HI l’ora: 21 Sabbadin 

JS'.i'lU”: 31 Neiicini 2.r,4'(l7“: 4) 
Ilariile 2,')4'3ii": 3) Fìottecchia 


ATTII.IO t’AMOIHANO 

L’ordine d’arrivo 

I) IIAI.IIINI liiinxii «-aiiiplit- 
nt* tVHuli.i 1937 elle Ini eopert» 

I Ile kin. Ili 2.I7'I7 ' me¬ 

lila ili kni. tl.lHI; ZI .S,ib)>.l- 
illii i.SI'OI": il N'eiiiiiii i.'iVlb": 
SI Unni 2 57'I5”; fi) liolleeelila 
2.58’5I": 7) nisliioiiill 2.39'20'‘; 
«) Foriiar.i 2.59‘33”; •», msla- 
ItiiiKa J.llil'.SU": Un ('Diilerim 
:M)0'3r'; II) l'esl.irl 1 OlM»”; 12) 
Munii a.iU'l.’)”: Il) F.tlahehl 
a.irF2fi"; II) Z.inil)<iiii 3.05’29’; 
15) Aslrii .1 •|.0C’22“; l«) Itestal- 

II .).l)8'07”: 17) Seiulell.iro 3.11’oe ' 
18) I).iirAi;.ila ;i,->l)'iifi 






^tavolo tradizionale che sanno ritardo sotto Io striscione d'ar- 
^dare i dilettanti, cioè uno spet- rivo, mentre le virU'i degli spe¬ 
ttacolo elettrico, entusiasman- eialisti sono emerge troppo in- 
^te, esplosivo sufficientemente per poter con- 

^ Una gara a cronometro a flivicjere la sentenza emessa dal 
t squadro e perdippu'i dì dicci giudice d’arrivo o metferej in 
^uomini ei.iscuna non è una ua- eoniiizione di poter stabilire 
tra a ero'ioinetro vera e propria 'u>a graduatoria - iniziale»* dei 
^perchè o iinpossilnle avere die- valori 

tei atleti che diano lo stesso reti- D’altra parte i distacchi sta- 
t dimento lungo l’arco di ‘ili km hihti dall’ordine d’arrivo sono 
(tanto era la lunghezza del eir- piuttosto ^ rimarehevoli o po- 
tcullo) e (iiiindi blocca la corsa Irebbero incidere con sufflcien- 
^dei migliori che hanno avuto te determinazione sulla clas- 
t tutto riuteresse di perdere nie- sifiea fin;tle che verrà stilata 
ino compagni possibile (se non domenica prossima sul trnguar- 
t fosse così che gara a sipiadre ft' •‘’O'i Pellegrino 
^sarebbe, se cioè i migliori fos- E’ c%'idente — perf) — che 
tsero costretti a sganciarsi dal- uuest.i premes.sa non vuole in- 
^le ruote gli altri’.’) D’altra pai- firmare la posizione di privi- 
lite non è stata nemmeno una legio del ragazzi della Lombar- 

__dia che hanno percorso il cir- 

ciiito con il minor tempo; Ce- 
■wjfcj I i\irhi>T8fr*! fana. che ha tagliato per primo 

Jls 1 il traguardo ed ha indossalo la 

maglia arancione. Lina. Fran- 

_ elii. Orioni. Orlandi. Riccò. Az- 

^ fg/mm /ì„ì e Dettìnelli (Tamagni è 

■ giunto con oltre 3’ di ritardo). 

W m Bihb sfrecciando alla media di 

^ ■ n,.a01 orari, .sono senz’altro de¬ 

gnissimi dì guidare la classifi- 
B ^ m B generale e siamo certi che 

^ ^ '‘"et'C la classifica finale li tro- 

I M vera in posD onorevoli. 

Ma. tanto per fai e degli esem- 

- pi. Viari!. Martini e Zorzoli, 

della sqimclra piemonto.se che 

per cento è stata 'j ^ cJa.ssi/ìcata ai secondo pa- 

r sto — ritardati forse per aiu- 

fntfti noi enfiti eeiiripngni squa- 

T^aiai nei DUUU ni» tira a non perdere terreno — 

- si trovano ora nella situazione 

di dover recuperare con uno 
ne guadagna almeno due sforzo - extra** il terreno pcr- 
motri su Troissas; D’Asnach diito in una gara troppo -sui 
raddoppia tanto da raggiun- generis ■* per essere valutata 
gero lo .svede.se partito nella nella misur.a dovuta 
corsia a lui esterna. Ma in Nella citazione dei migliori 
curva succede il fattaccio .. handicappati *■ potremmo se¬ 
dei resto prevedibilissimo: guitare: potremmo dire di Ca- 
Sangermano perde ijuasi tut- sodi. Giiarguaglini. Simonctti e 
lo il vantaggio che aveva e Taddeiicci della .squadra tosca- 
da li cambio a Montanari na giunta terza, potremmo diro 
prossochè alla pari con lo di Barivicra e Tinazzi della 
svedese. Sul rettilineo Mon- squadra veneta giunta seconda 
tnnnri è rimontato; recupe- ed avanti di questo passo ei¬ 
ra in parte negli ultimi me- tare fanti altri corridori degni 

tri ma i giudici indicano pii- dì miglior sorte addirittura -in- 

ma lo svedese come vinci- enstr.ati •* d:iUa formula che ri- 
tore in 40” e 9T0. L’Itali.a teniamo non confacente alle e- 
ha lo stesso tempo. sigenzo d’iin giudizio finale. 

bruno BONOMEI.M La squadra che forse ha su- 
-— _ l)ito maggiormente i danni di 

I risultati questa impostazione - nuova *> 

un Dc-rAi-oit. 1) Il* 1 ^ stata quella laziale nella qua- 

in 14’® tniTvo rico^d “hsli.m Marzullo, Monicci c Paolet- 
iuniores; f> mmvo TPi'nrii stnL.rii>^ ti» Marocchi G Salvatori. hat\- 



Juoimni chìscuna non e nna ua- Loruiiziono <ii 
^ra a ero'ioinetro vera e propria niia graduatoria 


m. 






SABBADIN. 11 nilfrlior^ iiimiii in i^ura dopi» Buldliii 


: BKLLA llKbiSTENZA DEGLI AZZURRI NEL CONFRONTO CON 1 NORDICI 

La Svezia batte l’Italia 107 a 94 

Morale primo nei 400 ostacoli in 51 ”7 

Briilanti vittorie di Consolini, leeoni, Mazza, Bravi e Berriiti - La 4 per cento è stata 
vinta datrli svedesi in fotografia dopi» strenua lotta - Ottima prova di Baraldi nei 5000 nu 


». I ..... k... •«'v*v*A ^ 








(«ASTONE NENCINI Ita coiiq itislalo II lerzo |ii)>i(<) iILpiilaiiili) una biiiiiia prova 
stri nflcli che, pare, con In int-lpripio c aridi); come mia pa-|pià forte. Ecco t'ordiiie ili pas- 


fila delle pare ut linea, .s'eranojpiiia di .statistica: niente di piùf.supino: lUiUhitt, 


fluadannati il diritto ih partre- 
pare ulta 'corsa tlelUi renili-: 
il Giro dei Lazio coafro il icni- 
po, appunto. Meiilio che fosse¬ 
ro rimasti a casa, tanti.' 

Non è da opui che andiamo 
scrivendo .che i - nostri - sono 
soltanto braci nel chiederi in 
panai da far strabuzzare ph oc¬ 
chi ai De Dmi/iie. ni Vim Loop 
c ai Van Steeiihrrpen, perfino: 
qiiumlo. peri), c'è da /aticare. 
do soffrire i - nostri - si fan¬ 


freddo e di più esatto. 4l.!i7!> l'ora: Cestan. a LS”; Doni 

Il Giro del Lazio, l'altimu » ly^": ■'iabbadin. a I’.t3"; Neo- 
ira della - corsa nazionale-, V.’*’,*’ •' I-l?"* Astriiii. a l'44": 
.svolpe sulla distanza di km ^“ i’.lfi’”; Ilotteryhia. a 
0: quattro diri, in doppio seti- V'';V'* Gisniondi. a 2'.i't": ■S’cn- 
. di mi « CI renilo - di km 2il, denaro, a .i'dl". (ìli altri piò 31 


3S'I(I". 


para nella - corsa nazionale-, 
si svolpe sulla distanza di km ' 

110: iiaattro piri. in doji/no sen- Gisniond 

so. di mi « eirciiilo - di km 2it, denaro, a 3'(H". 
tracciato sulle strade del Lido ■''’ono .snnirrili. 
di Roma e di Caslelfusano. So- .Secondo giro 
no in para 20 atleti, che si lati- formidabile pa 


irò -- fonlinna la 
palojijmta ih Dnl- 


cicirio II itilervalh di 2', a co- dini che acchiaiiim e supera 
minciitre dalle ore 14. Il primo Sabbadia e Albani, all'iuizìo del 


qnuiiao. pero, l e mi Jiuu-.ire. . 3 ,* 01 , 0110 . diro. ' 

do soffrire t - nostri - si jait- nell'ordine: y.amboni. yornara. Si ritira Veliicchi. I distacchiì 

no do parte, c se .sono costrei- i),drApaia, Dorale, Scndcllaro. .si fanno uriti: la corsa non of-l 

tl o continuare il camnruo si 1 . > > 

riducono, infine, come Cristo in - - ; = -■■ — - . 

croce. 

Avete già capito, amici cari, 
che non ò stato un appass-o- 
niinlc Giro del Lazio quello che 
s’c disputato sulle .si rode del —. 

Lido di Roma c di Cii.stelfn.sa- ^ ^ 

no. Baldini — per la venti) MBiA■■ ■ MB 0^ 

l’unico specialista (Mo- |99B ClCf ■ " BB ICt ■■ WCI 

scr ■ e Coletto erano esclusi: e 

Eomoro è più, più di corda) — ^ _ a C ■ 

ha me.sso a soqquadro il cam BB _■ 

con e. MM ■■ r BB BBl 

ieri, aiiehe apile, perche sul per- * " * • ■ • » mm m m 

corso non ha travato dure sa- _ 

lite. Non c'è confronto fra il ^ 

Giro del L.azio e i -Grandi MERANO. ’»» ~ C’è una ^ 

Premi - di Clitierra e ih Paripi eo>.i che gii alleniiton de; 

hi para del -Corriere lìello puro s.iiigue non possono in- 

Sport- è uno zucchero, miche -e^ii.ire .li loio pupilli; ave- -, 

se è Itiiipa, fin troppo. Baldi- re d.iii 1 loro p.irli* la fortiina * 

ni. che ha sapipato ir ri,rape di Li forimi 1 inf,tt;i. «lipende 
Ruth, di St. Renili e di Ptear- il.i f.|f!on non tn.inovnibiU 
dir, aveva ritnpre.s.s{orie di cani- d.i l'.irte del.’u.uno. può di- 

minarc sul rcllnfo; r dii altri? peti.lere. ,id esempio, da un 

Lasciamo perdere: la classitica uuiuer., il LJ E' stato oggi il -f 
del Giro del Lazio è una p.i- e, 1-0 del 7 .timi it.il..ino K!i- 
pelìa pili abbastanza moriì/ìcnn- sbeìì «ehi* jier r.ippiinto pi,r- S 
te, per pii - altri-! t.i\;i 1 ! ninnerò LO che p.sr- S 

Lo sicura, trarolprute galop- dee.-.oliente 1 * 01,10 ont.si- Jg 

pala di Daldiiii ha. coiniir.i/ne. der. h.i fornito un.i prov;i U ,, 

.sairato copra e laro!! — come spi'llecoi ire insidiando per- .-- _ _ _ 

•Si dice. È III - /••sfa - b.,!ni'o fino un.i e inipne e.--.i del ea- v.er, con l.i sol.i eccezi.me lii 

TOSSO c verde ha ai i/msr,.:,i mi lil,ri» di Dergerelio Dergi*re!te che ha f.iUo quei- 

certo tono. Non per ii-tr.sta pos- Dergerette .->1 1 * l.iiire.it.i mi- io ehe h.a voluto, ,'erehe è 

siamo tacere le storture delia giiore .:.ii;.'.tr:ee europea su ••tiettiv.unente una e.is.ilìi vii 

-corsa nazionale-, le c.ii g.irr iin lotto tot.ih- o* .'(n puro- eJ.isse 

in lineo non hanno ceri- entu ?. iigne i-'cr-tti. d.< ci de: ipi.di Ma p.'iS.si;>nio alla eron.ae.i l.n 
sia.smnto. S'è coinincicto con mi r ';r.i\,i:io ;d primo forfait. p.irtenza è ottini.i, nonost.in- 

sonnolento Giro dell.i C'..nip.'t .:*’iì.e: '.eco-ido e due prò- te l’alToli.inien'o di l.d piiro- 

nia: rAdcroh; a-.pettcr : ii'i x.a- pr.o ini.me Sui e.imj>*>. .-.ngue nell., breve I;!n*.i dei- 

ìatori. Ma soltanto )'o\er si Berg*Te!;e 11.) r»'go. it.) gli li - io .-N-gior. (iist'-ni'o 

muoveva: inùnc. SI,’!.; pisraj tri l’J efit'.t.vi p .rte-iti .A ihie g.ornl f.i r,i’,i..".o. ;;i 

dell'.-ìrenarc.a. erano -h scen,: ipn-’.i j-.o’.’o .lov rebhe r: | g;i:'o .,,1 , 1:11 eonij-.er : che 

la bellezza il: l.V i,o:'i*ai .s i- eorrt re nei. * -.io-’r.. (T.'»;. .e I ‘ p .r.*\ i foriji!..T.i-N.’n.,. pr.-ti- 

qnal, nrera la megho .Ub.n:, i'orni 1 : :r . L/.o-i.,;* i-ritei de r;;iizi;.t:\,i .-Xi.e .-.u.* sj) ,.Ie 

che aveva disputato U: tnr.a ..zh it. ni.i ogg -.rtbl)** --i potM siilnto Mo-itio-.u .i-r 

in difesa' P:gro aneli- .1 coro inori iuozo Gh i:.,!..!-!;. m- e qnuidi DergereT;»- .Xi-g.or 

della _ TO'Can.a- .Vencini^ e |)e (.j;,. tenendo di p.irte .'..pp.ir- eo:id:irr.i per b:io*;.i p.irte 

filippis pensavano o:ò - fonr- f); Aegior. h.i* :ii' eoii’rol- d*'.l.i Ciirs.i. nie:i‘r<* .liie vne 
e Albani frenava 1 ribei;, Gl, ; y, cor-., , -pecigc.,:.,- .-p.òie gli .-.Itn ten.te- 

sfnppivano soltanto .S'.in'ia.* n > ; grandi c.ii tir; Ho-'o- r.uilio di f.irsi luce eo*i non 

Bottccchia, che fiuiva-o- > ol l.i- Carp.ee.o «* .Mo;iTìo:i- gr.iide xdilì eo'.’:, 

sciar tutti nella poir.T., 

il Giro della Ron, .g , , ns-.l- ^ 4 

tara drctsico. DaMin <hese- B Il SBB BB BB «B BB 

ra piazzato r deil. ^ «lllfv B Pf f B ■ fP^.B I Bfl If 

Campania c nel Giro dell , To ... * 

scana. viriccra la - sua - coria Ai pr.n.o p.v-.igsur d.\.i;.;: f ee st.i:», u'i -lur'.der-. 
(la prima da profet-'Onsta): -ai.)* Ir.hii'ie le pos z:o*ji so: o ... ^•e^z., delit* c'U - s'h.an- 

e, siccome l'Albani ,si perder,!, le st'Cuenti- '.:i test;. .\eg;or, e< s - ns')*i gii h.a perme.s.so I.a 

balzava al comar.do della clas- quindi Montloui-ior, Roman- re..izzizone d: jin sogno 

sificai, con 5 punti di rante.a- t.què. Bergerette. C'.'...»iho5. certo .ur.g.tmcnte e segreta¬ 
rio su Albani e con S punti e Bono<o:,p. Zulian e gli .dtn mcr’te preparato, il -sette 

mezzo di vantaggio su Sabba- A.la fitie del!.* pnm.a d.ago- anni - Ka>t>c)v della Scuderi.a 

din. n Giro deirAppcnnino. con n.tie pree»samente al^ - bull .Alpin.a. certo aiiit.ato nel suo 

un Baldini che controlla pii finch-, Aegior precede Ber- colpo di fortuna d.il fatto di 

avversari, non poteva modi(5- gerotte, seguita d.a .\Io-rti.*u* possedere il N I.d 

care la fituazionr. BaMim do- Mcr e Cai.athos .\ q;,e-*o .M secondo p.ss.gg.o del 

rc'-fl anche risparmiar rr,i r p.into. e ciò,* .al seconio pss- -bui! fineh - d etro Bcrgc- 

pie. perchè era aspettafo da s.igfiio d.*v.-int aiie T-.bane. r< fe so”..-> .\cgior e qu.ndi 

Messine, per una gar.i all'io- Acz.nr ni.int*.e:.e ..-tcir.a K.-isbek 

srouimenfo. e da Anqurtil nel prim.* pos.z:o:.e. rn.'< co-i gr.in- I ..1 sort.ta di Kasbek è f-,- 

- Grand Pr'ix r di Ginevra .4 de ditTicoitf* t.ant'e che R*’r- \or'.tt d.. un fatto impor* .n- 

Baldtni poco importava che Ce- perette al sus*eguenfe d.xppio te L.t c.ulut.i del france-e 

stari, Asfruc, Costalunaa. .Mon- travone pr**nde l.i te*,: , per Mo-itiouv;er che. rlat.a la «n.a 

U, Barale tagliassero la corda un attimo II vu.eitore tlel '55 r stiputa resistenza di fondi- 

Era finita. r esce tutt.av;.i 3 r.pr. ndere st.i. ha' ace.arozzato le po>si- 

Cor.cIiJ.se legare in'Jinfa del- quota e p.-issa n testa .anche bilità di prendere ii «opr-av- 

Vti -corsa nazionale- con -? al terr ipien.) e .lii'oxer \e!!a \ento Montlouvier e caxiuto 

punti di vantaggio su Albani, si cond.a di.!gon..ie Bergerette qo.indo era tn terza pos.z.o- 

e 7 punti e mezzo di vanteggio tagi;.. corto ,.gi. .;idugi o r.e Dopo ;1- compiot.amento 

su Sabbadin, Baldint non ere- prende la test., dell’otto si..mo aii’u.limo gi¬ 
ra più niente da temere: il Gi- E' da not.are che i distac- ro. al muro opposto .il.’e tri- 

m del Lazio gli sarebbe ser- chi fra i concorrenti, in que- biine. Bergerotto con.duee di- 

mito per alzare sulla - corsa na- sta prima parte del peri-orso nanzi a Aegior. Kasbek. Ca- 

zionale • la bandiera del trion- sono lievissimi, sicché c; si iathos e Tr.aful. ma duecento 

fo. Baldini, un anno dopo ap- aspetta da un momento ai- metri dopo. aH’ultimo p.as- 

pena orer buffato la maglia del l'altro 0 balzo di un temu- saggio d.3l siepone verticale. 

mtettantt Mie ortiche, diveniva tissimo «outsider». Oggi in* Aegior ha dovuto cedere il 


IPPICA 


Bergerette trionfa nel G. P. Merano 
A Fobrino il Premio Mediterraneo 


ax ^^-nsv*. 

I ■»>* M 





(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, ’2'J. - Confer- 

iiiiiikUi i pioiiosliei la nazio¬ 
nale .svedese dopo due gior- 
iiide 0 II* gare, si e tiovai.i 
tl eliiuden* il registi,, del da¬ 
re o dell ;iv,*ri* eoa tredici 
inulti di vtmtaggio il risul¬ 
tato (U)7-i)4) ris|),*eelua fe¬ 
delmente tpn'lla elle e la .si¬ 
tuazione attuale ilell’.itletiea 
svede.se e Ìt.'ili,iMa; in nett.i 
deeadenza quella nordica, al,- 
ha.stanz.i vivtiee e moss.i ,iuel- 
la Italiana sotto la spinta dei 
grandi risultati intern.izioiuiii, 
e elle purtuttavia non appai,* 
ancora iiietiiialata in una ef- 
lieii'tiza otgani,*.'! elie ^appl.l 
,*.spriiuer,* appieiu, tutte le 
notevoli po.s.silnlita. 

Oggi si sono registrate al- 
eiin,* notevoli prestazioni (li 
v.dore uitei nazional,* (inali, 
ad ,■.sciupio. I iM 17.‘2ti di Mc- 
eoni nel •• p,‘so -, l’r4K"!t d<‘l- 
lo svedese Wtieru sugli otto¬ 
cento metri e i ni .52.57 di 
Coiisoluii n«*l disco La miglior 
gemm.i delia riunione ,* r.ip- 
pr,'.s,*iit;ita peii, dal nuovo 


pas.so in avanti del prodigìo.so 
dieiannoveniie Morale eiie si 
è portiito sui 4110 metri a 
„*.t.'ie„li a 51"7; tempo di gran¬ 
de rilievo mondiale 

Eeeo la cronaca delle gare; 
IW metri a ostacoli: già alla 
t,*rza bai rieri, Miizz.i si è li¬ 
berato del fastidioso Ander¬ 
son che era partito .dia sua 
sinisti.i. e Zamboni a meta 
gani iijip.are nettamento se¬ 
condo; nel finale lo svedese 
ha un buon •• ritorno ma 
Mazzii vince — e ciò ehe più 
coutil migliorii ogni sua pre¬ 
ci*,lente pii'st.i/.ioiie fiieeado 
registr.ire I4"t) - e Zamlxuu 

e si'oiido iiellii inim,‘diat.i 
sciii del veneziiino 
Salto eoli l'asta- Chi,*.sa non 
riesce a super.,re i m 4.10 
e .al primo salto è ,>limin.ito. 
ma maspettat.mu'iite gli az¬ 
zurri seguiiiio ugu.ilmeiife dei 
punti non preventiv.iti in 
,|uanto lo svedese làmi passii 
in LIO m.i 1 , 01 , rie.see a so¬ 
stenere i successivi 4.‘20 per 
cui n.illotta COI, i .suoi 4.10 
fcrniuiii al secondo posto 


Ui\ CAV,\LLO FI^\^CESE I AlliàUM DEL ‘ LOITERIA, 



•V. :v^ 


n,i gran.ii c 
ri.ii). C.irp.Ct'.o 


hr; H.)*’.,- 
.M<>:iTìo:1- 


II fniofini\li 

vier, con I.i sol.i ereezi.i-ie di 
Derigerette che ha f.itto quel¬ 
lo ehe h.a voluto, perche è 
etiettiv.unente una e.ix.ili. vii 
el.isse 

Ma p.'issii'ino .alla eron;:e.i l.a 
p.irteiiz.a ottim.i. nonost.m- 
l’atToli.imen'o di Là piiro- 
.' .agite nell.i breve I;:i.*.i del¬ 
lo - >• ir; - .-N-gior. <ii\e-,ii'.i 
line g..)rm f.i r,i',i..".o. ;a 
g;i:*o .(.1 , 1:1 I e.imj'.er : che 

l* .r-*\ I fi’irlji:..ati"..’n.i. pr.-n- 
dt* r:;iizt;.T :\,1 .Ai.»* .sie* jj,,.;»* 
-•I p»ltt.i Slllut») Mo'ltio'.U .iT 
c (iiuiudi Dergeret;»- .Xi-g.or 
eondiirr.i per buo*;.» p.trte 

de. 1.1 Ciirs.i. nieri'r.* .liie vue 
.-p..!!»’ gli .-litri .: te;;te- 

r.»:!!,.* »1i f.»rs: lue»* e»i-i n.in 

g.-.ind»-* »iilì ci»!':. 


rremio Medilerranco: è prima K.ABRINA 


C'afle ISoiiaNiisii» 


.Ai pr.!)..) p.v-.igg:o d. 

;i’.i»* Ir.bu'ie !»■ p.,s z:>)-u sa; o 
le st'Cueriti- '.:i test;. .Aegior. 
quindi Montloucier, Roni.in- 
t.qu,'. Bergerette. C.'...*iho5. 
Bo.aosa.ap. Zulian Rii .iltn 
A.ì) fiTie del!.* rnm."* d..igo. 
n.tio preejs.-imente al - Jniil 
finch-. Aegior prec*'de Her- 
gerotte, seguita d.a -Mo-itiovi- 
\ier e Cai.athos .\ (ia.-*-*o 

p.int."). e cioè .'*1 see.'nio p-.s- 
.s.igfilO »1.*V.-i')t .'.'.ie T-.b.K'.C. 

.Aegior ni.int:e:.e ..".c.ir.) !.'. 

prim.* pos.zio:.,'. m.'. ('.vi gr.i-.- 
d»- ditTie.iit.*, t.ant'i* ehe R.-r- 
gerette al susseguente »f.)ppio 
travone pr**nde 1.» te*,: » per 
Un attimo II vu.eitore del '55 
r rsee tutt.avi.i .i r.pr«T'.der*' 
quota e p.'i«=.a n test.-» anche 
a! tt^rr ,pieno e .,;,'oxer Nella 
s, eond.a di.!goii..’.e Bergerette 
tag!;.» corto ..gi. ..'idiigi O 
prende la test., 

E’ da not.are che i diStae- 
chi fra i conciirr*’):!:. in que¬ 
sta prima parte del percorso 
sono lievissimi, «ieehe c; si 
aspetta da un momento al¬ 
l'altro 0 balzo di un temu¬ 
tissimo «outsider». Oggi in* 


f .fi. e'i- s;,i:o 11-1 - .nr-.der ". 
... uni.t l'ezz.i deli»' c'ii - ehan- 
c. s - -.,)-i gii h.) permesso I.-* 
re..izz*zone d: jin sogno 
certo .ur.g.tmrnte e segreta- 
mcr’te preparati"), il - sette 
anni - Ka>t>c)v dell.a Scuderi.a 
.Alpin.i. certo aiuta!») ne! suo 
colpo di fortuna d.il fatto di 
p»)sse.dere il N Lt 

.AI see.in.d») p »s? .gg..* del 
- h’.iil fineh - »1 etr.) Berge¬ 
ri fe .s.)-'.o .Aegiiir e q;i.;-..ii 

K.'isbi-'k 

I ..1 sort.t.ì ili Kasbek »' f-,- 
\or-.tt d.» un fatto impor'.n- 
te L.» e.idut.i do! fr.inc'-e 
Mo-)!'.i)uv;er che. fiat .a la sua 
r sr.p-.ita resistenza di fondi- 
st.i. ha' aeearozzat.) le po>si- 
bilità di prendere i! «tipr-av- 
\ento Montlouvier »* ca.iut») 
qo.it'.d.) era '.n terza pos.z.»)- 
:;»* Dop») ;1- c»>mpiot.'.me.nt<) 
del!’»)t:o si..mo ali’u.lim») gi¬ 
ri). .al mur.) »)pp.).st.) .il.’e tri¬ 
bune. Bergerette con.duee di¬ 
nanzi a Aegior. Kasbek. C.a- 
iathos e Tr.aful. m.a duecento 
metri dopo. aU'ultimo pas¬ 
saggio d.a! siepone verticale. 
Aegior ha dovuto cedere il 


p.isso a Kasbek 

Si.'inu) all'iiltiiii.a curva c 
,|ui s, verifica il secondo (.at¬ 
ti) imporl;i:itc dell-i corsa- al- 
l'ultmio pass.iRgii) del “bull 
fineh Bergerette precedo 
Kasbek. Bonosnap. .*\egi,)r 
Ma Bonosnap dopo lin.i C>,r- 

I d'.itti’s.i si'.aten.i il su», .at- 
taee.)- mette facilmente fu»)- 
ri *’.iU'--a .Aoguar insidi .1 d » 
V en-») i.* -iti'^so Kasbek. ma 

-siepone ehe imniett»* su’i.i 
.iir.itiir.i d'.irrivo cade r«)v.- 
n.ìs,.nn'nte Tropp») peri) è ;1 
ilistaeco fr.i Bergerette e 
K.isbek Pellegrini frusta inu¬ 
tilmente il “ sette anni - del- 
'»'“ .Alpina - .-M iragu.irdi), m- 

f.,tt:. p.a.'S.*;u) nell'ordine; 

Bergerette. Kasbek. Carpac¬ 
cio. .Aeg.»*r Ca’.athos Roni.m- 
t:,;:ie. Tr.iful. Miinte .-Mlegr»), 
Troto!») Sono c.aduti- Mon- 
foiiv er. Bonosn.ap, Kli'uf* De 
Eeu IL» -x-art.ato Zu'...an 

P.AI.MIRO B(»Sl llt.SI 

La Tittoria di Fabriaa 

II c»infr>'nt») dei due anni nel 
ben ilotato Premio Medit«*rra- 
ne.» Mire ] 650 (VO, rnetr» HO,'* m 
pjsl.a pK-ct-'I.*! h.a \ ist»* t.a vit¬ 
toria deil.i nsort.a Fahnna eh»* 
ha tliiminato d.a un eap»* aU'.il- 
tr»* dell.* pr»)\.a 

.\I \ia .anil.a\.i al comando 
FaOrina li.ie.mlt .* t'.'senz,*. Mi- 
r.igolo. Ci'nii* l.ii»-io. Ijbir »• 
.Mi*.<jiik»*»* -vulla i-nrv.* Mira- 
gol») subì* a un eroi.* »• «ban- 
iLava p*'rm*'lt»-n*lo .1 Conti* l.u- 
ei») di iniinuars* allo stei'cat.» 

|>i)rtarsi in s»*e»)n«ia posi/um»* 
In D'tta di arrivo Coni»* I.ueio 
«*-i*mp.ir,\.a »**1 .il pr.ato la e»)r>a 
!a-m))r^v.a ,a »li*j*»-isini)n«* *li Co¬ 
senza eli»* pri’Rri’tti* a .a«e.ai b»-- 
n»*- m I er.i un fu»**-»* «ii p.iglu 
»- pri'SIo F.abrma bxmava .«d 
•and..F'» IH* sii'ur.i annitrì»'»* 
m»-ntr»* r.ind.itnra «li C»**enza 
SI .»p|H's.«nti\.* I.ant*» clic es.«a 
rinsciv.i ,a «te'nto a contenere 
Il finale di Miragolo. 

Ecco i risultali- 

I. rOltilA: I) Cinzano; 2) Sac 
d'Or; tot. V. 15. P. 13-1», .%cc. 35. 
a. CORSA: 1) Elun; 2) Moloch; 


lol. V. 20. .\rr. 17. 3. COR.SM 
I) VIneen/»* Itrlllnl; 2) Selarè: 
tot. \. K5. I*. 21-16. .\re. 5fi. 
I, rt)llS.\: I) C«,r\rUe; 2) I.ii- 
earina; 1**1. V 83. P. 35-19. .\ee. 
218. 5. C«)US\: I) Fabrln.a: 2» 
C»,sen/ai l»U. V. 67. P. 27-32, 
.\cr. 153. 6. 1) Cà Ro- 

s.'*; 2) (:.a,igiiiii; 3) Fiinieula; 
t«,l. V. IO. P. 12-n-II. \rr. .10. 
7. CORSX: I) Paptna; 2) Paca- 
na; 3* .Xldebaran; lol. V. II. 
P. I5-I5-I0. \er. .36. 8. COKSXi 
I) Caii*.eiiNe; 2' Oran*) Ciilgnol; 
l»,l. V. 2). P. 15-16. \re. 16. 


LANCIO DEL DISCO; Coii- 
.soliiii ai primo Itmeio r.'ig- 
tiunge m. Sl.fil: .subito dopo 
li biondo ,* tenric,' Arvidsson 
sciiglia rtitlrez/o :i m àl.'.io 
Poi Mentn* Coiisolini miglio¬ 
ra raggiungendo al 1er/-o lan¬ 
cio la massima misura di 
5'i,7.'{ Arvidsson non rie.sce a 
lar ,n,*glio d,>l suo primo lan¬ 
ci,,. Ottima iti prova dell'iiz- 
ziirr oRado che con un laiii'i,) 
di m 4!).74 si piazza al terzo 
posto e segna il suo nuovo 
primato pt*rsonale. 

201) METRI- La partenza di 
Herriili è ass.'ti ineerla e lo 
svedes,* M.dmroos prend,* la 
t,*sta. in;i l'aec'Heratura del 
turili,'se è costante ,> quando 
gli atl(>ti cseon,) sul rettilineo 
egli è neettamente pruno e 
SI di.slanzia sempre di più. 
mentre Lombardo raggiunge 
lo KV,>d,'.s,'. La gara (lapprim;i 
incerta si colora di tizzurro; 
B>*rruti vince in 2l"5/10 e 
Lomliardo buttandosi avanti 
sul filo di lana riesce a con- 
i|uistare d secondo po.do 

M 400 A OSTACOLI: Mo¬ 
rale l„*nchè costretto ad ac¬ 
corciare li passo davanti alla 
prima b.irriera vince indisi,ir- 
batt) con considerevol,* van¬ 
taggio sullo svedese Trollros.s. 
Mnssacesi elio era apparso In 
un pruno tempo tagliato fuori 
da cpialsiasi pretesa rinviene 
forte sul rettilineo d’arrivo, 
ma proprio quando .stava per 
conquistare la terza piazza 
rinveniva anche Swartz e il 
fiorcntiiio doveva accont,*n- 
t.irsi del (|uarto posto. 

LANCIO DEL PESO: Meco- 
iii è in te.sta fino d.il primo 
lancio con un 17 05). Nel quar¬ 
to getto ottiene la migliore 
mi.sura con m. 17.2(5 Secondo 
,* l’ddelion. terzo Voii Wai*- 
inenfeld Monti è quarto ma 
luigtiora il suo proprio pri¬ 
mato persoiKilc con m 14.82 

SALTO IN LUNGO: Fa¬ 
cile doppietta degli azzurri; 
Bravi e .sempre ni di .sopra 
dei setto metri in ogni suo 
tentativo c Colatore ottiene 
i m. 7.10 al secondo salto; 
ma poi al terzo accusa uno 
stiramento e deve rinunciare . 

MP:TRI .5000; Lo .svede.se 
Taind è primo al primo chi¬ 
lometro che passa in 2'.5r’; 
secondo è Lundh; gli azzur¬ 
ri Sono alle li)ro calcagno. 
Guidano un po’ Lund e un 
po’ Lundh. La corsa non of¬ 
fre emozioni di sorta e Pan- 
datura passa da ni" al gi¬ 
ro a ru’,*’. I primi tre chi¬ 
lometri sono coperti in 8’42”. 
Gli azzurri tengono duro, 
mentre Pattacco svedese 
procede sempre irresistibile 
Ci avviciniamo alla^ fine del 
quarto giro. Ambii è stacca¬ 


to c Bill-aldi resiste bene: 
iitiz.i a un certo momento si 
piazza al secondo posto. 
Lund scatt.a nuovamente o 
purtroppo Baraldi accusa 
unii griive crisi proprio al 
suono della cnmjiana. Ma 
iinche gli svedesi .stanno 
compiendo sforzi notevoli ma 
riescono a . tenere ». Sul 
traguardo sfilano nclPordine: 
LundI). Lund. Dariddi e Ambii 

800 METRI: Gara assai 
lineare. Scavo ha una in¬ 
certa partenza c dopo 100 
metri è Guida Waerm. 
Scavo attiicca ancora e su- 
fiera .senza difficoltà Gott- 
fris.son I 400 metri sono 
fatti in 58”. NelPultimr) givo 
i distiicchi si allungano sem¬ 
pre di i,ìù ma l’ordine non 
cambia. 

STAFFErrA 100x4: La 
sliilTefta veloce ha avuto un 
andamento assai emotivo. 
Berruti nella prima frazio¬ 


ne guadagna almeno due 
metri su Troissas; D’Asnach 
raddoppia tanto da raggiun¬ 
gerò lo .svedese partito nella 
corsia a lui esterna. Ma in 
curva succede il fattaccio 
del resto prevedibuissimo; 
Snngermano perde quasi tut¬ 
to il vantaggio che aveva e 
dà il cambio a Montanari 
prossochè alla pari con lo 
svedese. Sul rettilineo Mon¬ 
tanari è rimontato: recupe¬ 
ra in parte negli ultimi me¬ 
tri ma i giudici indicano pii- 
ma lo svedese come vinci¬ 
tore in 40” e 9T0. L’Italia 
ila lo stesso tempo. 

BRUNO BONOMEI.M 

I risultati 

no OSTACOLI: 1» Mazza (It ) 
in I4"6 (nuovo record It.'iliano 
Junìorcs c nuovo record stagio- 


n.Tle»; 2) Eamboni liti H"e. .1) 
Anders.son (Sv.» H”7; 4) Joninc- 
ni.nrk (Sv ) 14"!). 


3 ) no cerc.ato fino alPimpossibilo 
c- di colmare il divario che csi- 
.ste (solo nella sppci.aìità s'in- 



tende) tra loro e gli altri giun- 
in ..I 5. 21 L,imbardo (II.) ..1 j; con 4* di ritardo 

.3) Malmroos (Sv.) 2l ”8; 4) West- ^ riiarao. 

-* -- • - **- - -- l’ordine d ar- 


(Sv.) 21’’9. 


Se si 


DISCO: 1) Consolinì (It.) me- rivo risalta immediatamente un 
tri 52,7.3; 2) Arvidsson (Sv.) 51.90; altro lato negativo della pro- 
’t®*^-'* ■*’ Ediung y;,- ^ impensabile far disputa- 


tSv.) 49.92. 


una corsa 


cronometro 


(IM 5F*7* Tr,d°k.ls tSv.?*52"3^ .squadre composte di elementi 
3) Swartz (Sv.) 53’'’; 4) Massà^cc-’ di regioni 


.3) Swartz (Sv.) 53”; 4) Massacc- 
si (II.) 53’’4. 

Morale ha st.abilito il nuovo re- 


mitrofe), cioè 
stjuadrc « miste 


alle cosiddette 
- In queste ul- 


xviunin.* nH siaDiiiic» iiuovu icr-i..» — », __ * %- 

cord UnJiano juniores e disaccordo e retjnaio 


S.ANDR.A V.ALI.E. è ormai 
più di una speranza per B 
nuoto 


naie. 

SALTO CON L’ASTA: 1) Lind 
(Sv.) m. 4.20; 2, Ballotta (It ) 
1.10: .3, Lundborg (Sv.) 4; 4' 

Chiesa (It.t 4. 

.M. 800 PLANI: 1) XVnem (Sv • 
in l'48”9; 21 Scavo (It » l'50"7. 
:i, Gotlfridsson ISv.) t*5r’5; 4' 
Dell., Minola (It.) l'53"8. 

GETTO DEL PESO; 1, Meconi 
(It 1 m. 17,26; 2» Uddebom (Sv.i 
I(>.79; 3, Von U'acmenfeldt (Sv., 
13.54; 4, Monti (IL) 14.82 

staffetta 4x 100: 1» Svezia 
(TroKas. Malmroos. Wcsthind. 
Lovgran) 40"9; 2) Italia (Borrut- 
ti, D'.Asn.ich. Sangermano. Mon¬ 
tanari) 40"9. 

PONTEGGIO FINALE; Svezia 
107. It.ilia 94. 

.M. 5.000; 1» Lundm (S) 14’24"3. 
21 Lund (S, 14'30"; 3) B.araldi 

II). I4’42*’6; 4) .Ambù (D I5'4"2. 

Salto in lungo: 1) Br.)Vi (I, m 
T.17: J1 Colatore d» 7.10; .3i 

Enksson (S, 6 95; 4) Slrand (S) 
5..H). _ 

Il polacco Lewandowski 
vince nel miglio a Glasgow 

GL.ASGOU*. 29 — Ieri sor.-* nel 
corso di una riunione intema¬ 
zionale svoltasi a Gl.isgow il 
pot.acco Lewandowski ha vinto 
1.-* gar.a dot miplio in 4'07"2. 
battendo neH'ordine gli inglesi 
D»*mk Ibhrtteon H'oi") e G. 
Everett (4C3"4). L'attro inglese 
Oi*rdon Piru* si è cLissiflc.-ito 
' ottavo. 


sovrano; del re.sto non poteva 
1) Lind essere che co'l 

ta (It ) GIORGIO NIBI 


L’ordine d’arriuo 


I) I.OMHXBDIA. che copre 1 
km. 29 del circuito in 38*13” al¬ 
la media oraria di km. 45’.50I; 
2) a pari merito: Vendo e Pie¬ 
monte, 38’55'‘; 4) Toscana, 38’ 
r 59": 5) F.milia. 39’13”: «) Mi¬ 
sta Nord. 39’51'’: 7) Lazio. 39* 
c 59"; 8, Mista Isole 9) 

Mista Centro. 40'23”; 10) Mista 
Sud. 43'5I". 

Collins su « Osco » 
vinc e a Sirac usa 

SIRACUSA. 29 — La VI Cop¬ 
pa d’Oro. g.)ra autoinobllisUca 
di velocità disputata oggi a Si- 
raciis.). è stala vinta dall’ingte- 
se C»*tlins su Osca-corsa. che 
ha percorso i 40 giri del circui¬ 
to (km. 193) in iJT4r’t alla 
media di km. 135.309. 

La classifica assoluta: 

1) Davirs Collins (Osca Cor¬ 
sa 750) che compie i 193 km. 
del percorso in 127’43‘*1 alla 
inedia di km. 135.309; 2) Pi- 
rf*cchi (St.inguellini Corsa 750) 
1 30-52". 3) Tara<chi (Giaur 

Corsa) l-38-27”.3; 4) Saccani 

(Stane,icllini Corsa) 35 giri in 
123*10"I; 5) Leonardi (Osca 

Sport, 33 giri in 17(0’35"9 


CONCLUSO CON UN DISCRETO MARGINE (135-99) IL CONFRONTO INTERNAZIONALE JUNIORES 


sinnani 


i priif/al^iinn sui niinlainri jn^nslavi 


«T.)to etTeltivamcntc un in-, P.'xsiamo dire che 


,3'0i"' 

l’nica 


vittori., 

farfalla 


degli Jug«-)sìavi 
m.-jfehili dove 


P.-x«iamo dire che gti azzurri arche Brino*ic conquistando il ,3',)i"' 
c«>ntro util«* «)U*-st»-» della n**str,-* hann»* c»)ncluso ta stagione m seeondo post»* l nica vittori., degli Jug»-)sìavi 

gi.i\.ini!e di nuoto che ha vinto b**ll*- 7 za’> Certamente no Ma nep- Nei too si. femminili, indispo- ne; 2«> farfalla m.-jsehi.i dove 

*'»>ntr»* la Jug«' 5 lavia per 135 a 9*.) pure possiam») dire che si siano sta L, X’.ilte <»*stiluita dalla Ser- \ '>leans**k ha tr.avi^lto il pur bra- 
Non riu*ei.-,mo a c.apirlo b»*n»*. e»*mport.»,i male. vi.),i. I.a \e*ehi nuota tutta sola \r> Pao.o Ci.ìcci con il tempo di 

perchè parte i ivei’rd italiani La conclusione più logica, di D tempo è qua»! ridicolo In con- 2 ri - ^ 

cr.'llati p«*r rneru»* di atleti - v*h'- eon«**gu,*nza. ci sembra questa: it fronte alle «uc p.'^ibilità e prcn- 


d«*lla n.alion.-ile. 


«-st*-) nonln»>slro 


ei ha c»>nMnto N»*n ci ha con-1 aver tr»*v.-*to ta strada buona sen- 


confermato diid»* ciré., dieci secondi di di«lac-|g'i' italiani — 


.«taffette - accoppiata - 


\int»» l.) levatura «lei n»*5tn .av-jza, p*'raltr»'. aver dato l'impr»**-[c»*nlro il «uo record 


seconda. Temp»-* 5'35''3.1 senr.) 


«erbari. tr»>pp»» *lcb«*li per imne-j su*ne *lì aver strafait.,. I intoni 
-- — ----; .-*.1.. I., ondine hanno concluso f** - 


iliani — more solito — 
strafare, hanno ragione 
«vcrsari. questa volta seu- 


gnare in .alcuno gare i n**stn r<»^ 


pr*'s»'nt,)nli Nelle specialità dove! lima lor»* fatica 


Ècco ora in acqu.a Elsa noi ICOJs.ati petche di'cimati (ben sei 
dorso Parie benissimo, passa aijat'«*ti a Icfo, daìVinfluenza asi.,- 
50 in 31". dà rimpr»-*ss:pne di p»-*-jt:oa 


eli si,-»v,. in ba*** ai t*'n)p,. erano b.-ittiiti Siam<> p**rc*») «i^ddisri;;! t^*r nuo*.mient** b.tttere ,l pr.-| littoria ecovincente noi tiiffi 
piu f»>r,i. gli .*z 7 urri h.,nno ri- senza »*sser»* enlusi**.*! Con un m.tto Ma n>*gli ultimi metri sijaai ,0 metn deg.i lugos^vi ehe 


sp4“!t,» faeend»* 


nostr»» n I sul n 2 avversano e gi cane 
ijut'st»* per poter *-onqui<t.tro si- N»*lla 
eur.,mt*nt** la «•'ci'iida pi.vzza e pi sono 
punii in elassiflc.» .*1!** .a.sj 

l C«*si «** stato nei 1500 si. dove isolala. 
Brinov-ec ha corso <la solo, per Bruno 


RI cancellare b»*n 


pi ,*i) 


C«*si «** stato nei 1500 si. dove isolala, nei 200 mt si ragazzi. 
Brinov-ec h.-* corso d.* solo, per Bruno Bianchi deU'U. S. Tn**sti- 
la s**mplicc ragione che Ruggero na che c*'rca 1 ] * record * dell.* 
Ciac*-! h.) poggiato l.) sua .azion** su.-, c.ili'goria Vi rieti*',* abbassan- 
su Kikovic- alla fine lo slavo ha do il \*vehio primato di ZUiollin; 


.,11 crit«Tio più logico ie:ev..'no -g- di«unise»- ** f.illisce il tentrttivo confeimano cosi ’e ’h-'To d^ti 

RI cancellar** b»*n a**-i pi.-Utti p»'r s**li 3 decimi di s»*v-4-*n»l»* .An- N»*li anucheve e <i. p,)’:.»nuoTi* 

N»*lla s*'cond.i giorn.),., i t»'m- eh»* »*ggi Els., hi* c.vrso pratie.»- inim v-.vlida per il contr» nto, la 
pi s»)no stati \"**r.)m«*nt** inferiori ment*' s»;!»*. »‘ppure h.« dato luti»* Jug»*slavia h.a dimostr.*!»* mig- 
.*1!** .aspfti.ìtiv»* Inizi.) una prov-.* di se stt'sso Buon»* ,I t«*rnpo «h Rior precisu-'Do di ~palI»*ggiO“ e 
isolata, nei 200 mt s 1 t-iRazzi. Cesoon m ITO'4. mentre lo sta- una piu raffinata tecnica M.»!- 
Bruno Bianchi deH’U. S. Tn**sU- vo B.)nsic con un mediocre grado c:o iTtaha riesce a pareR- 
na che c*'rca il - n-cord * dell.* ri2 ‘9 ha fatto molto meno giare, per mento s.ipratmtt.) di 
su.) «'.iI*'gori 3 Vi riesce abbassan- del connazionale Dorcic (l’CN"è>. Pizz», c Dennorlein II Ecco lo 
do il vivehio primato di Ztaotlm; assai al dis»*tto nel',* gradu.*ti>na sch.eramen,»* delle «quadre 
ili 2'25’'6 e io j)»)rta a 2'2l''6 *lt*i vaton IT.ALI.A" Riissi. Pitto. .Ambron. 

Si apre la see»*ntda giornat,* ilei Ua Zennan* non ha «fond-.t»* il Dennerlem II. B.ardi, Liinzi, M.*n- 


vinto con un tempo I19'57"l) a*'- ili 2'2i>"6 e lo j)»)rt.) a 2'2l"6 «lei vaton 

«-s-ssibiU' al braa-o gialtonasso E Si apre la seconda giornata del Ua Zennaro non ha «fondati* il 
»,Itesi») è solo un €*s«*mpio v-*'ro incontro nei 480 si maschi- miiri-i d»*i -3' netti, e qu«*st«-* anche 

Insomma pii) che minar»* a; 1, è .illa partenza Galletti Parte p*'rchè c»*n un gin»aechu* in di«or- 
- tempi » — r,p**lÌ3mr) a pari»* la ben»*, il suo nuoto è sciolto- pas- itine n»->n è nu-«cita mai a c»*or- 
Beneck, Lazzari. Elsa, gli azzur- sa alia pan con Brinovlc ai '*80, «tm.are 1 ! movimento del - calcio- 
r, hanno nuotato per il solo e poi scatta c va via da solo .An- dell.* gamba sinistra con le br.*c- 
semplice risultato di classifica che in qiu*sla corsa Ciacci npe- eia in questo condizioni anche 
Non s.ippianao se sian», stati or- te il solito errore: si basa su Ba- il tempo di 3'02"5 fatto registra- 
dmi di scuderia o meno, certo è raba. poi. ai 300. visto la poea re non è d.a buttar via Comple- 
che potevano • dovevano fare forza deirawersario. aumenta la ta l'affermazjone delle azzurre il 
meglio. andatura « riesco « sorpassare tempo assai buono della Tucci 


vero incontro nei 480 si maschi- muro dei 3' netti, e qu«*st«-> anche 


*'* .ill.a p,*rtenz.a Galletti 


perchè con un gin«aechu* in di«or- 


ne'.Ii II 

JFGOSL.AVLA- -Matosic. Si- 
m«*nc, St.awis;»'. B.ar:»*, Wrekovic. 
Zagar. N'owkovic 

.arbitro Keetclaar. Oland.a 


DEHAGLIO TECNICO 


4M s.l. masch.; 1) Oallrttt 
4’52"»: 2) Claeel rsi^t. 

Tentativo di primato metri 
2M categoria ragazzi: 

Rianebi Bruno. U.S. Trie¬ 
stina 2"24"*. primato preceden¬ 
te: Zaouini. Roma. TIS"*. 

4as si. femm,: I) A'esehI 5* 
38 -3; 2) SlapiC 5’46". 

IM dorso maseh.: I> Risa I* 
5”9; 2) Dorcte M. l'S 'e. 

2*0 rana femm.: )) Zenna- 
ro 3'2"5: 2) Tncei 3'88”- 

2M farf.: 1) A'oleansek 2'4I"2: 
2) riaecl P. 2'l3 -3, 

Staffetta f v IM mista femm.: 
1) Italia (Fatdiga. Zennaro. Be- 
nech. Valle) 5’2S’'6; 2) Zago- 
slavia 5'3S -5. 

Staffetta 4 a 2M masch. s.l.: 
1) Italia (Gnerrini. Tosi. Gal¬ 
letti. Perondlni) 9T5’'4: 2) Ju¬ 
goslavia 9'25"9. 

Tuffi femminili (metri 3): 
l> Ibriks. punti 103.17; 2> Co¬ 
sta. punti 95-32. 


che potevano 
meglio. 


dovevano 


dell.* gamba sinistra con le br.*c- .ARBITRO Keetclaar Oland.a I »'4* P""" 

eia in questo condizioni .an*'h*’ RETI" ZaR.ar .al » 1« ..L' 

il tempo di 3'02"5 fatto registra- tempo, Dennerlem II al 0 30 . bi- Kralj, punti IS8J6; 2 ) Kosorok. 

re non è d.a buttar via Compie- mene al 1*25 . Marinoni II al 5 6 punti IS8A9. 

ta l'afIv*Tmazjone delle azzurre il « al ST4", Barle a l 3 il" Italia punti U* - gagMUsU 

temoo assai buono della Tucci VIRGILIO CHERUBINI punti M. 


gagMUHa 





Pag. 7 • Lunedì 30 settembre 1957 


L^ UNITA' DEL LUNEDI' 


-mm- ^ A COME GLI ITALIANI SI DIFENDONO DALLA FEBBRE ASIATICA 

, La scorpacciata di chinino 


GLI SPETTACOLI 


dell inferno 



Molti e molti anni fa, c'era¬ 
no due fratelli: uno ricco e 
l’altro povero. Il povero col¬ 
tivava la terra del ricco, e 

S uesto lo scorticava vivo. 

na volta ci fu una cattiva 
annata, e il povero non eb¬ 
be grano da dare al fratello 
ricco. 

— Tu mi devi portare il 
grano lo stesso, o ti mando 
via dalla mia terra e ti do 
causa — disse il ricco al po¬ 
vero. 

— Ma, fratello mio, non 
è colpa mia, se non ti do il 
grano. La terra non ha pro¬ 
dotto niente; ed io ho la '‘a- 
niiglìa senza pane. Come li 
posso dure il grano, se gra¬ 
no non ho prodotto? 

— Non m’importa — gri¬ 
dò il fratello ricco, e mandò 
via di c.asa il povero, come 
se fosse un cane. 

L’infelice se no andò a ca¬ 
sa sua. D isso tulio alla njo- 
glie e ni tìgli. Tulli si mise¬ 
ro a l)raitare, ma fu peggio. 
11 ricco mandò via il povero 
dalla terra e lo cilò. 

Il contadino aveva un tale 
peso in cuore, che la notte 
non gli riusciva di dormire. 
.\nche (piando camminava 
lier le vie di campagna par¬ 
lava a voce alta c si lamen¬ 
tava della sua cattiva stella, 
l’n giorno gli saltò davanti 
un giosane forte od allo. 

— (’.lie hai, beiruomo? — 
gli chiese. 

Il contadino gli raccontò 
tutto. 

— tiene! Vorresti diventa¬ 
re ricco? — gli chiese lo sco¬ 
nosciuto. 

— Figuratevi se vorrei! — 
fece il contadino. 

— Te la sentiresti di anda¬ 
re airinferno? 

— AirinfernoVl 
— All’inferno. 

11 contadino era bianco di 
paura. Disse: 

— .Mi manca il coraggio. 
Lo sconosciuto scompar¬ 
ve. Il contadino si fece il se¬ 
gno della croce, pcrclié capi 
che (piello era satanasso. 

Intanto il fratello non gli 
dava pace. Cdi faceva sapere 
che gii avrehlie preso la ca- 
succia, se non avesse provve¬ 
duto a jiagarlo. L gliela pre¬ 
se. Il contadino, con tutta la 
famiglia, andò ad abitare in 
un pagliaio. Facevano una 
vita d’animali. 

« Altro che all’inferrio an¬ 
drei. ora, per riavere la mia 
casuccia, e per poter avere 
un pezzo dì jiane per i miei 
figli! » si diceva ogni giorno 
il contadino. « (ih, se venis¬ 
se dì nuovo (piello .sconosciu¬ 
to a chiedermi di andare al¬ 
l’inferno! *. 

.Siifiilo gli saltò davanti 
l’iiomo deH’alIra volta. 

— Te la senti di andare 
all’inferno? — gli chiese. 

— (!ome devo fare? 

— .Andrai c chiederai del 
Capocifero. clic sta nel più 
profondo (leirinferno, con i 
piedi su una pietra. Tu gli 
dirai clic vuoi (pielln pietra. 
I.ui non tc la vorrà dare, ma 
poi cederà. Bada die te no 
vuole dare metà, ma tu tieni 
duro. Gli dici che la vuoi 
tutta. « 'i'uita. tutta », ripete¬ 
rai per tre volle. Avuta la 
pietra, te la metti sotto i pie¬ 
di e ritornerai al sole. l’o- 
trai chiedere tulle le ricchez.- 
z.e che ti pince, alla pietra. 
Dovrai (lire: « Pietra mia. 
dàmmi tanti soldi, (pianti tia- 
stnno; tanto grano, quanto 
basta ». Ricordali di non di¬ 
menticare il tanto e il quan¬ 
to. altrimenti perderai tutto, 
la pietra ritornerà al Capoci¬ 
fero c perderai anche Ì’anì- 
nia — disse l’uomo e scom¬ 
parve. 

Il contadino tremava come 
una foglia, solo all’idea del- 
l’inferno. .Ma la su.i mise 
ria ora cosi nera, che l'in- 
fcrno, in confronto, eri 
uno scherzo. Si fece corag¬ 
gio e ci and(i. 1 diavoli clic 
stavano di guardia alla por¬ 
ta non lo volevano far en¬ 
trare c lo minacciavano col 
tridente arroventalo. 

— Va a morire; poi verre¬ 
mo noi stessi a prenderli. 

Il contadino disse che cer¬ 
cava il tfapocifero, e i dia¬ 
voli lo fecero passare. Calo 

f ùù, giù, in (]uel buio pro¬ 
ondo che non finisce mai, c 
non sentiva altro che lamen¬ 
ti c rumore da impazzire. Fi¬ 
nalmente, dopo più di mezza 
giornata di cammino, arri¬ 
vò proprio alla line dcH'in- 
fcrno. 

— Chi cerchi, anima vi-; 
venie*.’ — gli chiesero un| 
gruppo di diavoli che frii-j 
stavano delle anime dannate., 
— Perche sei venuto qui an-j 
cora vivo? j 

— Cerco il Capocifero. — 1 
disse il contadino, e tremava. 

— Chi mi cerca? — grido 
una voce terribile; e, a quel 
grido, tutto l’inferno tremo, 
come se ci fosse un terre¬ 
moto. 

Il contadino guardò giù e 
vide un uomo mostruoso. 

— Io! — disse a mezza 
voce; e si ricordò che bi.so- 
gn.-iva dire tutta, per tre 
volte. 

— E che vuoi da me? 

— L .1 pietra che hai sotto 
i piedi. 

— Che? — urlò il Capo¬ 
cifero; e l’inferno tremò più 
di prima. 

— I-a pietra che hai sotto 
i piedi. — ripete il conta¬ 
dino. 

— Te ne do met.à, — gli 
gridò il (fanocifcro. 

^ No. tiut.» me la devi 
dare: lulla, tutta! 

— E pigliala! — gridò il 
Capocifero e .gliela scagliò 
contro con rabbia. 

Il contadino TafTcrrò al 
volo e vi si mise con i piedi 


sopr,i e via. Dopo due mi¬ 
nuti era di nuovo sotto i 
raggi del sole. Guardò per 
un pezzo la pietra c si disse: 
« Voglio provare se davvero 
ha le virtù che mi ha detto 
lo sconosciuto ». Ed alla pie¬ 
tra disse: — Pietra mia, 
fammi avere tanto pane, 
quanto basta. 

Subito ebbe in mano tanto 
pane, quanto gli bastava. 

“ Pietra mia, fammi avere 
tanta carne, quanto basta. 

E subito carne nella giu¬ 
sta misura. 

Mangiò (era da giorni che 
non mangiava) e se nc andò 
a casa. In presenza a tulli 
i suoi mise la pietra sul ta¬ 
volo e disse: 

— Pietra mia, fammi avere 
tanti soldi, quanto bastano. 
Ed ecco i soldi. 

Tutti fecero festa e vol¬ 
lero sapere dal padre cos’era 
questo miracolo. Poi mangia¬ 
rono e bevvero. 

U contadino, quel giorno 
stesso, pagò il fratello; poi 
si fece una casa nuova e 
grande e bella; e aveva soldi 
c tutto. 

Il fratello ricco si mera¬ 
vigliava di tutto questo. 

Egli ora desiderava che 
fossero aniiei, per sapere di 
dove gli era venuta tanta 
ricchezza. Infatti, ima sera, 
andò dal fratello e gli disse: 

— Fratello mio, non cre¬ 
dere die io non ti voglia 
bene. Facciamo pace, e quel¬ 
lo che ù stato tra noi sia 
dimenticato. Desiitero che 
domenica veniale a casa mia. 

Ci andarono. A niezz.o- 
giorno preciso, il contaitìno 
prese la pietra, la mise sul 
tavolo e disse: 

" Pietra mìa, fammi ave¬ 
re tanto pane, ({uaiito basta. 
‘Pania p:isla, tanta carne, 
tanto vino, (pianto basta. 

In un niente il tavolo fu 
pieno di roba. 

Il ricco c la moglie rima¬ 
sero con gli occhi dì fuori. 

Il conlaiiino raccontò toro 
tutta la storia. 

Il fr.atdlo ricco gli chiese: 

— Te la vuoi vendere? 

— Ed in cambio die mi 
dài ? 

— Tutta la mia roba. 

— Se vuoi la mia pietra, 
io tc la do .,. 

Il ricco fu ben disposto. 
•Vnzi dentro di .sé pensava 
che il fratello era assai 
stolto a cedergli ima pietra 


Pietra 


come quella. Ma il contadino 
non voleva perdere raiiima, 
per un «tanto» o un «quanto» 
elle poteva dimenticare in 
qualelic iiioiiienlo. Fecero le 
carte c il eontadino si prese 
tutta la riocliczzu del fra¬ 
tello, anche la casa; e il 
fratello si prese la jitelra e 
si .sentiva felice. 

Volle jirovare, quel giorno 
ste.sso, se anche con lui la 
pietra nve.sse la stessa virtù. 
Se ne andò al mare, che era 
vicino, con la moglie. Sali¬ 
rono su una barca e si mi¬ 
sero a remare. Remarono, 
remarono e arrivarpno in 
allo mare. 

Lui prese la pietra In mano 
c disse: 

— Pietra mia, fammi avere 
gemme marine a jilù non 
posso! 

Subito cominciarono a pio¬ 
vere gemine marine nella 
barca; o la gioia di ma¬ 
rito e moglie era grande. 
Si abbracciarono, gridarono. 
Ma la barca cominciava a 
riempirsi c ad alVondnre; e 
marito e moglie si fecero 
verdi in viso e si misero a 
gridare: 

— Rasta, basta ! Pietra 
min, basta ! 

-Ma fu inutile. 

La barca all'ondó. c loro 
perirono con essa, c nnclic 
l'iinima persero, e la pietra 
ritornò sotto i piedi del 
(Capocifero. 

SAVF.niO STRATI 

Rappresentata a Pechino 
la «Locandiera » di Goldoni 

PECHINO. 29. — Radio 
Pechino informa che si è 
.svolta oggi nella capitale ci¬ 
nese ima nianifesta/ione ce¬ 
lebrativa del 250= aiimver- 
sario della nascita di Carlo 
Ooìdoni. Alla mamfesta/io- 
iie, che conipreiidevn anche 
la rappresentazione della 
* Locnndicra » di Goldoni, 
ha assistito la delegazione 
Italiana con a cairn il sena¬ 
tore Terracini, che si tro¬ 
va attualmente in Cina. Sem¬ 
pre nel quadro delle cele¬ 
bra/ioni goldoniane un’altra 
manifestazione ha avuto luo¬ 
go alla biblioteca di Pechi¬ 
no, nel corso della quale il 
famoso autore diammatico 
cmese Tien Ilan ha illustia- 
to la vita e le opeie di 
Goldoni. 


Soltanto nell’anno 709 i cronisti hanno cominciato a distinguere questa pandemìa delle varie forme, 
letali, dì peste - Il flagello del 1580 - Confora da masticare come antitodo all’aere contagioso 


c loro 
anche 


L’asiatica no» si aggra¬ 
verà, ha dichiarato l’Alto 
commissario per l’iijiene r 
la sanila, scit- Mott; cd c 
da e.soliidcrst iuta .nccoikìii 
fase offensiva del viius 
(Iella Singapore ’57. tipo. 
diciamo, spagnola. 

Questa (iichinrazione. fat¬ 
ta di fronte <d coll vaio dei 
senatori, non lui .'lorlito l’e/- 
felto di tramiuiUarc lo co¬ 
sciente di quanti si sento¬ 
no cspOiiti alla E R . iiidi/o- 
si contro il terribile vini», 
scettici per.s'uio nei riguar¬ 
di detto sos.'Kudamila spe- 
cialità che ingorgano gli 
stipi, i cassotfi. i ri))ostigli 
delle fannaete, e |u*r,^ii(o 
poco convinti dell'el/icacia 
del vaccino, dol resto in¬ 
trovabile come la pielru fi¬ 
losofale. Le tranquillanti 
dichiarazioni dello anloritn 
non hanno impedito che 
l’asiatica dilagasse /ino ni 
punto di superare l’alti.'J.si- 
ma pereentiuile dei < con¬ 
tagiati * della coieana del 
1952 c pcr.sino dcH’iiifliion- 
ca pandemica del dicem¬ 
bre ‘48. 

Bisogna fronteggiare 
(picsta fobbie asiatica, spes¬ 
so, con mezzi empìrici, e 
di fortuna, faremlo scor¬ 
pacciate di chinino, aspi- 
chinina c Vitamina C: e 
conservare, possibilmente, 
il nostro sangue freddo, an¬ 
che se le dichiarazioni, più 
o mono autorevoli, ci la¬ 
sciano alquanto diil)f>io.si c 
scettici. 

Purtroppo, mentre perio¬ 
dicamente dobbiamo subire 
l’assalto delle epidemie in¬ 
fluenzali. oggigiorno non 
siamo difesi neanche con¬ 
tro il rafireddore. questo 
niodcstis.simo < handicap ». 
che jìiire atfUoge l'umani¬ 
tà intera. 

Quanto nU’niflnenza. poi. 
nclid .Mia generica accezio¬ 
ne. Itti mobinno forse sem¬ 
pre csi.stito. stitmo ancora 
nella fase della difesa oc- 
casmiiale, aUpianto aenen- 
ca. con il conseguente stra¬ 
zio di pofiobirioiii intere 
nllettdte 

Soìinnto nel 709 i croni¬ 
sti hanno comineiato a di¬ 
stinguere (piesta pandemia 
((piando bcncniln Quando 
maligna) dalle varie for- 




Al Museo storie» di Zurigo si eoiiservutio dello riirlose 
sniiiipe di Jean M.iiiRet. riipiiresenluntl I inedlel, pome lanli 
spettri, rivestili di mi iminlo in ni.irni i liino, ermetle.imenle 
coperti fino alla cola, musrlierati con la stessa pelle, il lierro 
Imico, eoli spei i.ili .ironii e il Itislone l>iiineo In inano 
()iiesli niediei eostlliiiv .ino nn elii.ir» senno di ipiel terrore 
funerario elle itnperv eis.iv a nei pei iodi delle tir.iiidl epidemie 



I.ONDR.^ — Sta per essere ultimato II planetario più erande d'Inchtllerra e forse più' 
moderno di F.uropa. Il progetto risale nientemeno ehr a vent'anni fa, poi i l.-ivnri hjiino 
subito diversi rilardi per moliepliei motivi. Sarà aperto .il pubblico In gennaio. l 


me, letali, di peste I na 
vera e propria tnflnenzo 
non asiatica, cn/pì. (jiicfl’an- 
no. t'halia. ed in particolare 
hi città (il Brescia. Otto anni 
dopo, questa i-o/fa impor¬ 
tata dall’Oriente. Vintliien 
za investi Co.'-tanttnopoh 
Sei 727 Calila e Ccrmanit. 
furono (ifflitte ila timi '■jtii- 
vento.sa epidemia dt fehhtc 
iiccompatjnntii da tosse. 

introdotta, pare dall’O¬ 
riente. rinUnrnz/i del 74t‘ 
invase In (ìreetn c tutto d 
nostro Mezzogiorno, spe- 
ritilmente In Cnliihrta [.'an¬ 
no dopo rincoronaztone di 
('orlo Magno. Frnnctn. <ìer- 
mnimi e ftalni furono fin- 
geliate da una micidiali 
etndenitn Altre napparizi>>- 
II' «'bliero luogo nel 94fi 
954. 985. 994 (anno tu eni 
pre.se il nome di fuoco l.i- 
tuo) e nel IC‘43. 1089. Il03 
allorché la p.i//cicìl.i. co¬ 
me la chtainnrnno, imper¬ 
verso in tutta l't'.uropa. 

(Jiiiisi sempre l'ntfUtenza 
era ussoriala alla miseria 
c alla fame, rom'é storica¬ 
mente provato dalle care¬ 
stie che periodicnnK'nte fln- 
qelhirono il eoiilincnte ne' 
1239, 1311. 1323. 1404. 1412. 
essendo facile preda del 
morbo coloro che erano de¬ 
nutriti e mnlitti 

l.r prime iiofirie dirette 
e sicure siill’iiifUienza ri- 
salqono al 1412 I cronisti 
repi.s fra rolli» In rie<i»ipars(i 
deirepidemia. sotto luro 
forme, in Lnropa r nc' 
mondo Pero, in primo eie- 
demui infìnemaìe scientifi¬ 
camente descrilla rigide o' 
tfiSO allorché l'influenza. 

irradiandosi dnlhi Kiisstn 
dilair» come mi fliigcilo tu 
tatto il continente. 

Queste * pandemie ». so- 
Utamcnlc furono lieti più 
mortifere e letali deìViit- 
fììtenza tristemente nota 
del 1889. e persino della trr- 
riàrantr sp.ignol.a. sroppintn 
nel 1918-'19 .-I toro rn’in 
le epidemie influenzali, me- 
mornhiU. del 1027. ’63. '09 


'95. 1773. '75. ere., mietero¬ 
no assai meno vittime delle 
eatastroliehe a s i a t i c h e, 
seoppiaf»* a distnnzii di se- 
eoit. nel 1345 e nel 1817 

l'ino ai/lì inizi del .seeoio 
scorso r;isi,iiii-.i fei'i* sfen- 
ge soltanto fra gli abifrint* 
delle re.qioin pnhidnse del 
Cange Poi, nel 1817. si 
estese anche a .lessare, a 
Cuna, proioeatido tlelU 
ecatombi in Malacca, do¬ 
rè pertiono </mitlroeenlo- 
mila tudiuului. coinè dire 
un decimo della popola¬ 
zione Di lì. r.isiatic.i pe- 
netio a liemire.s, e nelh 
citta di (’aicutta c lìoin- 
bug: due anni dopo ria/i- 
pnrre anche nelle i.sol- 
Molneehv. <p«indi. nel '20. 
invase l'impero birmano 
e l'iinmeu.sa (7ina (stragi 
di (’anton e l'eehino), 
l'anno .sneeessivo la ritro- 
rinino in Persia, Arabia e 
dilaijante a Bagdad, nel 
'23, lutine, sulle falde del 
Caucaso; (/ntndi. in Rnssin, 
dove, specie nel 1830, In 
scempio deiìU nhitanti di 
Mosca c dt Pietroburgo 
Finalmente, c eo.si si con- 
eluderii l'itvi ih gitella 
fainosi.ssimn e terrifirontv 
iisialicn. l'epidemia jiene- 
tni in Fiiitto e Tnrehio e 
di hi approda in Italia, jicr 
iliffoiidersi ]iot in PoUmin 
l'ngherin. .\iistrui. Prus¬ 
sia. Francia. Inghilterra 

Con questo non rogUn- 
mo affatto .sostenere che 
F.isiatica '57 abbia qualehe 
parentela con quella de' 
1817 r tanto meno con l'al¬ 
tra npocalittira del 1345. 
elle, secondo ipianto nsse- 
rtsce V^'ilfaire. nrrchhe fiil- 
cidiatn un (itiarto della 
popolazione del globo 

Qnrlì'epidemin sentnr'i 
dall’.Asin. qualche tempo 
dopo una interrotta serie 
di movimenti tellurici. *■ 
SI diffuse in lutto il mon¬ 
do. si che le cronache ri¬ 
feriscono che 

nel ni'Me! rereritnipi.ai.an- 


o^gi alia ìE^2)a® e ^ì*igjLiE'^a§a®s3 
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Mlllf Vitale Interprete con Rossano Brani del 
» GU inesorabili » 


If LI VISIONE 

I7.s»i: la IV del rauii/i - € I rac 

ce.nli >1 ra’ji-,. Ha ». p .,-.te e 
t'.i» a cura di An.c.o Boijl ur.e. 
« (.Zu com ncia la -'f-r ejij ■ 
r<.'’jndo .1 i>rt^neìoi dei i;nr- 
r.jl ri. il,js'ra;i a cura <li Vero 
•M « -sali. » La vari* Cfi-lcsa ». 
1 '.ef m. d-Ha scr.e di Penna d. 
Ta'co Cbe.er-* crn Ke tb 

I a-»en 

Is la d.-n7rni.a sportiva • ri 

vi’t’i cronjcPr r'r. re e cnm 
tren'i « . pr re p» • .»v ver.'.T.rnli 
•! .■ de.la J^n.en ta 

ZO. a». IfIcijiornale - pr ma ed 

r <• -e 

Zb.V raroscllo. - ’r.vvr-. ‘yc-e 
I : - 'ina 

21 : ltlevp«>€l 

21 .1»: <,ll inesorabili - r’-j d re:'.-j 
da Cam. I o .Mayirr- iiJUC. Con 
Rossa'e» Brarri. . y Vilalc, 
eia .d r* D..p.- « Il f "3 i fin- 
b e.-.IATO !r. Se: » Ln fattcrc. 
impadro*. tesi d*. » terre d: i 3 
« hvrr-e , Ivi .'•••'■• s’v le lv«r’i 
•* r. -e D- n 13 eq , contad.no 
f, tioa’ore. d sseda I Suo perrct- 
to di t-iieno I. Ivltore, invido- 
vo e r>er crrtl s.»i mareggi, lo 
’i 1 ..C de-c Li terra v eie aTi 
lata a un ar *.o Jcl rr r’o mrn 
tre l| fgl uo-o Siro deve Iuk 
ir re m \rj er M (J nr-do torni 
n S'c Fa Siro vi vcb era dall.i 
pi-te ri»! harore r»>n re-por.sa 
h ’e d*'.’e ma'vervjiioni del lat 
'ore Al a 're ci scappa ii b.it 
'«g.iv fia e Per gli occii d 
S’fit ra V hai'oiio Saro con i 
-ifi e un pre’en len'e ricattato 
r* c-n I • Cl” V' » Qi e*ti olii 
i—i n livr-aro te peree e Siro 
e S’e'l na pri-«c-r cr-vo’are a 
n’u b !• r-iire 

22.30-. Ripresa diteti» di un «uve- 
mmentn sportivo • prchabdrr.enle 
un» ri; r.iC/3* di pugilato 

A! lem -c: Telegiornale - seconda 
ediz One. 


tolto — (il cento no rc.sf.i- 
rono otto. 

/ìpjuiiifo, perchè, quella 
t grande mort ». che infie¬ 
rì lino al 1350. tocco it 
< nni.vnnnm » della sua mi- 
cidinlilà nel 1348. In In- 
gliilterra diin'i dal 1343 al 
'52 e fece poco meno dt 
mezzo milione ili vittime 
Soltanto nel '45, a Firenze, 
perirono 8 mila persone, 
ad .ÌDipijoiie 120 mila (nel 
1301, altre 17 mila, più 
100 vescovi c 9 cardinali 
della corte prmti/ìcìfi >. .A 
Roma infierì per tre «utii 
.‘I Venezia in .sì (;rarc da 
ridurre a 580 i 1250 mem¬ 
bri del (Iran Consiglio. F 
11(311 hastii Si contarono, 
ancora, quarantamila mor¬ 
ti (I Genova. tìO mila a 
ék'iipoìì, 80 mila a Siena 
Soltanto net 1348. l’anno iti 
cui il morbo eolp'i anche 
Mndonnn I.nura. pianta 
dal Petrarca il 0 apnic, 
dairilotel Dien.r, a l'ari- 
pi. venivano tra.spnrtato al 
eiinitcro (piasi 500 perso¬ 
ne al giorno. 

Gli}/ de GJiaiiliac. medi¬ 
co e confessore di papa 
Clemente VI, nttrihiiì cpiel 
f/nqcllo alla roiifjiinirioiic 
dei pianeti Saturno, Gio¬ 
ve e Marte, che t'hhc luo¬ 
go il 13 marco 1345. epo¬ 
ca. appunto, india quale 
l’epidemia a p p a r v e in 
Oriente. 

.1 confronto delle altre 
epidemie di eo.s'i triste me¬ 
moria. <pie.sta ;i:-i.itic;i 1957 
.sembra si presenti con le 
forme, fatte le dovute pro¬ 
porzioni con gli esempi 
del pa.ssnto. le più blande. 
.•I questa relativa non nii- 
vidialiti) dvlla .‘v/armporc 
1957 timi é itufifTcrctift? il 
fatto che iivirvin inirlen- 
re noi (/ispotiiumo di Imiti 
antibiotici e farmaci, e ih 
tante medieine. da nenfra- 
lizzare nn morbo che. for¬ 
se. in nitri ti'iiipi. meno 
provvediih ilei n o s t r i . 
avrebbe . )irohahihnenle 
fatto strane. 

F.' venuto il moinento di 
far fronte a questa pan¬ 
demia con tutti t mezzi a 
nostra disposizione, forni¬ 
tici dalla scienza e dallo 
empirismo, facendo ahusn 
di vitamine C come pare 
di enanae e di libagioni 

Tallinn persino, eonsi- 
alia di mnnniiire. bere e 
fumare, e persino non di- 
silennnrr raolio' Afa ('’c 
(tenti' che va in farmacia 
a ehidh're anche la ean- 
I fora (fri mnsficrirc. come 
initiiloto iill’iierr enntiuiio. 
so. (•'»<> ibi l’nsi.ilic.t 

Ilice AUnil MARIANI 

Di.sputii ili Francia 
per lina mascella 
(li 50 mila anni fa 

(Dal nostro corrispondente) 

i’ARKit. 1'!) “ I..I in,i:»ccll.i 
(Il mi uig:iiili--,C(> iiullm pici- 
-.loiiCD tiovata qii.ilclU’ gioi- 
iio fa il.i nn juccoin pinjaie- 
l;uiu toiiu-ru nel -yui» c.iiniu- 

L’( JJo ll.l III glifi 1.1 il 

Mliusttio (Ifllf Belle rXiti fi al¬ 
ilo il fui tuiiati» scopi itoi e, clic 
mai viiiilf scp.iiai.'-i ò.il ^ll<• 
ai.liciii'-.iiimi os.si) 

La viceiiUa aiicwi.i ima volta 
■-i svolge in UorUogna l.i più 
I U'c.i 11 gioiif Ufi iiiojiili» II) tf- 
Mal ilfll.i picislon.i ,inco:<i 
Icccntcniciilc iigli (»iioii dell.i 
cronac.i i|ii.iiulo In .scoperta .i 
Uoiitligil.ic ima gioita licc,i (i. 
gl afilli iir>.ilcnti .1 vciitiinil.i 
anni la. 

Kokci (.'im’-'.inl .ivfva eif 
(iitato tre nifsi or sono m 
pezzo di tfcii.i c im.i c.i.sctiai 
a trccciilo nielli dalla celebre' 
grolla di Lascaiix noia in tul¬ 
io il mondo collie l.i » sistina 
dell.i pieislori.i - per i mcra- 
v.glioyi gr.ifliti che i'adoinano. 

Conti aliato d.di'aridita (tei 
.suolo iJ neo proprietario co¬ 
mincio .1 scav.Tie un pozzo da¬ 
vanti a c.i&a nella spctatiza di 
tiov.ire un jx»' d'nciiua. Con 
sn.'i gr.mde .Mirpre.i.i al posto 
dLll'.i((|ua vennero m luce un 
femori', due vertebie e alcune 
anni di inelia 

Itie'co di ima (ii-'’Cret.3 pre- 
p.'ii.i/ioiie archeologica Roger 
C<»nil.irit iieli-io di .»ver sco¬ 
perto im.i ii'iov a grotta iirei- 
.-.lorica .int.c.(mente eolleg.ita 
a qiicll.a di L.iM'aiiv e con lutt.i 
))i oki.ibiiit.t crulUit.i SUI suoi 
mi.sieiio.si abitator.. Abbanclo- 
n.iU) /.ipp.i e p.ccone il for- 
lim.iti» .-.eopritoie Si m.-.e al 
1 ( 1.1 a r.mtioveie il teriiccio 
con un bastone per « vitarc 
(»gni danno agli ovcntiial, resti 
uni.mi. Dopo tre giorni la sua 
p.izien/.i e 1,1 compeni.at.i: ut 
I norme nia.iCLlla umana afho 
rav.i bianchissima in mezzo 
.ai resti anneriti di un fuoco 
I primi e.-'perti accfir^i a Re- 
gourdo:! Co:;:* rai irmio ie sp* 
}3osi/i(»r.i di Roger Constant 
si trattava dell.a parte mfe- 
r.ore di un cran.o umano .ip- 

p.ifei e: 'e 'i.l I,'. , ;-ere 
lisco. L'uomo pre. cionco rio. 
vova aver vissuto alfincirc.'. 
aO mila anni fa Si tra dav.anti 
[dunque, ad una .'Coperta sen¬ 
sazionale poiché » i'uomo d, 
Regoiirdon . andav.i a collo¬ 
carsi immediatamente fra lo 
uomo di Kcandcrth.3l (70 mila 
annii e » l’viomn di Croma- 
gnon . (-to mila ,".r.ni) cioè al 
(plinto posto di tutti I resti 
umani preistorici sinora tro- 
A.all e Classificati. 

.A questo punto, temendo che 
Roger Constant vendesse 1.3 
sua preziosa mascella a .stu¬ 
diosi terie.schi e svizzeri, subi¬ 
to accor.si a Regourdon, il Mi¬ 
nistero delle Belle Arti fran¬ 
cese interveniva invoc.3ndo il 
diritto di priorit .1 Roger Con¬ 
stant. per tutta rispcjst.i, ri¬ 
spondeva di voler creare iin 
mu«e(3 privato nella sua casa 
e rifiutava di consegnare agli 
inviati del Ministero degli In¬ 
terni i preistorici resti del su(3 
gigante. Questa mattina, per 
conseguenza, la polizia ha po¬ 
sto i sigilli atta nuova grotta, 
interrandovi la mascella sino 
a conclusione della vertenza, 
AVOrSTO PANCAl.ni 


« Novità » alle Arti 

Venerdì II otlobre, elle ore 21, 
in.uiguraiione doli.» stagione teatra- 
'(' di pros.i |3 'i 7 lo'ys con I.t rapprc- 
-'•nl.uiono di liti i intp<ittaiito novi 
1.3 .1 "Olili (' » ( .iloiiii’i' » ili Jean 

Anouilh. GII iiiterpre'.i principali 
Ave N,Idilli, Giii-cppe l'orclll, Ren- 
•o (iiuvainptetro Regia di l uciano 
salii- Prcnol.i/iotd c vcnilit.i al 
bolU’gli.do di l te.itro to' Is'i '.Jd o 
pro'M» I O s \. tei t.'i Un 

'StifAtRìJf! ; 


ARLICC.IMNO (lei (,ii ./m. Poli i 
In in irto.Il I oU.iI'h .die or»' 21 
prima de. » I (idliiniti » ili ( mr- 
rinlini e Sollinii Mti-'ilie di F 
I .ir|)i Regia di l’.ir. lU 

Aldi: Alle 21 iin.3 deli/o(a cnmnic- 
d .1 » Oiorni felici » li ( A Po 

gol Regia .Ji I. I iiclgiijnl 

ARCO VI BUE (vl.i R nu.rnlerl 
C'irdiirci lei S1I.3TM CiaOnii 
glla-l’alnd Alle .PJ"’ » Oml et 

I I » Ro'iU'i * I .Itti ili \\ Mial-e 
-l’e.ire i n.iimeidi mii-'.'.di. 

Dilli MUSI : tniinmeiile P.iol » 

II liti Hi l’i.’^enl 1 Fe-Uvil del 
p.i'ì.do Come ridev.ino I ncsln 
innini » I j ni di Cirio • 

1.0 ( Il Al LI. ( la dirolta da F C . 
'!» II ini Rt(».i'o A\.’rvole»ll olio 
31 ’ ' € \»in II cntin-co (nn * di 

A 13,- BeiieiKiti e Ar-oiim (mago 
(ire-tigl t(oto) 

PAI AZZO SISII.NA; Clin-r inni HoU 
day Apeiiiira ore li.s) Alle I7.3ii 
» A .Sud mente di nuovo • Alle 
l'3 3(3 c '22 15 » rineraina lli'IMay * 
(nllmii'Simi giorni) 

PIRANI311IO' Cli Stabile Italian. 
(lolle N'ovit3 Riposo Imminente 
»le Miiipitie di Fri'e Ignwlo» 

3 adì di VV Hello.il e A Salva 
(or*- 

PIAZZA .S (ÌKI-nORIO Al f.r.LIO. 
Spettacolo all .ipetio » Caterina 
(la Sien.i ». ili Glieraidi Prenota 
7lnnl Arpa Cd 

QDIRtNO; Giovedì 3 olt<ihrc Itnii 
giir.i/foi’e (filili stagione con Anii.i 
Procl.'iiier e Giorgio .Alhertar/l lo 
€ I a (igli.i »l( Jorio » il( D'Aniiun- 
710 Ri'gi I (Il luigi Squiir/lii» 

SATIRI: Allo IS C la P.iolj Bor- 
Imiil In ile pille di neve » com 
medi, fiv (sta ili luigi ('aminnl e 
€ Cunii.i > l'ii pive e in guerral 
I' Al,lo V(-..|ii 

ri ATRO (lini del f,ss.l41)- Iniiid 
nenie l'iilliiii.i re(dica de » I .1 pili 
re m ll'.iri celilo » con Vlllorlo 
niv-niiii il Te.ilro lolle A’dforle 
(vii l ..t di I ini Vf 

Mltrrl: I i fini' lU ini tir.uuio. coti 

\ Di’ ( ti Iti <• f IV isl t 

\tnbr.i*Jo\ infili: Fi itiitiie gr.m 

♦ li* fslfLstl. t«Kl C IflU’fStn O ff 

\ isia 

Priiulpe; A tre l>i«-i ddia Rirc.i 
..in .s llr.iiK i. fivi-’.i 

Vollnriiie I i.iinm.' -nll t gr.imle lo 
Il-I i. con A\ (■ nnoron e flvisl.i 
Al ii-lu Ut A (ì il. M*. 


CINEMA 


PRIVAI VISIONI 

Adriano: Orbronti loidam con A 
I .id.t 

Alliainbra: Il gigante, con J Dean 

del 7v'1 flZI 

Aiidi.ivcl.ilorl: Siinplivius ;>pia lider 

n i/i'iii de 

Alili rii a. Onr/onll lontani, con A 
I nl.l 

Arvlilniede: Il gig.tnie. con J Doaii 

(.die f 3 jil 1 s ('. 22/ 

Ariob.driio llnllwvoml oi Busi (al¬ 

le is .VI 22 ) 

ArUtiin; L .nitiila leilitailj. con J. 
.Sieu.ifi 

Arlivildiio; I iioiro 1 di Imperino.i 
lille. (.111 Icrii.imlil (.dio It. IS- 
2vi l'i 22 -SII 

It.irberlid. I i.jull i ♦olii in i cori J 
S'.’M ut (die II 1.3 17,21) .31 2-2 r.) 
('a|)ltf>l.' ijii.irtn re ile) lidi, uni I* 
l.i 1 --. iir (.di. In M IS 2 . Al 20 22 1'.) 
( .ipr.iiii,a: I i i i)i ninni i. lon Av.i 
( I ii.tnei 

( .i|)r.iidvli('Ma- rol|..j di in ino a 
( r, t.i 

(orso: Suv.iiinj lidli panna, con M 
■All Ilio (alle lt> 3(3 IS .U Al 2i) 2'2.3a) 
I iiriipj: I capaiimiia con A Card 
nn 1 . 1(1 .ilio IF) 

I i.iiiinia: Ari inni omi A K.-pIiurn 
l.dle II. a I ). L 22. G) 

I l.imiiirt|j: Saeet Smeli ol Success 
l.dle 17 45 I') 4 , -22) 

(i.dirrla; Il g't’inie. eoo J Dean 
Imperlale; ( it tinre del m de con 
I (ani'I.iiil ne 

M.iesloM»; I-a cvip.imnna con Ava 
(ì.irdiiei 

Alflro Drive-In: I dlflimalorl. con 
V Intuì mi ( »p .die l'. >i)) 

Mi Iropolllan: L’i*ol.i nel sole lallr 
IV. (.) 17.10 ?(l 22 30) 

MIgniin: rre.ilnrr del male, con E 
'■..•l-' lllIlM* 

Alnderiii»; U'Ueoiid Ioni ini. con A 
I 1.1.1 

AAnilirno Salella: Colpo di maro o 
Cii 11 

Si'iv Anrl: Oiir/on’l lori! ini. con A 

I ni I 

Paris: (.'aipida soMana con J Sfe 
a tri 

Jiiirmrtla: Li p.ire.!i ai gmratt con 

II lomli 1 .l'e l».V) IS 4 1 2'3 4.3'21) 
(unii- SI signor generale con K 

lii igl.v lall.' 15 VJ 13 15 20 .30 23) 
Vosv I .1 capmnlni con A GirJner 
s.ilmir Marglierila: dir i l.’O lerre 
-Ire r.ln, ) 

Siiirraldi». »! ' .'.i .i Cn’.i 

Spirndnre; I , legge d*l S-grore 
i| :i nr senta tnrd*) -un Gais 
rorper l.illr 15 17,15 19 45 72.30) 
Sitpcrcinenia’ I 'i.ola nel vie (.vile 


1 -2. 17 

' 1 '.*3 o 30) 


trevi: Il 

i»»r.’e Al K\. C" '1 

V. D 

b c 1 

ALTRE VISIONI 


AIront: 

I r 1 p. z • 1 con G 

l olio 

t.' g '.1 



Alba .No' 

re 13 ir.e tiz l’irij. 

lc ’Ì G 

I tu', l’iri 

g di 


Ahi-: Ai - 

c 

X 

1 ■’Tir.ì 


Alisune; A la-me a Ne-ai 5rr)» cor 
M Ile i 

Amene: lU-.i i G'-Te 

Apollo: I .', err *ri di A Are *rrn 

Appi» Arilua Ripn.,» 

Appio I eirnala per 12 ore. con J 
( . ' ' -1 - 

Aquila- !.i c.lta c.j'rotta. con P 
( I l’.r • -1 


Arrm.la' Il c.,p ’ 

i! j’ • e SOS 

t r'i 


Arirl. (wTr.\ )n P .cr. ccr» G .'v^nr 

. f V 

Aciiona: s. .-.-rvata 

per In t o-.Je 

( 0-1 (' A' ila 

Avl»>rla- ( Iis«e di 

ferr-i eoa .'1 

f «fg*r ipre.-i' 1 

231 yO) 

A-tra 1' •- ri* d !! 

* .1" 1 ’ 'e T . or 

\ •■'. 1-I...V 

Aliante: Oi.v’.n R - 

et. c r. G '■'.o**: 


Aiigietus: T C'-’ risia r e'h a 
Aureli.!' A r s- r ' i. r ». orni 

V ’l •--'•V _ I 

Aureo' v. i' » c- n G F - l-l 

-'"i I 

Aurora. L- i r '’c-i per un s e 1 
Aii-oma: C i-'.e i- ler-o. c>in 'I 

f - ri 

Asentmo P- •'■ '* -a c-n D 

V c,-'1e 

Atlanti. s • I» g- »-* .-[rrj 

»• a». % ^ V s I 

\»iU' P P"* ' 

\\e>rlo (»*'o U-- •' ferro. C3r. 

R K c. 

Bellarmino; P poti 
Belle Ani- P poso 
Belvllo: C'-ab di ragaiie. crn J 
(.»'ei 

Bernini: Il ve-’'’o s’nppi’O. ccn J 
f ' ar ■*'fr 

Boito- l .cl d' "» nbi'.’a. con C. 
CsapSn 

Boioina- Ferma'a per 12 ore, eo-i 
J O" -s 

Boston- i 1 sv-'a 'e: c'rc'ale iiou 
s’on J A'c Cre.i 

Bransacclo; Ferr’j'a p-r 12 ore cor 
J ro!! .-s 

Brlstot; Igei de'i r.bilia, con C 

Cbsplin 

Broadway: R ! ii. con J Servai» 
Calitornla: Oaniez. crn F. .'le 
'l’;Tra' 

Capannelle- P po««3 
Caslello la I ù’i» di Zer-o. con B 
Brìi! in 

rassio- p poso 

Centrate: A'i l st »• m-Jore. con B 
\A eV’ 

Chiesa .Nuova: Riposo 
ri.flgna: Riposo 

Clne-SI»r: Siisi la giovane Impera 
ifce. c.in R. Schnelder 
Clodio; C-accla ai diamanti, con B 
l re 


.Cola di Rienzo: Alibi • 

Coluinbo: Riposo 

Colonna: L incanto della foresta (ijo- 
suineniarlo) 

Colosseo: <.oml»,iltinien!o al pozzi 
Ap iv'ics. inii A .Al. Alberglielti 
(eiluiiibus: Rqwjso 

Corallo: Coiiibitliment'i al prizzl 
Aparlics. con A. .Al. Albergheitì 
Crisogono: RipoiO 

Cristallo: Congo, con V. .au>o (LI- 
r»' li o) 

Degli Ssiplurd: lìcci cirizord d amo- 
fi' di -jlv.(rL‘. con .\. l'izz' 

Dei i iureiitlid.- Ri[kjm» 

Del l*ii.tiill: Ri[)Omi 
D ella A'alle: Rii>.i.<i 
Delle Maschere: Il re del mostri 
Delle A1lm<»se: Rqvi.n 
Delle lerrazze: Li stura de! gene- 
r.de II, u'Iu/t. c<iu J .'le Crei 
Delle Vinone: la segielaria qu,isl 
l>in II I loii s fr.ic) 

Del A'ascello: Il mio «ni co Kelly. 
1..11 \ J.iiiii- III 

DIan.i: (jinntez. con F. 'le .AUirrav 
Diiria; I i (igua di /ulti}, con B 
Bruiou 

Due Allori: L uor o tl.e ville il suo 
» Ili iv» r - 

Due Maielll; Ripo-o 
Idelvveiss; \'on siamo angeli, con 
Il Bog. ird 

Iddi. Allarme a .Ncv Aork. con .'1. 

li. I I 

Lspcr'.i. 1 .1 belv.i del Culorado. con 

I ( laig 

Espelli: lue iUtCslri'O, co:; K. Novak 
e rivi, 1.1 
lilillde- Ripi'.o 

I vcelslor: Il |v)llo pubblico ii 1. con 
R Si .'Itoli 

l'arnese. C.i.c.a .d ili.imiuti. on 

II Le 

lari» la pi-.toli sepolta con Cdenn 

I ord 

l'Iaiiiinlo: T immv, loro s.lvaggo. 
Svili 1. Nitl-cn 

I l'ogllaiu»' I luiiiio eli’ ville it si:»i 
Ciil.ivr.'- sdii .'1 (-r.il g 
|roiitaii.i; Il s'.iscudore il indi un 
GarliaU-lla; Cauvoii River. con G 
I lAloiiIg.iuit rv 

Gardrii'.lne; Il vestilo strappalo, con 
J ( ii.iiullei 

Giulio Cesare: ( a nonna Sibella, 
con b Kossina 

Golden- Classe di ferro, con M. 
i i-ctiri 

ili>ll)\V(»iHÌ: Rildi. con J Servati 
(lilale.i I liU) 

Impero' I i priiKipes-i Si-.i. con 

R s, iiiii'i.b'r 

liidiiiio. bissi (a gfov tue imeera- 
[ Irne, con 17 Schnelder 
J<»iiio: I 1 -Irsgi. din 'I A'iidy 
[iris; ("irizicll 1 . coti ,A\ l'iore 
lt.alla: SIssi li guiv.ine nnpcr.itflce. 

. oM R bLlmeiiier 

la I eiilce; I lausierl del Benga!.!. 
»oii n Cooper 

LfiKine: Oiovanna D'Arco, con I. 
Bt'rgni.in 

L'bia: I I giicrr.a prlv.ita del m.ag' 
giiire Bcn-aiii. con C. Hc-.ton 
I borilo- Rifio-o 

Manzoni: I .i (iingla d'.icci.i'o 
Marsofil: Ripo-o 

Masslnio: (-iiqoii Rivcr. con O. 
Aloni gomcrv 

Mazzini; Rdili. con J Scrvais 
Alondlal: Il vestito strappilo, con 
I ( haiiiller 
N.isi.^: |7ipo-»i 

Nl.igara- 1 iillinio para.i'so (.loc ) 

Moiiirnlaiio- Ripo-o 

NosikIiu': Souvenir d'Itaiie. con G. 

I ir/stli 

Niiovn: (,'u iiilez con F .'le .AAiirray 
Odeon; Ricoulaml 

Odescalitil: La nonna SahelLa. con 
1 b Koscina 
Olsiiipla: Il re dei n'.'sirl 
Oriente; la c»mte--a scaU.a, con A. 

l'Mfdiier 
Orloiif. Hipo'O 

Ostiense: Siluri umani, con R V.il- 
. Ione 

()lla\i.ino: Cutia .al dlirnantl. con 
B l ee 

Otiavilla: Ripos.» 

Palattivi: I tru tuorilegge 
l’alazzo; UlliH. con J. .Servai» 
t’alesirina: Alba (rontier-a dei Da- 

kilt.Il 

PartoU: il.' ui Gostc 
l’.iv: Ri|v..o 

Planel.atlo' ILm'o ucciso A'icky. oui 
J ' t.iin 

IMatiiu»; ( om* le toghe al vento. 

i.ill 1 11 1 . c di 

l’Iiilltis ('111 OHI » e-Uv.i 
l’reneste; os 15 h'.iiuitt, i-on H. A'iia 
Prima Porla. R'isi-o 
Priiii.ivera; I i -ivi. li ih Dam.a»c<>. 
i!,u I’ l uir'e 

Pin'cint: .'t irtizzcll.i. c»>n O Rori- 
ilmeU.i 

Qnlrliialr: (.lasse di ferro, co.n .M. 

1 'ssiei 

Quiriti: Inno di halt.iglii (lei 3722s3) 
Kadlo; Hipo-o 

Reale: t,>iiegli .anni selv.jggi. con B. 
SI lIUVVsll 

ReL'llla: Ah'i-an'hfj il Gr.am'.-. con 
I (' B!!'om 

ÌRo; R')»)'!» 

[Rei; I guigsU't» i.ou p.-rdon u«a 
iRiallo- Il grande p.’cc.ilore. con G 
Pi . k ((.llle» I l 'II) 

Rii/' ri lise di )rrr!i con ,A\ Fiscbcr 
(prezzi l li J 2 11) 

Roma. I v.u'.il» n h .h'Ilo sfelte 
Kithino All» ii'e ai m irmaì. con C. 
r rivi' 

Sala I riltea: R i«i .» 

Sala (irnima: Ri|iO'.»i 
Sala Plcmonle; Rip.)Vi 
S.il.a Rnlcntore: R poso 
Sala S. Spirilo; Ripo-o 
Sala .Salurnino; Il gmlljre del re, 
ton 13 K \s 
Sala Scssoriana: Rip" 

Sala Trasponllna: Riis’s.' 

Sala Dmberto. I a legge <ic! cipes'n. 

». Ili J V 1V 
Sai., AIgnoli- 17 p,iso 
Salem»» P po-o 
San rdlce. 17 (->-<) 

Sant'IppoUl»»' Pipo-o 
Saverio; Ri[si-o 

Savoia- reno.,'» r>'i 12 ore. eop J. 

(' ol!in« 

Sette Sale; R po-»> 

Silver-Cine le avvc:;;';re d- Mv'll 
B ib'i »-.in I O-'-ek 
Sladliim: I3,’ttr,re sp)'«o. con D. 
B'vp.ird’- 

Stella: Gli usu,-.i e-tiva 

Sultano; Se l'jppo a m-vte. oin J. 

r'i u-dler 
Tevere: Pipiso 

Tirreno: H'Ill- con J. Serva s (prez¬ 
zi t lo 12) 

Tiziano; Ripo-z» 

Tot Sapienza t'u do-ni per J. *. 
». n D C'I--nto 

Trastevere La febbre dz'l'oro. c'i 
G C';ip n 

Trlanoo: I'.i—e-e di t-rgi gran?» re- 
i-in c-'O R Sc*-ne'der 
Trieste, Ripo~o 

Tiiscolo; I sette pecca’! di papA. c-n 
D Sk-da 

Ulisse: T-ifò. Pepp-iX) e I f’»oed'-gg*. 

cn T- * A 
l'Iplar»»: R p -o 

Vf.tluno Aprile: fv-’o-e a spatv». 
m O Bcgar.** 

Aerbarv»; Saigi-e r*''v’o non A Gf - 
n*r (prezzi L. 130 I.V) 

A irfus- R pr.<i 

Alltoela- C’j-' d' '-rrc. c-n 'L 

f .c~rr 

ARENE 

Aurora- Un p ‘’o-a p*r un » le. cri 

i Aie M -r.v 

Bov-cea: Av c-* -i n Crva cor. E. 

O 51- f- 
riiOgna: R p'-o 
roJambus- R p* -o 
Corallo: Co-b.»” tc-io a' 

Ap-ik-es co* A A-, A'Vrg'-e”. 
Felli f -i-'-^-o d*’» *o*e-’J 
I Ivoroo. R p.'-o 

Locsifila: Sei’* cJ-r.'-u per scl’e «c- 
r.-. c, c C V .'a 
Nuovo: Q gl—r. co-. F 'tc 't-rrav 
Pararvi; 11 r* de; barbari 
Pineta: G':errj tra I p ir*li 
Platino: Go-e '.e fog'. e ai ver*.-», 
con L. B.'cca'l 

Pu-,ini: Mi'-:ze'.;a. ccn G Rondi- 
-e!' 1 

Sant Ippolito; R po>o 
Saverlo-. R pc«o 
Secre Sale: R poso 
Sultano; • tnara. con J. 

Cr- ir.i'er 

Trastevere: Li feb'-'e deIVcrc, ccn 
C Cbap! n 

CINEMA CHE PRATICANO OG* 
Gl LA RIDUZIONE AGIS-EN ALz 
Adriano, Avtoria, Airone, Alcione, 
Allanilc. Aovooia, Ambasglatofi, Ari* 
stero. Attualitl. Arcobaleno, Barbe¬ 
rini. Bernini. Brancaccio. Bologna. 
Bollo. Bruto). Capitol. Cola »H 
Rienzo, Capranica. Capranlchctla. 
CrisUlk». Del Vavcellos Esperia, Ex* 
ceUloe. Europa. Fogliano, Gatlert*. 
Induno. Iialia. Imperlate. La Peni* 
ce. AlosSerno. Melropoliian. Odescal* 
cW, Paris, Planetario. Qolrtnale, 
Rialto. RIU. Sala Umberlo. Sav«4a. 
S«leTO 0 , Sladium. Smeraldck, Splen- 
doco. Toss'oVo, TreTi. VerRiumi. — 
TEATRI: Arti, Chalet. SbNH 













L«ne:?ì 30 seUcmbre 1957 


L’ UNITA' DEL LUNEDI' 


IIIKK/IIINI^ h ^MMINIBlll\/.IONiS ■ HOMA 
Viri ili'l Triuriiii ID . - Tri ^00 1M . ZUU 4.M. 
l’Iilllll II I IA min ciiliniiiii rotnmrrclHirt 
t'Inriiiia L liti - Uonirnlmlr 1< ZilO • Echi 
spi'iiaciilt I. I 5 J . cruiiHea L- IM • NrcriiliiKla 
L. I3U - Fln.iii^>arl« lUiirhr L. ZOO • Lrf;ali 
L. ZOO . llUiilKrnl (81*1) • VI» Parlamento, 8. 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 1.S00 3.800 

(con l'rdlzlune del lunedi) 8.7UU 4.S00 

RINASCITA 1.300 800 

VIE NUOVE Z.S00 IJOO 

Conto corrente postale 1/Z9T05 


IN TUTTI I COMUNI DELL'ASTIGIANO E DELLE LANCHE 

Monifestazìonì In Piemonte 
con no il delle serv ine 

Ordini del giorno votati dai viticultori di ogni partito e inviati al governo e 
alle Camere — La partecipazione di sindaci — Una fase nuova di lotta 


COME GIÀ’ ACC ADDE A VICTOR RIESEL ACCECAT O COL VETRIOLO 

Scomparsa nna giornalista americana 

che conduceva una inchiesta sulla malavita 

Mancano sue notizie da cinque giorni - Solo una sua scarpa finora trovata - Aveva denunciato lo scandalo 
delle macchinette da scommesse - La drammatica notte di mercoledì: « Non fatelo, non fatelo, aiuto! » 


(Dal nostro Inviato speciale) di non suonare le campane 
CANKl.I.l. ‘2U — Opni ma- per non favorire la manife- 
vicinto dell'Astipiano si e stazione, 
trasformato oppi in nn jnir- l’H'.K OlOIlOIO BI.TTI 

lamento attraverso il ij'iale ‘ “ , , 

i ripnaioh hanno democra- LG ItlBniIGSISZlOlll 
inamente espresso le loro «ollp | nnnllP 

rirendicaznoii. i sindaci, co- IlcIlB Irialigilc 


.sono stati votali per ajiplau.so rizione di una piornalista clic fcstazioni di irrepolarità che dello Speclator, William 
oidini del Kioinn inviati a| non (■ tornala al suo domici- jy vicinanza di Chicapo ha Macbc, il (piale aveva allora 

pie.sjdentc del Consiglio, ai Ho da mercoledì scr«. La potuto portare nella citta- OH anni, fu bastonato a san- 

^ ‘Iella Camaia e del p a r s o n a 1 1 t d della donna (ii„a di Joliet. (/ite. Il povcr'iiomo dovette 

_. si:omparsa, che dirige un set- p recente successo di passare un anno all'ospedale 

Anrha armi anltìano limanale molto in vista, lue .Spectator, che è stato per rimettersi dall’agnressio- 

AnCnc ailni CQIZIaiIc Siiectalor, e le cause pru- j,j gran parte un successo ne. Ma dopo poco tempo già 

lOrnitG 3 II 3 TuniSid ! sunte delia sua sparizione personale della '/.elko, fu la si parlava del rancore che la 

-— stanno dando a (piesto caso proibizione didle macchine malavita locale nutriva con- 


JUilN BOGUK 
della United Press 


Venti morti in Nigerie 
frs i rotismi di un treno 


Il mese delia stampa 


I 

(Contlnuazlo^dalla 1 pag.) 

fondamente lo ordinamento spirito di fraterna unità, 
costituzionale e politico del /,a dichiarato- 
Paese, fallendo ciò che alla socialisti noi diciamo: 

Democrazia cristiana non abbiate la vostra personalità 
riuscì II 7 giugno, quando il ^ ,y ^^^stra indipendenza. Nei 
popolo disse di no alla < Icg- mostri riguardi noi non rìncn- 

'Ifc/iinmo. come non abbiamo 
Si vorrebbero perpetuare ,yyj rivendicato, alcuna tute- 
(pielle che sono le caratteri- ricordatevi che tutte 

s ic/ie del repirne democri- battnolic che abbiamo vin- 
diano: prepotenza e corri.- ia,i.,„e. sono state vinte 
Izione. c sostituire al regime „prchè nella diversità dei 

\ forze clericali, con l’appoggio j r, i - 

delle autorità ecclesiiistichc giunto Togliltti - va rlno"- 

lSS(iS;^n“p?cno?a“ior^^ nmd.''dn{"" '' 

! rischio c pencolo, con la cau- , , , 

sa del reorcsso " .ydurre dal veleno 

.a aci regresso. anticomunista, seminato dal- 

Compito nostro -- ha del- reazione, si sono indebn- 

^,„,Tr';r'co«r4po^;r";^ ’r- 

del p„r,l,o 

una nostra linea politica, che __ 

:c .,ueW, de/i„;,„ '«eli» Co.,;- ,,^0^'S' "rir iom'o 

I a • • Il I* * j I (ioli utìtift: rcsnìììncto 

lavoratrici alla direzione del r,, ,» u- ,• 

, , 1 , 1 , I' faiìtiisma dell anticnmini’- 

Paese, per dare all Italia una „„„ ' 

nuova direzione politica, un f/'f r 

governo democratico che sia ^ ' »pi([ di lotta che 

espressione dei lavoratori e ' • ^ 

Ifaccia opera di rinnovamento V’''oposiin cìe- 


jimii- IH.-IIII III III M iiuitiii’u nei rtiiiviirc elle ni ——_— ^ nroorcsso III nolitica cniupiistarc il mo- 

lizione delle macchine malavita locale nutriva con- LAGOS. 29. - Un disastro estera ciò i-orrò dire fare Poti-re c di tra- 

■omme.sse net caffè della irò la /.elko, diventata «(« ferroviario di raccapriccianti una politica genuinamente *^'**^« 

ed e pin e ie eiudmite (Inumi da far fuori > alla pri- proporzioni si è verificato in nazionale di amicizia, verso òcUe strutture pnhtiehc e co- 

•res.se che In ma avita ma necasionc. Nigeria. nelfAfrica occiden- i popoli che lottano per la 

iiof/o nm-en « far tacere ali amici avevano aiwer- tale. Venti morti e decine di loro indipendenza e non di f^«ccmmo fare un nuovn 

voce che urera già (ir- ut,, la signorina Zelko, ma feriti .simo limasti .sepolti solidarietà con gli .sfruttatori «''«''I'- «Ij delie 

o Pinfi dann> a ehi te- sembra ihe la donna non fa- nelle rovine di un treno che dei popoli arabi, di amicizia ' ~ 

te fila dell organizza- cesse vaso alle voci di mi- marciava a velocità abba- con i paesi del socialismo c Toolmtti — e non 

• di queste macchine e micce, nè itile lettere che le stanza sostenuta e die è pre- non di ostilità contro di essi; nvremn una vittoria 

toni distribuzione pervenivano di (iiuindo in cipitato in una .scarpata. Le in politica interna, ciò vorrà ma rinsciremn 

o imposta con l<* »»>- quiindn con i peggiori insiti- prime sommario infnrmazio- dire operare per risolvere i eliminare l ostacolo 

nei loculi pubbliri. /j. Tuttavia la notte di mcr- ni parlavano nientemeno che due problemi fondamentali. ^ sbarra la strada ad 

< gaugslers >■ di Jnltel, coledì scorso, grida furiose, di duecento morti e di cen- guello della libertà e quello rinuoramcntn del Paese. 

=Z==^== _ furono udite dal suo appitr- tinaia di feriti. Notizie sue- del benessere. w%m iettìT 

Uinicntn ad ora nr'.'to oenn- ce.ssive riducevano le prò- Per battere in breccia i rlWtl lA 

'ala. Alcuni vicini, afferrili, porzioni ilei disastro; tutta- piani di monopolio politico . 

. ni l'Iianno sentila gridare: via le vittime non sarebbero della D. C., è necessario su- 1 pa* ) 

" t. Aiuto... (tinto... Per carità, meno ili venti. Gli ulti- scitare dovunque la mobili- gono ancora condotte da 

un. non fatelo, non lo fate... >. mi dispacci informavano die tazionc di tutte le forze di uomini di varia parte poli- 

|IIm (pud momento, malgra- orano stati estratti dalla opposizione alla trasforma- tifa (e spesso costano loro 

do la polizia fo.tse subito ac- mussa di ferro cui il treno zione in sen.so clericale del- ‘leminzie e condanne), sulle 

corsa al richiamo di (inai- si è ridotto, quindici cada- l’ordinamento politico Italia- tragiche condizioni di vita 

cimo die aveva sentito le veri. jio, e dobbiamo quindi fare delle popolazioni del Mez- 

Parifn snìnrinh n treno, un convoglio di comprendere a tutti che il zogiorno. 

f Uffiu ùuiunuie /„ ,,russa e fidncinsn giornii- sei vetture appena ma stra- primo dovere è quello della Anche da parte governa- 

immediale di lotta c-nraggiosa- carico di pa.sseggeri mar- »«'!« nella lotta. tiva si ammette che moltis- 

mentc attaccato la malavita eiava in direzione di Kano f appunto un appello smii .sono i problemi gravi 

della piccola città di Joliet. jj c,invoglio proveniva dalla nU'nnità — ìu, detto Togliat- fila rimangono insoluti nel 


attorno a .'.è nn'nnità. un ne- nuova fase della lotta die i l'Kgitto alla Tunisia 

cordo eniiie ruramenlc era ___ 

•Sialo dato vedere in altre 

manilestazioni: gli ordini del * ** 

"7,,Di Vittorio inoug 

pnlitien. i sindaci che ti bau- 
ho ricevuti rette loro mani 

.sono comunisti e dr^mneri- ■■ 

socinli.sii ed DI ■■ Wlfll lOII 

del locale partito dei con- _ _ __ 

ladini. Le campagne dell’A- 

.stìniano hanno dato fingi una Aumento delle relrìbuzioni in rapporto t 

prova (li volontà e di com- j ii r • •» 

pattezzii tale che nessuno po- Quaranta Ore - Aumento delle tene e rtdu 

tra ignorarle __ 

("era grande attesa ovun- 


rettrire dello Spectator da' 


Di Vittorio inaugurando la C.d.L di Pisa 
traccia il programma di aiione della CGIL 

Aumento delle retribuzioni in rapporto alVaumento dei profitti e del rendimento - Parità salariale 
Quaranta ore • Aumento delle ferie e riduzione delTetà di pensione ~ Altre questioni immediate di lotta 


PAJETTA 


(Continuazio ne d alla 1 pag.) 

gono ancora condotte da 
uomini di varia parte poli¬ 
tica (e spesso costano loro 
denunzie e condanne), sulle 
tragiche condizioni di vita 
delle popolazioni del Mez¬ 
zogiorno. 

Anche da parte gov'erna- 
tiva si ammette che moltis¬ 
simi sono i problemi gravi 
die rimangono insoluti nel 


comizio, là la mnniiestazio- 


ri e di cittadini ueemsi ad 


voralnri. 


lavoratilii e le masse potiola- no tu fondo la nostra piccola ritiene die non si tratti dal- linea ferroviaria in un dizioni della lotta c si sono 

m . A • . f~\ ........ .1 _ I..A._ .J*.... 1.....^_ !.. ..TT.. _ • • ... »m. a a a 


campagna gì 


' • , • ■ !.. noia tu lesio t tu mo t i-*i i ... 

posti uno al bivio con la 

prnvinei.i e l'altro stilla filar- -- .. . :: ., " . '.. . 

l'i' • "allSj. contro le miserabili condizioni di vita 

X''f'rso mezzogiorno la peti- --- 

zione è stala eonsegnaln al — . - 

Totale sciopero in Portogallo 

un lelegrntiimn al governo. 

dei lavoratori delle saline 

granii,la del sindaco di tioc- 

chetta 'lanarn a Koma, letto - ---—-—-— 

;7,' ,™,';i..'7,pp7/;;S’7,; F.™. U prindpal. .«mlà dall, regione di Althochele 

ìiii'ns.fembìen eonindiitn a ------—— 

Xoasra e 'in me.ssaggio del nsj^oNA 'J9 — Cfiituiain di raion intere.s^iti ma imposto 
sutidaro ai miuistert: ami de- jy^.y^atori (idte saline di Ai dalfalto dai cosiddetti -Miid.. 
ìeaazioiie di viticultori. riu- una delle regioni più ealisti - del dittatore Sala/ar 

vili a ('atnmnudraua ner c- imporlaiiti del Portogallo per e dal padrtrnalo hanno fissalo 
lennere il nimro presili’ulc g, produzione del sale, si irò- - una volta per tutte il salario - 
(Iella C'aiilina sociale, inter- vane- da vari giorni in seiopero ai lavoratori ilelle saline, 
reuiitii presso il sindtH'O: generale Questo accordo e il rifililo 


delle ferie p:ig:ite ed idibassa- ‘'‘'c m* '-Ui csperimeiiii nii- siieriinza die uno ilei suoi ni- Ltmtmaia tli tenti, secondo II compagno Togliatti si e 
mento dcircta di iieiisione ‘''•'••■•l'tfnui'io ai ritmo pilori pos.su essere indotto in quanto viene comiinicnto, rivolto g questo punto ni 

con auiiieiito delle pen.sioni .‘li!;'.!*,,!,,.li*. V.o/ro H'i^V.rV»on.lt-^' tentazione dii nn riscatto, gli sono stati ricoverati aH'ospe- compagni socialisti, e. ringrn- 
slesse /ioni’’Kgii ha orecisalo’’di ba- Mollp hanno aperfo date di Iliadan. .Si calcola in riandò il segretario della Fe- 

Di V’ittoiio tia inoltre unti- ^.ire It- sue diehiara/ioni .su """ soltoserizinne che ha già non meno di cpiattro giorni dcrazionc grossetana del PSl. 
tato tliver.st* projm.ste per la dtcei anni di esperimenti con- raggiunto una cifra eonside- il tempo occorrente per il il quale aveva pronunciato 
solii/ioiie (li prolilemi e.ssen- detti su aiiiniali. 1 recole Ma si teme che il de- ripristino del trafTico prima di lui alcune calorose 

/iati: aumento ilelte pensioni _ _ _ _ 

agli invalidi tli lavort» e ilei- “ . ’ 

HE Ventimila partigiani hanno già aderito 

senza pensione; istituzione 

alla grande maniffestaiione antifascista di Roma 

tre eategorie; giusta causa 

permaiicute per tutti i .‘'eltori ' 

di lavoro; ricoiiost immitt. l/annuiifio cliito flu Boldrìiii - Thi le adesioni, quelle di Farri e dei resistenti socialde- 
intenic mocratiei - Le citta martiri riunite a Marzabotto per il XIII anniversario della strage 


(li lavoro; ricoiiosemieiito 
giittitlieo ilelle commissioni 
mteiiic 


ilfalto d.Ti cosiddetti •■.••uiit.i- ^93 HUOVd fUrbOMSVe .AKCiKNT.-\. 29. — L’on. la ITI3nÌ(filÌ3ZÌ0nS aperte con lo scopri- ra di numerose adesioni: tra le 

listi- del dittatore Srdazar «arala a Mniilalr«no .Arrigo Holdruii. ha annuii- ..u lUBtmvjiiiziwnv mento di una lapide che intitola altre il pre.sidente del Senato 

dal padron.ito hanno fissalo iClldId d nOllidltOnc ..j-.t,, .-he ventimila parti- fl MBr/dDOflO 1“ piazza centrale del paese ai .Merzagora. il presidente della 

ima volt., per tutte il saKario - ii e . tr.c.ii Isei, Fcri.ic- - Martin delle Fo.sse .Ardeatine, Camera Leone, il gen. Cadorna. 

lavoratori delle saline. .MONFAl.CONL, 20 - Una Mani, tra t tu il .cu l-Ciiiii nostro corrispondente) «u^holo della fratellanza che Ferruccio Farri. Sandro Perti- 

Qiieslo accordo e il rifiuio nuova grande tinil.’i da carico cK' farri t* i resistenti so- - .sempre piti saldamente unisce ni. Lombardi. Marazza. Chiarà- 

le contiene delle gni.ste v fialtlfiiiofi.ilici, haiiiu* .si- MAHZABOTTO. 29 — Il tre- > prota.goni.sti del no.stro sccon- mello. La Malfa. Baucr. Valia- 

fono nU’ori 4 inc soali ai Monfnlconc dm aderito all’assemblea dicesimo anniVersario del bar* do Hisorsimcnlo Krano schìe- ni, Ton. Salizzonì, sotlosegre- 

•1 forte niiilcontcnto c deiraKÌ- Huinili deJI Adnnlico , nartieiaiii italiani con- baro eccidio compiuto dai nazi- rati sul palco della presidenza lario agli interni. Leonardo Az- 

zinne operaia. vociti i Htmri Per il pros- a Marzaltoito. è stato accompagnati dai sindaci o dai zorita. ecc. I! compagno Longo 

rirhiÉ»^!*» l'hn non Sta *•, (Il IJ iUU tonnellate di * « « ♦ | t , <i>lpnnenii'nti* rommi^moralo ni?- raoDresentanti delle ri>DOltive ha mviatn il .«OPiiuntn tolnftrnni. 


La manifeslazione 
a Marzabotto 


ecco altrettanti esempi di Tenendo conto <lel contimio che tr.m contiene rifUc UagU Mcali di ì 

s.t« ktvitTiiiti* accrescimenti* di‘l co>to licita rivendicazioni fono oli ori-^tUic i> # 

astoni r» qiilt. vita e del costante aumento del del forte m.ilcontcnlo e deU’ngi- Huiiiiti 

.Anche a (anelli, eap'talc , . i..,inn,. ..n.-m-, tiirbonav 

I , .1 prezzo del .s.ile, che o p.iN.s.iio l.izione opcr.ii.i. , 


Il . „ .1 .1 ..«-.....ri, prezzo dei .saie, tue e pa'.saio 

del nioscaln c (bd vermuth. m-. 


I)o))o nuove richie.ste che non 


Hoiiia por' il prt'S- a Marzaltoito. è stato accompagnati dai sindaci o daì|/jrita, ecc, I! compagno Longo 

‘ ‘ ■ '-olenncmente commemorato og- rappresentanti delle rispettive ha inviato il seguente telegram- 


(re mnnifesloziont. hanno occupazione che per tri 

finn sola notr, .stonata in quattro mesi oU’anno. 
nurstn mcravigìiosn giornata ùn recente accorda collettivi 
f(i unita: una cirenlare della di lavoro, che non è stato di 
Curia che ordina ni parroci scusso né approvato dai lavo 


Piante tutto 


I FAUTORI DELLA VIOLENZA RAZZISTA SI COPRONO DI RIDICOLO 

Il sindaco dì Little Rock afferma 
“la colpa è tutta dei comunisti,, 


l'asiatica ò in fase decrc-1 lidia antifascista: il fasci-[ 
W.ASllINGTON, 29. — Do-|concluso — il .«umlaco tlcllnjn.iiiz.i eh.' inlordicn .ni prò- sconto. ^ ^ ^ Foratore —! 

po le manifestazioni di vio- città americana — gli inci- stdonle Kisonhmvor ‘l» •‘'vr- . , lo rinato |>orché si o rotta l.i| 


port.nt;i lorda. costTuila per -•'imo mt.'i. manifestazione, a città, i gonfaloni di Marzabot- ma: -Mi associo al commosso 

cmilo della - Gi.acomo Costa- H piositloiite naz.it'nale cuj hanno partecipato i ropprc- lo. Bologna, Gorizia. Genova, reverente omaggio ai milleot- 

Lloyd Tigtdlio-Mariiilloyd - di iL-IF.ANl’l ha sottolineato sentanti delle città martiri ve- Homa. Cassino, Modena. Parma, toeento donne vecchi bambini 

(:onov;i_ K.ssa ha una lunghe?.- risvei'lii» delle ftirze unti da ogni parte d'Italia, c Reggio Emilia. Torino, Napoli, c partigiani massacrati in Mar¬ 
za di IiU metri circa, una lar- ■ i,. i, . f‘'n il congresso deH'.As'OCiazio- Udine. Treviso. Venezia, Vitto- zabotto dalla furia devastatrice 

ghezza inassinia di 2L.'iO e po- f ‘'fi valoi i tiell.i ItoiMCnza yp nazionale dei Comuni dcco- rio Veneto. San Dona di Piave, nazi.sta. augurando che la ma- 

tr.’i sviluppare, a pieno carico, nel ctuso di una affollata rati. Brc.scia. Cuneo. Domodossola, nifcitozìonc nn.saldi la collabo- 

per la potenza di un motore ninnife.stazn>iie patriottica l'na folla commos.sa c le più Ravenna. Mantova, Massa Car- razione e unior.c di tutte le for- 

lai UI «u-uui...... . ....-.. .... - CRDA-An.s.ddo - una velo- ..itamnne ari autorità .«^ono intervenuti rara. Cagliari. Vicenza. Piacen- ze patriottiche nella condanna 

hanno occupazione che per tre Ingenti forze di polizia <ilaza- fi' crociera di li nodi a,.,.,,,,.., alla cerimonia durante la quale za. Santhia. Belluno. Picvelun- dei pa.ssati crimini e delle rc- 

t» o quattro mo'^i oU'anno nana sono state mes<e al .«er- cerimonia del varo é dii- -'rgtni.i. lu i i ut 1,0 t.« t est. hanno parlato l'on Giuseppe .go. \ dia .Minozzo. Con essi era- centi pazz.arrc fasciste che siio- 

:mla Un recente accordi collettivo vizio dei padroni per stroncare rat.i eomplcssivamentc -10 se- domenic.a scois.t gruppi di Dozza. sindaco d; Bologna, c lo no il medagliere dclFANPI di nano insulto al sangue versato 

Iella di lavoro che non è stato di- lo sciopero ohe prosegue nono- ‘'«'"d: , pcllf.criiii » f.i.sci.sti diretti eu. Vittorio Pertos;o, sindaco di Bologna, la bandiera di Marza- d.i tanti innocenti e ai sacrifici 

• T * j»7r 1 l’rcd iPlùo ivevuio insce- f presidente dell'.Asso- botto con le sue 1830 stelle e agli eroismi della gloriosa Rc- 

Tullo li parco a AbrUIIO ”n »tf. imV urAv...-l/ione che Comuni decorati d oro, j gonfaloni di tutti i Co- sistenza italiana. Luigi Longo- 

, J II* • 1 - pr.u.u.izioiu elle stamani giungendo a Marza- muni bolognc.si c di numerose Dopo i commossi discorsi di 

COIpilO Qall “ aSlatfCa nrevetlf immrdnit.i e dii- botto, pavc.sata di tricolori, si ammini.strazioni provinciali. Dozza c Pcrtusio. la manifesta- 

—- rissima Iezu>iie I/»>n. Boi- .'■'orgeva sulle alture circostan- Il «^indaco di Marzabotto com- zinne .si è sciolta con l'omaggio 

CASTEL DI S.ANGRO, 29 — druii ha affcrniatt* che la'*' enorme scritta- - Viva la pagno Mario Cheli ha aperto alla cnpta-ossa.-io 
Tutti i centri del Parco na- , . * *1 • Resistenza! . Le manifestazioni la manifestazione, dando Icttu-' GIORGIO BF.TTINI 

zionalc o dcU’AUo Sangro so- «f• IX'polo .si n-_ 

no stati ormai raKgtunti dalla bella di frt»nle al rigurgito ■ ■ -- 

la compagnia di assicurazione ha versato io milioni 

amnialauo da venti a trenta niocratica c che la soluzio- ^ 

Forte indennizzo ad un americano 

manifestò il priniu focolaio. fruito (iella vitt'^rìesa ^ Mli UGÌÌIdì IuUIIU 


Tutto il parco d'Abruiio 
colpito dair« asiatica » 


U COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE HA VERSATO 10 MILIONI 

Forte indennizzo ad un americano 

rIib per un incideniK nnn .sa più baciare 


le minacce tipiche di quei .fualtimo-, s, o frittanto Pn-vinem di Cr™a " stato f -■'lata attuala la L>stttuzio- „ 29. -jm.mie s. é unit.a m matr.ino- 

chc hanno in odio \a scuol.a cau.xa dei comunisti nella lo- .\ Baltimo.a .vi i ir.iilanio ^,y,^yj,yi^ y, ,o ottobre II ne e non <i e tralaviei i*.. n.d !” tribunale locale ha con- nio. col cmv.-.ne Gennaro Ot- 

(c purché sia evitata l’intc- ro lotta contro la democra- -'\olto un loinegno dei rap- prowedimcnto è stato pre.so a L ,,or coìnire ìa* Kesisienzi ;*^•^nnato la società ferrovia- tion. figli,i deH'industr;ale na- 
^razione delle razze, si chili’ zia nella nostra città. ui proontanti dei fiovornatori litojo procau/ionnlc. x- - ^ * - ♦' j na Baffimorc «nd Ohro a pa- Miria Ottxeri asses- 

da pure runiversità.. han- America e nel mondo intc- r.i/zisti; l.t riunione ha con- ... Noi riconosciamo a, ca to-i ^y^e 16.666 dollari (più di ,"i coZZe d' 

no dichiarato dirigenti del ro ». Qiic-sto può dare a suf- ‘launato I intervento dello GORIZI.A. 29 — Per misura hft d contributo dato dal-!,i,pi., milioni di lirj) a tale ''i.-i ■' s'-im ii sindae- Ach’l- 


Monomotore svizierò 
precipita a Venezia 


fondo del ridicolo. Ecco persone che pure ricoprono laiiria ima luiinka 

quanto ha dichiarato ieri se- in città e stali dcirAmcrica lancia lina DOmua 

ra il sindaco di Little Rock, una carica tanto importante. COnfZO l'aWerSarìO 

Wilson-Mann: * Degli agita- Come già accennavamo ie. •- 

tori sperimentati, forse dei ri, il governatore dcU’Ar- C.\STEI.L.\MM.-\RE DI ST.\- 
comunisti. hanno la respon- Kansas dopo aver lasciato Rl-V. 29 — Nel orso di un.i 
sabilità dei disordini e del- intendere la po.ssibilità che 

le violenze popolari a Little venga chiusa la scuola me- V.ucòmo R.r- 

Rock. Non SI tratta di mo- dia superiore di Little Rock (..-,rdo. di 24 .^nm. h.i l.mci.ato 


elementari. 

11 provve 
comuni di 
.«ca e di C< 


sindaca -Achd- ~ ‘ 

motore dell .\ero-club di Bcr- 

,, ■ na è precipitato, per cause 

alla quale so- accertate. nclLa laguna di 
numerosi Venezia. L'apparecchio era 


hanno la respon- Kansas dopo aver lasciato H*-'- * UrCfà kinipOfC pOliemÌelÌtÌCa; Iitic.T di Prcdappio. non ba- non soltanto hanno dinn- pazza Plebiscito. g,ava con lei. Jean Ga.stoni l'm e/on inconfenibilo n- 

,i dl«>rdini „ del- Intendere l.' pn»,bili..l che UN dcl OHaraiSa IrediCisH i-'-' P"' l'c-cl.'n;.,r.,i r.n^'e- So n.^ deS“ p",rol.r e Pcrrin. pure rerideme a Ber. ,,„"7 rnàrrdi 

le violenze popolari a Little venga chiusa I.i scuola me- Sòl mare certo Vincenzo^^^^^^^^^^ ^ q»«ania IIBait,l)ll i p lavorativa di lui. nellt p..3zz3 na. ha riportato ferite guari- ner ma ò’. 

Rock. Non si tratta «fi mo- dia superiore di Little Rock pnrdo. di 24 .^nm. h.i l.inemto nre e bisogna operare ma. «quel che è peggio, da *3 sposa che i..'n bili in 40 giorni. commozione e di proTT'-s' 

vimenti spontanei. Gli agi- e dopo .iverc minaccilo ‘li contro il 22enr.e Nicol.. G.aot.i L"V‘" coerentemente. Il tentativo allora egli non è più in gra- màoss.-iv.-, l'abito b,.3nco. .s,'con- u monomotore era partito 

talori dirigevano la folla se- tagliare i fondi .airnstituto, una bomba ,.l trito!.,, d. quel- ^ ^.'/yn ùnA dei'mnmriti''*» colpire. la Repubblica, di do di b.Tciare come prim.a ». us.anzc europee, ma un dall aeroporto del Lido alle ,,^0»,. . tx. a ' 

piano preparato, ha afferni.ito di volere con- le usate per la pes.M di fr.sd.i tredicKti del - Tot.x-.alcioK-mibiare il regime .su cui si - —--- eostumc del suo paese. Erano 11.20. Subito dopo il decollo Vwrirm.iN rtirrnorr 

dire ancor.T che si timiare e condurre a termi- U rmccit.> ..d evi- ranno destinati infer..mer.te regge il no.slro paese e di tiVtW anche presenti numerosi >zior- stava sorvolando il tratto di PA^'Oini. rtiren..re rrsp. 

di comunisti, ma ne la «sua b.att.igiin contro [■•re lordicno che e esploso p^r la guanitione di un.. h,.m- rinfocolare la guerra fred- acInianHa MIIIh nal.sti e fotoreporter italiani laguna fra d Lido e lisoletta ■*' n siss d-i Rryiitro 


.\la SI vuol lar credere 
che questi problemi siano 
risolubili nel ctuadro della 
attuale politica governati¬ 
va, e che sia solo questione 
di tempo. Una politica pei 
il Me/zogiorno non può es¬ 
sere, invece, che un'azione 
profonda e radicale, diversa 
d.i quella perseguita oggi. K 
ciascuno dei problemi più 
immediati che angustiano il 
contadino, l'artigiano, l’ope- 
rait), rintellettuale, il di- 
.«'yceupate meridionali, e 
eoimesso con la politica ge¬ 
nerale del paese. 

Si veda la denunzia, le¬ 
vatasi alla Levante di Bari, 
dei danni recati al Mezzo¬ 
giorno da una politica este¬ 
ra die finora ha chiuso le 
porte ad una eollnborazio- 
iie economica con popoli 
nuovi. 

i/ltalia ed il Sud in par¬ 
ticolare — ha proseguito il 
compagno Pajetta — hanno 
bisogno di una nuova e di¬ 
versa politica mediterrane.a. 
Non è possibile accettare la 
politica di Eisenhower; è 
necessario operare per otte¬ 
nere nii’effettiva sicurezza 
nel Mediterraneo, assieme 
ad un'effettiva sicurezza in 
Europa. Ma, per questo, non 
si possono considerare i li¬ 
miti dclFallean/a atlantica 
come invalicabili, e si deve 
svolgere una politica di ini¬ 
ziative, di commercio e di 
amicizie con tutti i popoli 
della terra. 

Dopo un'ampia analisi 
della situazione del partito 
nel Mezzogiorno P.ajetta ha 
terminato il suo discorso, 
interrotto o sottolineato da 
calorosi applausi, auguran¬ 
do ai compagni del sud un 
lavoro sempre più attento e 
pili continuo per portare 
avanti la nostra politica di 
rivendicazioni in favore 
delle popolazioni meridio¬ 
nali. 

Terminato il comizio, agli 
stands della stampa, dei li¬ 
bri c delle ceramiche e al¬ 
le due arcate del bar, la 
animazione s’c fatta in un 
momento grandissima. I ra¬ 
gazzi hanno incominciam 
ad aprire tavoli e sedie per 
tutta la piazza. Allora c 
stata una corsa generale, 
una gara atl arrivare per 
primi alla sedia o al tavolo 
per potersi ascoltare con 
calma e ripo.'io il program¬ 
ma di musiche e canz.'ui 
eseguito dall'orchestra ael 
maestro Angolo Fiorentini 
con la partecipazione di 
numerosi cantanti della ra- 
‘lio. Prima che Forcheslra 
comincias.<c. il pittore Trec¬ 
cani ha Ietto il verbale del¬ 
la .giuria del prerrio di pit¬ 
tura dedicato ai gi,Tv?.ni 
pittori meridionali. Siiliilo 
dop,a. le melodie si ?“no 
sp.Trse per l'aria: dietro il 
palco, a mare, decine di 
barche piene di gente, 

-A mezzanotte ancora la 
folla as.siepava la piazza: i 
tavoli erano ancora pieii 
l di gente. Poi. lentam<',nt.?. 
dagli estremi. la folla ì’.a 
cominciato a sciamare p'-F 
il corso, l'na lunga teoria 
d; gente chi portava unr 
sedia, chi una bandiera, c^ 
un garofano rosso in boi 
ca; gente stanca, ma dae 
occhi luminosi di fclicit;. 
l'n.i fzìoia incontenibile pc 
una giornat.T di festa c ó 
forz.a. per una giornata y' 
commozione e di prom'.ist 


condo un piano preparato, ha affermato di volere con- le usalo por la pose.i di fnxl.i 
Non posso aire ancora che si tinuarc c condurre a termi- Il Gaeta é nu'oito .td evi- 

traltasse di comunisti, ma ne la «sua batt.igiia contro *-‘Fo lordicno oho o e.sploso |y gu.angione di un.i h,.m- rinfocolare la giicrra fred- OCniMnH# MIIIQ nal.sti e foioroptirtor italiani laguna fra d Lido e lisob-tia ***‘t"*» n d-i Rrgi-^tr.a 

•ra gente esperta c forse rintegrazione ». colpita da poliomiohio da — ha continuato Fon. SDOia UN indiana c stranieri. Al momento de!- di S.anf Andrea quando nel\i- stampa <1.1 Trihunalrdi Ro- 

fstlgata dai comunisti. 11 In una ennesima conferen- , c'-y.ay^'ijU a, ’ò,, "<'b-'‘!*’sto scor.'..» e oho attuai- (j^^ldrini — induce a fate una _ l'mcro.sso nel tempio della sp,"»- raro a sinistra è precipitato .8 novembrr p 

«Pierai bureau of investi- za stampa egli h.a poi detto ,i niVoardi che il G.aot.a od iytituto**bol'oili««e! io* 1i.à*’rì" f*** > cattolici non NAPOLI. 29 — L.i pririci- accompagnata d.-,I nella zona di Barena dell'isola L't’niia auiorizzazlono » fiom»,. 

gation • se ne occupa e cer- sta c&aminando la pos- ypi-, quattro partooip..nti alla chiarato questa sora il T-Voro P'^ssono rim.incre estranei e po<i.«a indiana Soota Kum.-.ri. padre, duo r-agazze sono s\o- di Sant’Andrea. Dopo aver pie- murale n. 4903 del 4 gennato ii»5Si 

tamente questo punto sarà salita di chiedere ad un rissa sono stati tratti in ar- Vincenzo Mandnsi, pensionato. 1*3 scelta dei cattolici deve fleba del marai:i.à di Palitar.a. nule a cau,«a della rcss.a che chiato con l’ala sinistra nella stabilimento TiDoerafleo GJt T E. 

chiarito», «in ogni modo ha tribunale federale una ordì- resto. che vive con la vecchia moglie essere l'antifascismo! Shn Sir Bah.adursmh)!, sta- si era determinata. «sacca* si è insabbialo. Via del Taurint. 18 — Roma 


istituto bolognese. Io h.a rìi- 


.scelt.i. cui 


spesa UN indiana 


ferendo, per fortim.t legger- |,iu, colpita da pol.om.ehte dà - .3 conVm.i.Mo vòn 

^ mento, un p.ass..nte tale Gac- noU'acosto scor.so e che .attuai- tr-q^rini — inducra fa.® im 3 1 
^ tano.Santaniellodi 23 anni Si.» mente si tmva ncover..ta in un “Stolicl non 










